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DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche.

Vigente al: 26-9-2013

ATTIVA RIFE=IMEN_I§
HORMATIW :

Titolo I
PRINCIPI GENERALI
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 ed 87 della Costituzione.

Vista la legge 23 ottobre1992, n. 421, ed in particolare l'articolo

2;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive

modificazioni ed integrazioni;

Visto l'articolo 1, comma 8, della legge 24 novembre 2000. n. 340:

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella seduta del 7 febbraio 2001;
Acquisito il parere dalla Conferenza unificata di cui all'articolo

8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, espresso in data 8 febbraio 2001;
Acquisito il parere delle competenti Commissioni del Senato della

Repubblica e della Camera dei Deputati, rispettivamente in data 27 e 28 febbraio 2001;
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle

sedute del 21 e 30 marzo 2001;

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del

Ministro per la funzione pubblica;

EMANA il seguente decreto legislativo:

Art. 1
Finalita' ed ambito di applicazione
(Art. 1 del d.lgs. n. 29 del 1993, come modificato dall'art. 1 del d.lgs. n. 80 del 1998)

1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano

I'organizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle regioni e delle province autonome, nel
rispetto dell'articolo 97, comma primo, della Costituzione, al fine di:

a) accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a

quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell'Unione europea, anche mediante il coordinato
sviluppo di sistemi informativi pubblici;

b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la

spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica;

¢) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle

pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti,
applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunita' alle
lavoratrici ed ai lavoratori nonche' I'assenza di qualunque forma di discriminazione e di violenza morale o
psichica.

2. Per amministrazioni pubbliche siintendono tutte le

amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative,
le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le
Comunita' montane. e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case
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popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti
pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale I'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le
Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. ) LOR D@D WHY IMRQH RU DQLFD GH@D GLVFLSQ@QC
GLVHWRWH M GLVSRVL] LRQL GL FXL DOSWHVHQW GHFUHVR FROQVQXDQR DG DSSQ@FDWL DQFKH DO&2 1 ,
3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi
fondamentali ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione. Le Regioni a statuto ordinario si attengono ad
esse tenendo conto delle peculiarita' dei rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall'articolo 2 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successive modificazioni, e dall'articolo 11, comma 4, della legge 15
marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed integrazioni, costituiscono altresi', per le Regioni a
statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali di riforma
economico-sociale della Repubblica.

Art. 2

Fonti
(Art. 2, commida 1 a 3 deld.lgs. n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall'art. 2 del d.lgs. n. 546 del 1993

e poi dall'art. 2 del d.lgs. n. 80 del 1998)

1. Le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo principi

generali fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi secondo i
rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici; individuano gli uffici di maggiore
rilevanza e i modi di conferimento della titolarita' dei medesimi; determinano le dotazioni organiche
complessive. Esse ispirano la loro organizzazione ai seguenti criteri:

a) funzionalita' rispetto ai compiti e ai programmi di attivita', nel perseguimento degli obiettivi di efficienza,
efficacia ed

economicita'. A tal fine, periodicamente e comunque all'atto della

definizione dei programmi operativi e dell'assegnazione delle

risorse, si procede a specifica verifica e ad eventuale revisione;

b) ampia flessibilita', garantendo adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali da assumersi
ai sensi

dell'articolo 5, comma 2;

c) collegamento delle attivita' degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed
interconnessione mediante

sistemi informatici e statistici pubblici;

d) garanzia dell'imparzialita' e della trasparenza dell'azione amministrativa, anche attraverso t'istituzione
di apposite

strutture per l'informazione ai cittadini e attribuzione ad un

unico ufficio, per ciascun procedimento, della responsabilita’

complessiva dello stesso;

e) armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e con gli orari
delle amministrazioni

pubbliche dei Paesi dell'Unione europea.

1-bis. I criteri di organizzazione di cui al presente articolo sono

attuati nel rispetto della disciplina in materia di trattamento dei dati personali.

2. I rapportidilavoro dei dipendenti delle amministrazioni

pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui
rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel presente
decreto FKH FRWIMX LVFRQR GLVSRVL] LRQLD FDUDWHLH LP SHIDWY R . Eventuali disposizioni di legge,
regolamento o statuto, che introducano discipline dei rapporti di lavoro la cui applicabilita' sia limitata ai
dipendenti delle amministrazioni pubbliche, o a categorie di essi, possono essere derogate da successivi
contratti o accordi collettivi e, per la parte derogata, non sono ulteriormente applicabili, solo qualora cio'
sia espressamente previsto dalla legge .

3. I rapporti individuali di lavoro di cui al comma 2 sono regolati

contrattualmente. I contratti collettivi sono stipulati secondo i criteri e le modalita' previste nel titolo III del
presente decreto; i contratti individuali devono conformarsi ai principi di cui all'articolo 45, comma 2.
L'attribuzione di trattamenti economici puo' avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi H VDR
LFDVLSWHYIMGDOFRP P D  WWUH  TXDVWU GH@DUAFRGR H ®H LSRWAVL GL WXKV@ GHM@H WHWILEX] LRQL GL
FXL D@DUAFROR ELV 0, alle condizioni previste, mediante contratti individuali. Le disposizioni di
legge, regolamenti o atti amministrativi che attribuiscono incrementi retributivi non previsti da contratti
cessano di avere efficacia a far data dall'entrata in vigore dal relativo rinnovo contrattuale. I trattamenti
economici piu' favorevoli in godimento sono riassorbiti con le modalita' e nelle misure previste dai contratti
collettivi e i risparmi di spesa che ne conseguono incrementano le risorse disponibili per la contrattazione
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collettiva.

ELV 1 HOFDVR GLQX@\VID GH@MH GLVSRVL LRQL FRQWDWXXDQ SHU
Y R®] LIRQH GLOQRWP H P SHWDWYH R GHLQ@P M| LVWDW DAD FRQWDWD] LRQH FR@HWIY D VLDSSQ@FDQR JQ
DUFRQ H VHFRQGR FRP P D GHOFRGLFH FLY LA

Art. 3
Personale in regime di diritto pubblico
(Art. 2, commi 4 e 5 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituiti dall'art. 2 del d.lgs. n. 546 del 1993 e
successivamente modificati dall'art. 2, comma 2 del d.lgs. n. 80 del 1998)

1. In deroga all'articolo 2, commi 2 e 3, rimangono disciplinati

dai rispettivi ordinamenti: i magistrati ordinari, amministrativi e contabili, gli avvocati e procuratori dello
Stato, il personale militare e delle Forze di polizia di Stato, il personale della carriera diplomatica e della
carriera prefettizia nonche'i dipendenti degli enti che svolgono la loro attivita' nelle materie contemplate
dall'articolo 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n.691, e dalle leggi 4
giugno 1985, n.281, e successive modificazioni ed integrazioni, e 10 ottobre 1990, n.287.

1-bis. In deroga all'articolo 2, commi 2 e 3, il rapporto di

impiego del personale, anche di livello dirigenziale, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, esclusi il
personale volontario previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2
novembre 2000, n. 362, e il personale volontario di leva, e' disciplinato in regime di diritto pubblico
secondo autonome disposizioni ordinamentali.

1-ter. In deroga all'articolo 2, commi 2 e 3, il personale della

carriera dirigenziale penitenziaria e' disciplinato dal rispettivo ordinamento.

2. Il rapporto di impiego dei professori e dei, ricercatori

universitari resta disciplinato dalle disposizioni rispettivamente vigenti, in attesa della specifica disciplina
che la regoli in modo organico ed in conformita' ai principi della autonomia universitaria di cui all'articolo 33
della Costituzione ed agli articoli 6 e seguenti della legge 9 maggio 1989, n.168, e successive modificazioni
ed integrazioni, tenuto conto dei principi di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 23 ottobre 1992. n. 421.

AGGIORNAMENTO (28)
Il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla L. 6 agosto 2008, n. 133 ha disposto (con l'art. 69, comma 1) che "Con effetto dal 1° gennaio 2009,
per le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la
maturazione dell'laumento biennale o della classe di stipendio, nei limiti del 2,5 per cento, previsti dai
rispettivi ordinamenti e' differita, una tantum, per un periodo di dodici mesi, alla scadenza del quale e'
attribuito il corrispondente valore economico maturato. Il periodo di dodici mesi di differimento e’ utile
anche ai fini della maturazione delle ulteriori successive classi di stipendio o
degli ulteriori aumenti biennali."
Art. 4
Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilita’

(Art. 3 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 2 del d.lgs n. 470 del 1993 poi dall'art. 3 del

d.lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall'art. 1 del d.lgs n.387 del 1998)

1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo

politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti
rientranti nello svolgimento ditali funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell'attivita’
amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare:

a) le decisioni in materia di atti normativi e I'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed
applicativo;

b) la definizione di obiettivi, priorita’, piani, programmi e direttive generali per I'azione amministrativa e
per la gestione;

¢) la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse
finalita' e la

loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale generale;

d) la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di tariffe,
canonie

analoghi oneri a carico di terzi;

e) le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni;

f) le richieste di pareri alle autorita' amministrative indipendenti ed al Consiglio di Stato;

g) gli altri atti indicati dal presente decreto.
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2. Ai dirigenti spetta I'adozione degli atti e provvedimenti

amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano I'amministrazione verso l'esterno, nonche' la gestione
finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse
umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attivita' amministrativa, della
gestione e dei relativi risultati.

3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono

essere derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislative.

4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non siano

direttamente o indirettamente espressione di rappresentanza politica, adeguano i propri ordinamenti al
principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall'altro. $ vbQ
DP P LQIMAD] LIRQLH IDWR GLY LHVR GL WMMXULH X1 | LFL GL GLLHWID FRADERWD] LRQH SRV D@ GLLHWIA
GLSHQGHQ] H GH@RW DQR GL Y HUWFH GH@HQWA

Articolo 5
Potere di organizzazione

(Art.4 del d.lgs n.29 del 1993, come sostituito prima dall'art.3 del d.lgs n.546 del 1993, successivamente
modificato dall'art.9 del d.lgs n.396 del 1997, e nuovamente sostituito dall'art.4 del d.lgs n.80 del 1998)

1. Le amministrazioni pubbliche assumono ogni determinazione organizzativa al fine di assicurare
I'attuazione dei principi di cui all'articolo 2, comma 1, e la rispondenza al pubblico interesse dell'azione
amministrativa.

2. Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui all'articolo 2, comma 1, le determinazioni per
l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via
esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacita' e i poteri del privato datore di lavoro, |IDWL
VDO'LD VR® LQIRWP D] LIRQH DLVIQGDFDW. SHU M GHVALP LQD] LRQL LHMWY H D@RW DQL ] D] LRQH GHJ @ X 11 LFL
RYYHWR QP LMVDVDP HQWA DA P LVXUH W XDUGDQW. L IDSSRUAGLMYRWR OHVDP H FRQJLXQVR RYH SWHY M
QHL FRQWDWL GL FX L DA@DUFRAR . Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri dirigenziali le misure
inerenti la gestione delle risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunita’, nonche' la direzione,
l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici.

3. Gli organismi di controllo interno verificano periodicamente la rispondenza delle determinazioni
organizzative ai principi indicati all'articolo 2, comma 1, anche al fine di propone I'adozione di eventuali
interventi correttivi e di fornire elementi per I'adozione delle misure previste nei confronti dei responsabili
della gestione.

3-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle Autorita' amministrative indipendenti.

Art. 6
Organizzazione e disciplina degli uffici e dotazioni organiche
(Art. 6 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima
dall'art. 4 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 5
del d.lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato

dall'art. 2 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Nelle amministrazioni pubbliche I'organizzazione e la disciplina degli uffici, nonche' la consistenza e la
variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalita' indicate all'articolo 1,
comma 1, previa verifica degli effettivi fabbisognie  SUHYLD LQIRW D] LRQH GH@ RW DQL ] D] LRQL
VIQGDFDQ@ WDSSWHVHQVDWY H RYH SUHY I\MID QHL FRQWDWIL GL FXL D@DUWFRAR . 1 HLFDVL LQ FXL SURFHWWL
GLURW DQY ] D] LIRQH GHI @ X1 LFLFRP SRWDQR OLQGLY LGX D] LIRQH GLHVXEHU. R ODY YR GL SURFHWL GL
P RELOMD DOILQH GLDWIFXWWH REIHWIY MD H WDVSDWHQ] D 1 SXEEQFKH DP P LQLWWID] LRQL VROQR VIAQX WA L
GDWQH LQIRWP D] IRQH DL VHQVL GH@DUAFRAR D@ RW DQL] ] D] LRQL VIQGDFDQ UDSSUHVHQVDWY H GHO
VHWRIH LQVHIHVWDVR H DG DY Y LDWH FRQ G VWVWH XQ HVDP H VXL FUMALL SHU OLQGLY LGX D] LRQH GHJ @ HVXEHU
RVX@ P RGDAW SHULSWRFHWLGLP RELAOVID ' HFRWLWHQWD JLIRUQLGD@DYY LR GH@HVDP H LQ DVWWHQ] D
GHMLQGLY LGX D] LIRQH GLFUMALLH P RGDAVID FRQGLYLVL @ SXEEQ@FD DP P LQLWUD] LRQH SURFHGH D@D
GLFKDWD] LIRQH GLHVXEHUR H D@ P HWD LQ P RELAV@ . Nell'individuazione delle dotazioni organiche, le
amministrazioni non possono determinare, in presenza di vacanze di organico, situazioni di
soprannumerarieta' di personale, anche temporanea, nell'ambito dei contingenti relativi alle singole
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello dirigenziale.
Ai fini della mobilita' collettiva le amministrazioni effettuano annualmente rilevazioni delle eccedenze di
personale su base territoriale per categoria o area, qualifica e profilo professionale.
Le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata
attuazione dei processi di mobilita' e di reclutamento del personale.
2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, si applica I'articolo 17, comma 4-
bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. La distribuzione del personale dei diversi livelli o qualifiche
previsti dalla dotazione organica puo' essere modificata con decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri, su proposta del ministro competente di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, ove comporti riduzioni di spesa o comunque non incrementi la spesa
complessiva riferita al personale effettivamente in servizio al 31 dicembre dell'anno precedente.
3. Per la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche si procede periodicamente e comunque a
scadenza triennale, nonche' ove risulti necessario a seguito di riordino, fusione, trasformazione o
trasferimento di funzioni. Ogni amministrazione procede adottando gli atti previsti dal proprio
ordinamento.
4. Le variazioni delle dotazioni organiche gia' determinate sono approvate dall'organo di vertice delle
amministrazioni in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all'articolo
39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni, e con gli strumenti di
programmazione economico - finanziaria pluriennale. Per le amministrazioni dello Stato, la
programmazione triennale del fabbisogno di personale e' deliberata dal Consiglio dei ministri e le
variazioni delle dotazioni organiche sono determinate ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, della legge 23
agosto 1988, n. 400.
4-bis. Il documento di programmazione triennale del fabbisogno di personale ed i suoi aggiornamenti di
cui al comma 4 sono elaborati su proposta dei competenti dirigenti che individuano i profili professionali
necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti.
5. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero degli affari esteri, nonche' per le
amministrazioni che esercitano competenze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di
polizia e di giustizia, sono fatte salve le particolari disposizioni dettate dalle normative di settore.
L'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, relativamente al personale
appartenente alle Forze di polizia ad ordinamento civile, si interpreta nel senso che al predetto personale
non si applica l'articolo 16 dello stesso decreto. Restano salve le disposizioni vigenti per la determinazione
delle dotazioni organiche del personale degli istituti e scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni
educative. Le attribuzioni del Ministero dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica, relative a
tutto il personale tecnico e amministrativo universitario, ivi compresi i dirigenti, sono devolute
all'universita' di appartenenza. Parimenti sono attribuite agli osservatori astronomici, astrofisici e
vesuviano tutte le attribuzioni del Ministero dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica in
materia di personale, ad eccezione di quelle relative al reclutamento del personale di ricerca.
6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non
possono assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette.
Art. 6-bis
0 LVXWH LQ P DvAUD GLRWI DQL ] D] LRQH H WD] LRQDAQ] ] D] LRQH GHD VSHVD SHU LOI X Q] LRQDP HQVR GH@M
SXEEQFKH DP P LQMWD] LRQL

/ H SXEEQFKH DP P LQIWD] LRQLGLFXLD@DUAMFR® FRP P D
QRQFKH J@HQW LQDQ] LDV GLLHWIDP HQWA R LQGLUHWDP HQWA D FDUFR GHOELMQFLR GH@R 6 VIDVR VRQR
DXVRUJ ] D QHOUVSHWR GHL SUQFLSL GL FRQFRUMHQ] D H GLWDVSDUHQ] D DG DFTXLWIDUH VXOP HUFDVR L
VHUY L] L RWJLQDUDP HQWA SLRGRWIDOSLRSUR LQWAWQR D FRQGL LRQH GL RWHQHUH FRQVHJI X HQW HFRQRP [H
GLJ HWARQH H GLDGRWIDLH G QHFHWDUH P LVXWH LQ P DWUD GL SHWRQD® H GLGRVD] LRQH RW DQLFD

5 HDWY DP HQWA D@D VSHVD SHULOSHUWRQD® H D@ GRVID] LRQL
RWDQLFKH ® DP P LQLWD] LRQL LOWAUHVWDWA GDL SURFHWL GL FX L DOSUHVHQWA DUAFRGR SLRY Y HGRQR DO
FRQJH®P HQVR GHL SRV H D@D WP SRWDQHD UGX] LIRQH GHL | RQGL GH@ FRQWDWI] LRQH [HWP L UHWIDQGR L
FRQVHJ X HQW SLRFHWL GL UGX] LRQH H GLUGHWALP LQD] LRQH GH@{ GRVD] LRQL RUW DQLFKH QHOUVSHWR
GH@DUAFR®R QRQFKH LFRQVHJI XHQW SURFHWL GL UD@RFD] LRQH H GLP RELOMD GHOSHWRQD®

, FR@J L GHL LHY LVRUL GHL FRQW H J @ RUJ DQL GL FRQWR@R
LOWAUQR GH@ DP P LQLWD] LRQL FKH DWIY DQR L SURFHWL GLFXLDOFRP P D YLJLODQR VX@@DSSAFD] LRQH
GHOSUHVHQWA DUAFRGR GDQGR HYLGHQ] D QHL SURSUL YHUEDQ@ GHLUVSDWP L GHUY DQVL GD@DGR] LRQH GHL
SWRY YHGLP HQWLQ P DVWUD GLRU DQL] ] D] LRQH H GL SHWRQD® DQFKH DL LQL GHAD Y DXVD] LRQH GHO
SHWRQD® FRQ LQFDUFR GLLLJ HQ] LD GLFXLD@DUMFR&R  GHOGHFUHVR GIJ LVOVIYR ~ XJ AR Q

Art. 7
Gestione delle risorse umane
(Art. 7 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima
dall'art. 5 del d.Ilgs n. 546 del 1993 e poi modificato
dall'art. 3 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono parita' e pari opportunita’ tra uomini e donne e l'assenza di
ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'eta’, all'orientamento sessuale, alla
razza, all'origine etnica, alla disabilita’, alla religione o alla lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e
nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le
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pubbliche amministrazioni garantiscono altresi' un ambiente di lavoro improntato al benessere
organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica
al proprio interno.
2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la liberta' di insegnamento e I'autonomia professionale nello
svolgimento dell'attivita' didattica, scientifica e di ricerca.
3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi di' priorita' nell'impiego flessibile del personale,
purche' compatibile con lI'organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore dei dipendenti in situazioni di
svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati in attivita' di volontariato ai sensi
della legge 11 agosto 1991, n. 266.
4. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e I'aggiornamento del personale, ivi compreso quello
con qualifiche dirigenziali, garantendo altresi' 'adeguamento dei programmi formativi. al fine di contribuire
allo sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione.
5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti economici accessori che non
corrispondano alle prestazioni effettivamente rese.
6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono
conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e
continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei
seguenti presupposti di legittimita':
a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento
alllamministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con
le esigenze di funzionalita' dell'amministrazione conferente;
b) I'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilita’ oggettiva di utilizzare le risorse
umane disponibili al suo interno;
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non e' ammesso il rinnovo;
I'eventuale proroga dell'incarico originario e' consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in
sede di affidamento dell'incarico;
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di
contratti di collaborazione di natura occasionale o coordinata e continuativa per attivita' che debbano
essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello
spettacolo , dei mestieri artigianali o dell'attivita' informatica nonche' a supporto dell'attivita' didattica e di
ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di
cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purche' senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica , ferma restando la necessita' di accertare la maturata esperienza nel settore.
Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o
l'utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati e' causa di responsabilita’' amministrativa per il
dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12
luglio 2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, e' soppresso. 6L
DSSQ@FDQR M GLVSRVY] LRQL SLHY MW GD@DUFRR FRP P D GHOSWHVHQWA GHFWHVR H LQ FDVR GL
Y LIR®] LRQH GH@M GLVSRVL] LIRQL GL FXLDOSWHVHQWA FRP P D IHWP R UIHWIDQGR LOGLY LTHVR GL FRWIAX] LRQH GL
WDSSRUAGLMYRWR D WP SR LQGHWLP LODVR VLDSSQ@FD TXDQVR SUHY IWVIR GDOFLVIDVIR DUMFRAR FRP P D

TXDWU
6-bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti,
procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione.
6-ter. I regolamenti di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, si adeguano ai principi di cui al comma 6.
6-quater. Le disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-ter non si applicano ai componenti degli organismi di
controllo interno e dei nuclei di valutazione, nonche' degli organismi operanti per le finalita' di cui
all'articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144.

Art. 7-bis

$57,&2/2 $¥%62*3$72 ' $/ ' 35 $35,/( 1
Articolo 8
(Costo del lavoro, risorse finanziarie e controlli
(Art. 9 del d.lgs n.29 del 1993)

1. Le amministrazioni pubbliche adottano tutte le misure affinche'

la spesa per il proprio personale sia evidente, certa e prevedibile nella evoluzione. Le risorse finanziarie
destinate a tale spesa sono determinate in base alle compatibilita' economico-finanziarie definite nei
documenti di programmazione e di bilancio.
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2. L'incremento del costo del lavoro negli enti pubblici economici
e nelle aziende pubbliche che producono servizi di pubblica utilita', nonche' negli enti di cui all'articolo 70,
comma 4, e' soggetto a limiti compatibili con gli obiettivi e i vincoli di finanza pubblica.
Articolo 9
3 DUWHFLSD] LRQH VIQGDFD®

) HWP R LHWIDQGR TXDQWR SUHY IWR GD@DUAMRGR FRP P D L

FROQWDWI FR@HWLY L QD] LRQDQ GLVFLS@QDOQR M P RGDAVD H J @ WMAMKW. GHAD SDUMFLSD] LRQH
Titolo II

ORGANIZZAZIONE

Capol
Relazioni con il pubblico
Articolo 10
Trasparenza delle amministrazioni pubbliche
(Art.11 del d.lgs n.29 del 1993, come modificato dall'art.43, comma 9 del d.lgs n.80 del 1998)

1. L'organismo di cui all'articolo 2, comma 1, lettera mm), della
legge 23 ottobre 1992, n.421, ai fini della trasparenza e rapidita' del procedimento, definisce, ai sensi

dell'articolo 2, comma 1, lettera c), i modelli e sistemi informativi utili alla interconnessione tra le
amministrazioni pubbliche.

2. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della
funzione pubblica ed i comitati metropolitani di cui all'articolo 18 del decreto-legge 24 novembre 1990, n.
344, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 gennaio 1991, n. 21, promuovono, utilizzando il
personale degli uffici di cui all'articolo 11, la costituzione di servizi di accesso polifunzionale alle
amministrazioni pubbliche nell'ambito dei progetti finalizzati di cui all'articolo 26 della legge 11 marzo 1988,
n. 67, e successive modificazioni ed integrazioni.
Articolo 11
Ufficio relazioni con il pubblico
(Art.I2, commi da 1 a 5-ter del d.Igs n.29 del 1993, come sostituiti
dall'art.7 del d.lgs n.546 del 1993 e successivamente modificati
dall'art.3 del decreto legge n.163 del 1995, convertito con modificazioni dalla legge n.273 del 1995)
1. Le amministrazioni pubbliche, al fine di garantire la piena
attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni, individuano,
nelllambito della propria struttura uffici per le relazioni con il pubblico.
2. Gli uffici per le relazioni con il pubblico provvedono, anche
mediante ['utilizzo di tecnologie informatiche:
a) al servizio all'utenza peri diritti di partecipazione di cui al capo III della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive
modificazioni ed integrazioni;
b) all'informazione all'utenza relativa agli atti e allo stato dei procedimenti;

¢) alla ricerca ed analisi finalizzate alla formulazione di proposte alla propria amministrazione sugli aspetti
organizzativi e

logistici del rapporto con l'utenza.

3. Agli uffici per le relazioni con il pubblico viene assegnato,
nell'lambito delle attuali dotazioni organiche delle singole amministrazioni, personale con idonea

qualificazione e con elevata capacita' di avere contatti con il pubblico, eventualmente assicurato da
apposita formazione.

4. Al fine di assicurare la conoscenza di normative, servizi e

strutture, le amministrazioni pubbliche programmano ed attuano iniziative di comunicazione di pubblica
utilita'; in particolare, le amministrazioni dello Stato, per I'attuazione delle iniziative individuate nell'ambito
delle proprie competenze, si avvalgono del Dipartimento per l'informazione e I'editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri quale struttura centrale di servizio, secondo un piano annuale di coordinamento del
fabbisogno di prodotti e servizi, da sottopone all'approvazione del Presidente del Consiglio dei ministri.

5. Per le comunicazioni previste dalla legge 7 agosto 1990, n.

241, e successive modificazioni ed integrazioni, non si applicano le norme vigenti che dispongono la tassa
a carico del destinatario.

6. Il responsabile dell'ufficio per le relazioni con il pubblico e
il personale da lui indicato possono promuovere iniziative volte, anche con il supporto delle procedure
informatiche, al miglioramento dei servizi per il pubblico, alla semplificazione e all'accelerazione delle
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procedure e all'incremento delle modalita' di accesso informale alle informazioni in possesso
dell'amministrazione e ai documenti amministrativi.
7. L'organo di vertice della gestione dell'amministrazione o
dell'ente verifica I'efficacia dell'applicazione delle iniziative di cui al comma 6, ai fini dell'inserimento della
verifica positiva nel fascicolo personale del dipendente. Tale riconoscimento costituisce titolo
autonomamente valutabile in concorsi pubblici e nella progressione di' carriera del dipendente. Gli organi
di vertice trasmettono le iniziative riconosciute ai sensi del presente comma al Dipartimento della funzione
pubblica, ai fini di un'adeguata pubblicizzazione delle stesse. Il Dipartimento annualmente individua le
forme di pubblicazione.

Articolo 12

Uffici per la gestione del contenzioso del lavoro
(Art. 12-bis del d.lgs n.29 del 1999, aggiunto dall'art. 7 del d.lgs n. 80 del 1998)

1. Le amministrazioni pubbliche provvedono, nell'ambito dei

rispettivi ordinamenti, ad organizzare la gestione del contenzioso del lavoro, anche creando appositi uffici,
in modo da assicurare l'efficace svolgimento di tutte le attivita' stragiudiziali e giudiziali inerenti alle
controversie. Piu' amministrazioni omogenee o affini possono istituire, mediante convenzione che ne regoli
le modalita' di costituzione e di funzionamento, un unico ufficio per la gestione di tutto o parte del
contenzioso comune.

Capo II

Dirigenza

Sezione I
Qualifiche, uffici dirigenziali ed attribuzioni
Articolo 13
Amministrazioni destinatarie
(Art.13 del d.lgs n.29 del 1993,come sostituito prima dall'art.3 del d.lgs n.470 del 1993 e poi dall'art.8 del
d.lgs n.80 del 1998)

1. Le disposizioni del presente capo si applicano alle
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo.
Art. 14
Indirizzo politico-amministrativo
(Art. 14 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 8 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 9
del d.lgs n.80 del 1998)

1. Il Ministro esercita le funzioni di cui all'articolo 4, comma 1.

A tal fine periodicamente, e comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di
bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di cui all'articolo 16:

a) definisce obiettivi, priorita’, piani e programmi da attuare ed emana le conseguenti direttive generali
per l'attivita’

amministrativa e per la gestione;

b) effettua, ai fini' dell'adempimento dei compiti definiti ai sensi della lettera a), 'assegnazione ai dirigenti
preposti ai centri

di responsabilita’ delle rispettive amministrazioni delle risorse

di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), del presente decreto,

ivi comprese quelle di cui all'articolo 3 del decreto legislativo

7 agosto 1997, n. 279, e successive modificazioni ed integrazioni,

ad esclusione delle risorse necessarie per il funzionamento degli

uffici di cui al comma 2; provvede alle variazioni delle

assegnazioni con le modalita' previste dal medesimo decreto

legislativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altresi' conto dei

procedimenti e subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri

provvedimenti ivi previsti.

2. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si

avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze di supporto e di raccordo con
I'amministrazione, istituiti e disciplinati con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti stabiliti dallo stesso regolamento:
dipendenti pubblici anche in posizione di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con
contratti a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e consulenti per particolari
professionalita' e specializzazioni con incarichi di collaborazione coordinata e continuativa. $@DWR GHO
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JIXIWDP HQWR GHOO LQIWUR WKW (1 DVWHJ QD] LRQL GL SHWRQDM LYLFRP SUHVLJ Q LQFDUFK L DQFKH GL QY H@B
GLUI HQ] LD®I H B FRQVX Q] H H LFRQWDWI DQFKH D VWP LQH FRQIHUW. QH@DP ELVR GHJ @ X11LFL GLFXLDO
SWHVHOW FRP P D GHFDGRQR DXVRP DWFDP HQWA RYH QRQ FRQIHUWP DW HQWR WHQWD J LRUQL GDO

JIXWDP HQWR GHOQXRYR 0 IQIVWWR  Peridipendenti pubblici si applica la disposizione di cui all'articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede al riordino delle
segreterie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall'autorita' di governo
competente, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, e'
determinato, in attuazione dell'articolo 12, comma 1, lettera n) della legge 15 marzo 1997, n.59, senza
aggravi di spesa e, per il personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, fino ad una
specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico accessorio, da corrispondere mensilmente, a
fronte delle responsabilita’, degli obblighi di reperibilita' e di disponibilita' ad orari disagevoli, ai dipendenti
asseghnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. Tale trattamento, consistente in un unico
emolumento, e' sostitutivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttivita' collettiva e per la
qualita’ della prestazione individuale. Con effetto dall'entrata in vigore del regolamento di cui al presente
comma sono abrogate le norme del regio decreto legge 10 luglio 1924, n. 1100, e successive modificazioni
ed integrazioni, ed ogni altra norma riguardante la costituzione e la disciplina dei gabinetti dei Ministri e
delle segreterie particolari dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato.

3. Il Ministro non puo' revocare, riformare, riservare o avocare a
se' o0 altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. In caso di inerzia o ritardo il
Ministro puo' fissare un termine perentorio entro il quale il dirigente deve adottare gli attio i
provvedimenti. Qualora l'inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive generali da
parte del dirigente competente, che determinino pregiudizio per l'interesse pubblico, il Ministro puo'
nominare, salvii casi di urgenza previa contestazione, un commissario ad acta, dando comunicazione al
Presidente del Consiglio dei ministri del relativo provvedimento. Resta salvo quanto previsto dall'articolo 2,
comma 3, lett. p) della legge 23 agosto 1988, n. 400. Resta altresi' salvo quanto previsto dallL'articolo 6
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n.773, e
successive modificazioni ed integrazioni, e dall'articolo 10 del relativo regolamento emanato con regio
decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salvo il potere di annullamento ministeriale per motivi di legittimita'.
AGGIORNAMENTO (23)
Il D.L. 18 maggio 2006, n. 181, convertito con modificazioni dalla
L. 17 luglio 2006, n. 233, ha disposto (con l'art. 1, comma 24-ter) che "Il termine di cui all'articolo 14,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal comma 24-bis del presente
articolo, decorre, rispetto al giuramento dei Ministri in carica alla data di entrata in vigore della legge di
conversione
del presente decreto, da tale ultima data."

Art. 15
Dirigenti
(Art. 15 del d.lgs. n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 4 del d.lgs. n. 470 del 1993 e successivamente
modificato dall'art. 10 del d.lgs. n. 80 del 1998; Art. 27 del d.lgs. n. 29 del 1993, commi 1 e
3, come sostituiti dall'art.7 del d.lgs n.470 del 1993)

1. Nelle amministrazioni pubbliche di cui al presente capo, la dirigenza e' articolata nelle due fasce dei ruoli
di cui all'articolo 23. Restano salve le particolari disposizioni concernenti le carriere diplomatica e
prefettizia e le carriere delle Forze di polizia e delle Forze armate. Per le amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, e' fatto salvo quanto previsto dall'articolo 6.
2. Nelle istituzioni e negli enti di ricerca e sperimentazione, nonche' negli altri istituti pubblici di cui al sesto
comma dell'articolo 33 della Costituzione, le attribuzioni della dirigenza amministrativa non si estendono
alla gestione della ricerca e dell'insegnamento.
3. In ciascuna struttura organizzativa non affidata alla direzione del dirigente generale, il dirigente
preposto all'ufficio di piu' elevato livello e' sovraordinato al dirigente preposto ad ufficio di livello inferiore.
4. Per le regioni, il dirigente cui sono conferite funzioni di coordinamento e' sovraordinato, limitatamente
alla durata dell'incarico, al restante personale dirigenziale.
5. Per il Consiglio di Stato e per i tribunali amministrativi regionali, per la Corte dei conti SHULO
&RQVL] @R QD] LRQDM® GH@HFRORP LD H GHOYRWR e per I'Avvocatura generale dello Stato, le attribuzioni
che il presente decreto demanda agli organi di Governo sono di competenza rispettivamente, del
Presidente del Consiglio di Stato, del Presidente della Corte dei conti GHO3 LHVIGHQWA GHO& RQVLI @R
QD] LRQD® GH@HFRQRP LD H GHOMYRWR e dell'Avvocato generale dello Stato; le attribuzioni che il
presente decreto demanda ai dirigenti preposti ad uffici dirigenziali di livello generate sono di competenza
dei segretari generali dei predetti istituti.

Articolo 16
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Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali
(Art.16 del d.lgs n.29 del 1993, come sostituito prima dall'art.9 del d.lgs n.546 del 1993 e poi dall'art.11
del d.lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall'art.4 del d.lgs n.387 del 1998)

1. I dirigenti di uffici dirigenziali generali, comunque denominati, nell'ambito di quanto stabilito dall'articolo
4 esercitano, fra gli altri, i seguenti compiti e poteri:

a) formulano proposte ed esprimono pareri al Ministro, nelle materie di sua competenza;

a-bis) propongono le risorse e i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti dell'ufficio cui
sono preposti anche al fine dell'elaborazione del documento di programmazione triennale del fabbisogno
di personale di cui all'articolo 6, comma 4;

b) curano l'attuazione dei piani, programmi e direttive generali definite dal Ministro e attribuiscono ai
dirigenti gli incarichi e la responsabilita' di specifici progetti e gestioni; definiscono gli obiettivi che i
dirigenti devono perseguire e attribuiscono le conseguenti risorse umane, finanziarie e materiali;

c) adottano gli atti relativi all'organizzazione degli uffici di livello dirigenziale non generale;

d) adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi ed esercitano i poteri di spesa e quelli di acquisizione
delle entrate rientranti nella competenza dei propri uffici, salvo quelli delegati ai dirigenti;

d-bis) adottano i provvedimenti previsti dall'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, e successive modificazioni;

e) dirigono, coordinano e controllano l'attivita' dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti
amministrativi, anche con potere sostitutivo in caso diinerzia, e propongono l'adozione, nei confronti dei
dirigenti, delle misure previste dall'articolo 21;

f) promuovono e resistono alle liti ed hanno il potere di conciliare e di transigere, fermo restando quanto
disposto dall'articolo 12, comma 1, della legge 3 aprile 1979, n.103;

g) richiedono direttamente pareri agli organi consultivi dell'amministrazione e rispondono ai rilievi degli
organi di controllo sugli atti di competenza;

h) svolgono le attivita' di organizzazione e gestione del personale e di gestione dei rapporti sindacali e di
lavoro;

i) decidono sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedimenti amministrativi non definitivi dei dirigenti;
I) curano i rapporti con gli uffici dell'Unione europea e degli organismi internazionali nelle materie di
competenza secondo le specifiche direttive dell'organo di direzione politica, sempreche' tali rapporti non
siano espressamente affidati ad apposito ufficio o organo.

I-bis) concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a
controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti.

OVWAU |RWQLVFROR M LQIRWP D] LIRQL UFKHWH GDOVRJ JHWR FRP SHWQWA SHU OLQGLY LGX D] LRQH GH@H
DWIY VD QH@MDP EMVR GH@H TXDQH SIX HMYDWR LOUVFKIR FRUX] LIRQH H IRWP X@M@QR VSHFU LIFKH SURSRVWH
YROW DA SWHY HQ] LRQH GHOUVFKIR P HGHVIP R

OTXDWAU SWRYYHGRQR DOP RQL/RUDJJIR GH@ DWIY M QHMDP ELVMR GH@H TXDQH SIX HMYDWR LO
UWVFKIR FRUUX] LIRQH VY RAW QHMXIILFIR D FXLVRQR SWIHSRWI GLVSRQHQGR FRQ SURYYHGLP HQVR P RWY DVR
@ WRW] LIRQH GHOSHWRQDM® QHLFDVLGLDY Y IR GLSURFHGLP HQW. SHQDQ R GLVFLS@QDU. SHU FRQGRWH GL
QDX D FRUXWAY D

2. 1 dirigenti di uffici dirigenziali generali riferiscono al Ministro sull'attivita' da essi svolta correntemente e
in tutti i casiin cui il Ministro lo richieda o lo ritenga opportuno.
3. L'esercizio dei compiti e dei poteri di cui al comma 1 puo' essere conferito anche a dirigenti preposti a
strutture organizzative comuni a piu' amministrazioni pubbliche, ovvero alla attuazione di particolari
programmi, progetti e gestioni.
4. Gli atti e i provvedimenti adottati dai dirigenti preposti al vertice dell'amministrazione e dai dirigenti di
uffici dirigenziali generali di cui al presente articolo non sono suscettibili di ricorso gerarchico.
5. Gli ordinamenti delle amministrazioni pubbliche al cui vertice e' preposto un segretario generale, capo
dipartimento o altro dirigente comunque denominato, con funzione di coordinamento di uffici dirigenziali di
livello generale, ne definiscono i compiti ed i poteri.
Art. 17
Funzioni dei dirigenti
(Art. 17 del d.lgs. n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 10 del d.lgs. n. 546 del 1993 e poi
dall'art.12 del d.lgs n.80 del 1998)

1. I dirigenti, nell'ambito di quanto stabilito dall'articolo 4,

esercitano, fra gli altri, i seguenti compiti e poteri:

a) formulano proposte ed esprimono pareri ai dirigenti degli uffici dirigenziali generali;

b) curano l'attuazione dei progetti e delle gestioni ad essi assegnati dai dirigenti degli uffici dirigenziali
generali,

adottando i relativi atti e provvedimenti amministrativi ed
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esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate;

¢) svolgono tutti gli altri compiti ad essi delegati dai dirigenti degli uffici dirigenziali generali;

d) dirigono, coordinano e controllano l'attivita' degli uffici che da essi dipendono e dei responsabili dei
procedimenti amministrativi,

anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia;

G ELV FRQFRULRQR DM@MLQGLY LGXD] LIRQH GH@ UVRWH H GHL SURI LD SURI HWIRQDQ@ QHFHVVDUL DAR

VYRA P HQVWR GHLFRP S GH@XIILFLR

FXLVRQR SWIHSRWI DQFKH DOI LQH GH@HMERW] LRQH GHOGRFXP HQWR GL

SURJWDP P D] LIRQH WIHQQD® GHOI DEELVRJI QR GL SHWRQDM® GL FXL

D@DUMFRMR FRP P D

e) provvedono alla gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate ai propri
uffici DQFKH DL VHQVL GL

TXDQWR SUHY WWR D@DUNFRAR FRP P D GIWHLD O ELV

H ELV HIHWXDQR @ YDXW)] LRQH GHOSHWRQD® DVWHJ QDVR DL SURSU. X1 | LFL QHOUWYVSHWR GHOSUQFLSIR

GHOP HUVR DLILQL GH@D

SWRI UHWIRQH HFRQRP LFD H WD (1 DUHH QRQFKH GHD FRUHVSRQVIRQH

GLLQGHQQWD H SWHP L LQFHQWY DQW.

1-bis. I dirigenti, per specifiche e comprovate ragioni di
servizio, possono delegare per un periodo di tempo determinato, con atto scritto e motivato, alcune delle
competenze comprese nelle funzioni di cui alle lettere b), d) ed e) del comma 1 a dipendenti che ricoprano
le posizioni funzionali piu' elevate nell'ambito degli uffici ad essi affidati. Non si applica in ogni caso
I'articolo 2103 del codice civile.

Art. 17-bis
$57,82/2 $%b2*$72 ' $/ ' |/ /18*/,2 1 &219(57,72 &21 02" ,),&%=,21, "' $//%
/ $*2672 1
Articolo 18

Criteri di rilevazione e analisi dei costi e dei rendimenti
(Art.18 del d.lgs n.29 del 1993, come sostituito dall'art.5 del d.lgs n.470 del 1993)

1. Sulla base delle indicazioni di cui all'articolo 59 del
presente decreto, i dirigenti preposti ad uffici dirigenziali di livello generale adottano misure organizzative
idonee a consentire la rilevazione e l'analisi dei costi e dei rendimenti dell'attivita' amministrativa, della
gestione e delle decisioni organizzative.
2. Il Dipartimento della funzione pubblica puo' chiedere
all'Istituto nazionale di statistica - ISTAT - I'elaborazione di norme tecniche e criteri per le rilevazioni ed
analisi di cui al comma 1 e, all'Autorita’ per l'informatica nella pubblica amministrazione - AIPA,
I'elaborazione di procedure informatiche standardizzate allo scopo di evidenziare gli scostamenti dei costi
e dei rendimenti rispetto a valori medi e standards.
Art. 19
Incarichi di funzioni dirigenziali
(Art. 19 del d.Igs. n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 11 del d.Igs. n. 546 del 1993 e poi dall'art.
13 del d.lgs. n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall'art. 5 del d.lgs. n. 387 del 1998)

1. Ai fini del conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura
e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessita' della struttura interessata, delle
attitudini e delle capacita' professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza
nell'amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle specifiche competenze
organizzative possedute, nonche' delle esperienze di direzione eventualmente maturate all'estero,
presso il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purche' attinenti al conferimento
dell'incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non

si applica l'articolo 2103 del codice civile.

1-bis. L'amministrazione rende conoscibili, anche mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito
istituzionale, il numero e la tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le

disponibilita' dei dirigenti interessati e le valuta.

1-ter. Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusivamente nei casi e con le modalita' di cui
all'articolo 21, comma 1, secondo periodo. PERIODO ABROGATO DAL D.L. 31 MAGGIO 2010, N. 78,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 30 LUGLIO 2010, N. 122,

2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo, sono conferiti secondo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di
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conferimento dell'incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente del Consiglio dei ministri o
del Ministro competente per gli incarichi di cui al comma 3, sono individuati l'oggetto dell'incarico e gli
obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorita’, ai piani e ai programmi definiti dall'organo di vertice
nei propri atti di indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto,
nonche' la durata dell'incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e che, comunque, non
puo' essere inferiore a tre anni ne' eccedere il termine di cinque anni. La durata dell'incarico puo' essere
inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di eta’ per il collocamento a riposo
dell'interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedimento di conferimento dell'incarico accede un
contratto individuale con cui e' definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei principi
definiti dall'articolo 24. E' sempre ammessa la risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo
conferimento ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni
equiparate, la durata dell'incarico e' pari a tre anni. Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di
incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell'applicazione dell'articolo 43, comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni,
l'ultimo stipendio va individuato nell'ultima retribuzione percepita in relazione all'incarico svolto. Nell'ipotesi
prevista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio,
comunque denominato, nonche' dell'applicazione dell'articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l'ultimo stipendio va individuato
nell'ultima retribuzione percepita prima del conferimento

dell'incarico avente durata inferiore a tre anni. (42)

3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di direzione di strutture articolate al loro
interno in uffici dirigenziali generali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, a
dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui all'articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in
possesso delle specifiche

qualita' professionali e nelle percentuali previste dal comma 6.

4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono conferiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui
all'articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della relativa dotazione, agli altri dirigenti
appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle
specifiche qualita' professionali richieste dal

comma 6.

4-bis. I criteri di conferimento degli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale, conferiti ai sensi del
comma 4 del presente articolo, tengono conto delle condizioni di pari

opportunita' di cui all'articolo 7.

5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono conferiti, dal dirigente dell'ufficio di livello
dirigenziale generale, ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi

dell'articolo 4, comma 1, lettera c).

5-bis. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il
limite del 10 per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui
all'articolo 23 e del 5 per cento della dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia, anche
a dirigenti non appartenenti ai ruoli di cui al medesimo articolo 23, purche' dipendenti delle
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo collocamento fuori
ruolo, comando o analogo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti.

5-ter. I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi
del comma 5 del presente articolo, tengono conto delle condizioni di pari

opportunita' di cui all'articolo 7.

6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da ciascuna amministrazione, entro |l
limite del 10 per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui
all'articolo 23 e dell'8 per cento della dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia, a
tempo determinato ai soggetti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non puo'
eccedere, per gliincarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri
incarichi di funzione dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita
motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
delllAmministrazione, che abbiano svolto attivita' in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che
abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla
formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di
lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che
conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per I'accesso alla dirigenza, o che provengano dai
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settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori
dello Stato. Il trattamento economico puo' essere integrato da una indennita' commisurata alla specifica
qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneita' del rapporto e delle condizioni di mercato
relative alle specifiche competenze professionali. Per il periodo di durata dell'incarico, i dipendenti delle
pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell'anzianita' di
servizio.

6-bis. Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di prima o seconda fascia il quoziente
derivante dall'applicazione delle percentuali previste dai commi 4, 5-bis e 6, e' arrotondato all'unita’
inferiore, se il primo decimale e' inferiore a cinque, o
all'unita' superiore, se esso e' uguale o superiore a cinque.
6-ter. Il comma 6 ed il comma 6-bis si applicano alle
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2.
6-quater. Per gli enti locali il numero complessivo degli incarichi a contratto nella dotazione organica
dirigenziale, conferibili ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e' stabilito nel limite massimo del 10 per
cento della dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato. Per i comuni con
popolazione inferiore o paria 100.000 abitanti il limite massimo di cui al primo periodo del presente
comma e' pari al 20 per cento della dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato.
Per i comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti e inferiore o paria 250.000 abitanti il limite
massimo di cui al primo periodo del presente comma puo' essere elevato fino al 13 per cento della
dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato a valere sulle ordinarie facolta' per le
assunzioni a tempo indeterminato. Si applica quanto previsto dal comma 6-bis. In via transitoria, con
provvedimento motivato volto a dimostrare che il rinnovo sia indispensabile per il corretto svolgimento
delle funzioni essenziali degli enti, i limiti di cui al presente comma possono essere superati, a valere sulle
ordinarie facolta' assunzionali a tempo indeterminato, al fine di rinnovare, per una sola volta, gli incarichi
in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione e in scadenza entro il 31 dicembre 2012.
Contestualmente gli enti adottano atti di programmazione volti ad assicurare, a regime, il rispetto delle
percentuali di cui al presente comma.
7. COMMA ABROGATO DALLA L. 15 LUGLIO 2002, N. 145.
8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano
decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. (37) (40)
9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 €' data comunicazione al Senato della Repubblica ed alla Camera dei
deputati, allegando una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei
soggetti prescelti.
10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarita' di uffici dirigenziali svolgono, su richiesta degli organi di
vertice delle amministrazioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o
altri incarichi specifici previsti dall'ordinamento, ivi compresi quelli presso i collegi di revisione degli enti
pubblici in rappresentanza di amministrazioni
ministeriali.
11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero degli affari esteri nonche' perle
amministrazioni che esercitano competenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di
giustizia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli
dirigenziali differenti e' demandata ai rispettivi ordinamenti.
12. Per il personale di cui all'articolo 3, comma 1, il conferimento degli incarichi di funzioni dirigenziali
continuera' ad essere regolato secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di
cui all'articolo 2 della legge 10 agosto
2000, n. 246.

12-bis. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.
AGGIORNAMENTO (37)
La Corte Costituzionale, con sentenza 4 - 7 aprile 2011, n. 124 (in G.U. 1a s.s. 13/4/2011, n. 16), ha
dichiarato "l'illegittimita' costituzionale dell'art. 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
(Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), nel testo
vigente prima dell'entrata in vigore dell'art. 40 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni), nella parte in cui dispone che gli incarichi di
funzione dirigenziale generale di cui al comma 5-bis, limitatamente al personale non appartenente ai ruoli
di cui all'art. 23 del d.lgs. n. 165 del 2001, cessano decorsi hovanta giorni dal voto sulla fiducia al
Governo".
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AGGIORNAMENTO (40)

La Corte Costituzionale, con sentenza 20 - 25 luglio 2011, n. 246 (in G.U. 1la s.s. 27/7/2011, n. 32) ha
dichiarato "l'illegittimita’ costituzionale dell'articolo 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), come
modificato dall'art. 2, comma 159, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 (Disposizioni urgenti in
materia tributaria e finanziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, nel
testo vigente prima dell'entrata in vigore dell'art. 40 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
(Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del lavoro
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni), nella parte in cui dispone che gli
incarichi di funzione dirigenziale conferiti ai sensi del comma 6 del medesimo art. 19 del d.lgs. n. 165 del
2001, cessano decorsi novanta giorni

dal voto sulla fiducia al Governo."

AGGIORNAMENTO (42)

Il D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla L. 14 settembre 2011, n. 148, ha
disposto (con l'art. 1, comma 32) che "La disposizione del presente comma si applica agli incarichi conferiti
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto nonche' agli incarichi aventi comunque
decorrenza successiva al 1° ottobre 2011".

AGGIORNAMENTO (48)
Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con
l'art. 2, comma 20) che "Ai fini dell'attuazione della riduzione del 20 per cento operata sulle dotazioni
organiche dirigenziali di prima e seconda fascia dei propri ruoli, la Presidenza del Consiglio dei Ministri
provvede alla immediata riorganizzazione delle proprie strutture sulla base di criteri di contenimento della
spesa e di ridimensionamento strutturale. All'esito di tale processo, e comunque non oltre il 1° novembre
2012, cessano tutti gli incarichi, in corso a quella data, di prima e seconda fascia conferiti ai sensi
dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Fino al suddetto termine
non possono essere conferiti o rinnovati incarichi di cui alla citata normativa".

Articolo 20

Verifica dei risultati

(Art.20 del d.lgs n.29 del 1993, come sostituito dall'art.6 del
d.lgs n.470 del 1993 e successivamente modificato prima
dall'art.43, comma 1 del d.Ilgs n.80 del 1998 poi dall'art.6 del
d.lgs n.387 del 1998 e, infine, dagli artt.5, comma 5 e 10, comma 2
del d.lgs n.286 del 1999)

1. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri e per le
amministrazioni che esercitano competenze in materia di difesa e
sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, le operazioni di
verifica sono effettuate dal Ministro per i dirigenti e dal
Consiglio dei ministri per i dirigenti preposti ad ufficio di
livello dirigenziale generale. I termini e le modalita' di
attuazione del procedimento di verifica dei risultati da parte del
Ministro competente e del Consiglio dei ministri sono stabiliti
rispettivamente con regolamento ministeriale e con decreto del
Presidente della Repubblica adottato ai sensi dell'articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni ed
integrazioni, ovvero, fino alla data di entrata in vigore di tale
decreto, con provvedimenti dei singoli ministeri interessati.
Art. 21
Responsabilita’ dirigenziale
(Art. 21, commi 1, 2 e 5 del d.lgs. n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall'art. 12 del d.lgs. n. 546 del 1993
e poi dall'art. 14 del d.lgs. n. 80 del 1998 e successivamente modificati dall'art. 7 del d.lgs. n. 387 del
1998)

, OP DQFDVR WDJJLXQJ P HQVR GHJ @ RELHWLY L DFFHWIDVR DWUDY HUVR

® UVXADQ] H GHOVIVWMP D GLYDXWD] LRQH GLFXLDO7 WVR®R ,, GHOGHFUHVR @1J LVADVIY R GL DWX D] LRQH GHAD
®JJH P DUR Q LQ P DWAUD GLRWP 1] ] D] LRQH GH@D SURGXWY VD GHOMY RWR SXEEQFR H GL
HI 1 LFLHQ] D H WDVSDUHQ] D GH@{ SXEEQFKH DP P LQIWD] LRQLRY Y HUR OLQRVWHUY DQ] D GH@ GLUHWIY H
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P SXVDELDQ DOGULIHQWA FRP SRUMQR SWHY LD FRQWWD] LRQH H IHWP D LIHWIDQGR OHY HQWX DM
UHVSRQVDELOVD GLVFLS@QDWH VHFRQGR @ GLVFLS@QD FRQWQX VI QHOFRQWDWR FRAHWIY R OLP SRWIELOMD GL
UQOQRYR GH@R WHWWR LQFDUFR GLULI HQ] IDM , Q LHMD] LRQH DAD JWDYMD GHLFDVL ODP P LQIVWAD] LRQH SXR
LQROVH SWHY LD FRQWAWD] LRQH H QHOUVSHWR GHOSUQFLSIR GHOFRQWDGGIWRUR LHY RFDUH OLQFDUFR
FRARFDQGR LOGLULI HQWA D GLVSRVY LRQH GHL UXRQ@ GL FXL D@DWIFRM®R RYYHUR WIHFHGHWH GDOWDSSRUMR GL
MDY RUR VHFRQGR (1 GLVSRVLY] LRQL GHOFRQWDWR FREHWLY R
ELV $OGLIXRUW GHLFDVLGLFXLDOFRP P D DOGLLLI HQW QHL
FRQI UIRQW. GHOT XD® VID WIDVID DFFHWDVID  SLHY LD FRQVWWID] LRQH H QHOUWVSHWR GHOSUQFLSIR GHO
FROQWDGGIWRUR VHFRQGR G SURFHGXWH SWHY WA GD@D MJ JH H GDL FRQWDWI FREHWILY L QD] LRQDQ. M@
FRGHY R® Y R®] LRQH GHOGRYHWH GLY LJ LDQ] D VXOUWVSHWR GD SDUM GHOSHWRQD® DVWHJ QDVR DL SLRSW
XIFL GHI @ WDQGDUG TX DQWIDWY LH TX DQVIDWY L I \VWWDW. GD@@DP P QWD) LIRQH FRQIRWP HP HQWA DJ Q
LQGLU] ] LGH@EHWDW. GDAD &RP P LWWIRQH GL FXL D@DWFRAR GHOGHFUHVR (HJ LVADWY R GL DWX D] LRQH GH@D
®JJH P DUR Q LQ P DVWAUD GLRWIP 1] ] D] LRQH GH@D SURGXWIY VD GHOMY RWR SXEEQ@FR H GL
HI | LFLHQ] D H WDVSDUHQ] D GH@ SXEEQFKH DP P LQIVWD] LIRQL @ WUHWIEX] LIRQH GLUVXQDVR H GHFX WIDVD
VHOWR LO&RP LWVIDVR GHLJDUDQW. LQ UH®] LRQH DAD J DY WMD GHAD Y LRM@] LRQH GLXQD TXRWD | LQR D@RWDQVID
SHUFHQWR
2. COMMA ABROGATO DALLA L. 15 LUGLIO 2002, N. 145.
3. Restano ferme le disposizioni vigenti per il personale delle
qualifiche dirigenziali delle Forze di polizia, delle carriere diplomatica e prefettizia e delle Forze armate
nonche' del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
Art. 22
&RP IVDVR GHL J DUDQW

, SLRYYHGLP HQW GL FXL D@DUWFRMR FRP PL H ELV VRQR
DGRWIDVL VHOVMR LO&RP LVDVR GHL J DUDQW. LFXLFRP SRQHQW. QHO
WVSHWR GHOSUQFLSIR GLJHQHWH VRQR QRP LQDW FRQ GHFWHVR GHO
3 WHVIGHQW GHO&RQVLI @R GHLO LQIVWL , O&RP LVDVR GX WD LQ FDUFD
WH DQQLH OLQFDUFR QRQ H UQQRY DEL®

, O&RP WDVR GHLJDWDQWH FRP SRWR GD XQ FRQVL] QHUIH GH@D
&RWHW GHL FRQW. GHVL] QDVR GDOVXR 3 WHVIGHQWA H GD TXDWUR
FRP SRQHQW. GHVL] QDW WLVSHWLY DP HOW XQR GDO3 IHVIGHQWA GH@D
&RP P LIWIRQH GL FXL D@WDUAFRM®R GHOGHFUHVR (HJ LVADWY R GL
DWXD] LIRQH GH@ ®JJH P DYR Q LQ P DWAUD GL
RWAP (] ] D] LRQH GHA@D SURGXWIY MID GHOMY RUR SXEEQ@FR H GL
HI | LFLHQ] D H WDVSDUHQ] D GH@ SXEEQFKH DP P LQIVWD] LIRQL XQR GDO
0 LOLVWR SHU@® SXEEQFD DP P LQLWWID] LRQH H OLQQRY D] LRQH VFHAR
WD XQ HVSHUWR VFHAR WD VRJ J HWILFRQ VSHFLU LFD TXDQ LFD] LRQH HG
HVSHUHQ] D QHL VHWRU. GH@RW DQLY ] D] LRQH DP P LQI\WDWY D H GHO
@YRWR SXEEQFR H GXH VFHOUWD GLLLI HQW GL X1 LFL GLULI HQ] LDQ
JHQHWD®@ GL FXLD® HQR XQR DSSDUMQHQWA DJ @2 W DQLVP L LQGLSHQGHQW
GLYDXWD] IRQH HVWADWID VRUM | LD FRARLR FKH KDQQR SWHVHQVDVR @
SWRSUD FDQGLGDW D , FRP SRQHQW VRQR FRARFDW | XRULUXRAR H LO
SRWR FRULVSRQGHQW QHAD GRVD] LRQH RW DQLFD GH@DP P LQLWUD] LRQH
GLDSSDUMQHQ] D H WHVR LQGLYSRQLELMH SHUWWD @ GXDVID GHO
P DQGDWR 3 HU@ SDUMFLSD] LRQH DO&RP LMDVR QRQ H SUHY WD M
FRUHVSRQVIRQH GLHP RXP HQWR UP ERWLVSHVH

, OSDUHWH GHO&RP LVDVIR GHL J DUDQW. Y LHQH LHVR HQWR LOWALP LQH
GLTXDUWQWFLQTXH J IRUWQLGDAD UFKIHWID GHFRWR LOXWP HQW VIDGH
VAWP LOH VL SIHVFLQGH GDOSDUHWH

Art. 23
(Ruolo dei dirigenti)

1. In ogni amministrazione dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e' istituito il ruolo dei dirigenti,
che si articola nella prima e nella seconda fascia, nel cui ambito sono definite apposite sezioni in modo da
garantire la eventuale specificita' tecnica. I dirigenti della seconda fascia sono reclutati attraverso i
meccanismi di accesso di cui all'articolo 28. I dirigenti della seconda fascia transitano nella prima qualora
abbiano ricoperto incarichi di direzione di uffici dirigenziali generali o equivalenti, in base ai particolari
ordinamenti di cui all'articolo 19, comma 11, per un periodo pari almeno a cinque anni senza essere incorsi
nelle misure previste dall'articolo 21 per le ipotesi di responsabilita' dirigenziale QHL@P LM GHL SRV
GLVSRQLELD. RYYHWR QHOP RP HQWR LQ FXLVLYHWLFD @ SUP D GLVSRQLELOVID GL SRWR XV VQXVR FRQVR
TXD® FUMAUR GL SUHFHGHQ] D DL 1 L.QL GHOWDQVIVR GHQD GDVID GLP DV D] LRQH GHOWHT X LVIVR GHL FLQT XH
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DQQLH D SDUMD GLGDVID GLP DVXUWD] LIRQH GHAD P DJJLRWH DQ] LDQIVID QHGD TXDQ® LFD GLUIHQ] DB . (33)
2. E' assicurata la mobilita' dei dirigenti, nei limiti dei posti disponibili, in base all' articolo 30 del presente
decreto. I contratti o accordi collettivi nazionali disciplinano, secondo il criterio della continuita' dei rapporti
e privilegiando la libera scelta del dirigente, gli effetti connessi ai trasferimenti e alla mobilita' in generale
in ordine al mantenimento del rapporto assicurativo con l'ente di previdenza, al trattamento di fine
rapporto e allo stato giuridico legato all'anzianita' di servizio e al fondo di previdenza complementare. La
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica cura una banca dati informatica
contenente i dati relativi ai ruoli delle amministrazioni dello Stato.
AGGIORNAMENTO (33)
Il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, ha disposto (con l'art. 43, comma 2) che "Per i dirigenti ai quali sia stato
conferito l'incarico di direzione di uffici dirigenziali generali o equivalenti prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, il termine di cui all'articolo 23, comma 1, terzo periodo, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, rimane fissato in tre anni."

Art. 23-bis
(Disposizioni in materia di mobilita' tra pubblico e privato).

1. In deroga all'articolo 60 del testo unico delle disposizioni
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, i
dirigenti delle pubbliche amministrazioni, nonche' gli appartenenti
alla carriera diplomatica e prefettizia e, limitamente agli

incarichi pubblici, i magistrati ordinari, amministrativi e

contabili e gli avvocati e procuratori dello Stato  VRQR

FR@RFDW. VDOYR P RWY DVR GLQLHJ R GH@DP P LQLM\WD] LRQH GL
DSSDUMQHQ] D LQ RUGLQH D@ SLRSUH SWHP LOHQW HVLI HQ] H
RWDQL ] DMYH LQ DVSHWDWMY D senza asseghi per lo svolgimento di
attivita' presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche
operanti in sede internazionale, i quali provvedono al relativo
trattamento previdenziale. Resta ferma la disciplina vigente in
materia di collocamento fuori ruolo nei casi consentiti. Il periodo

di aspettativa comporta il mantenimento della qualifica posseduta.
E' sempre ammessa la ricongiunzione dei periodi contributivi a
domanda dell'interessato, ai sensi della legge 7 febbraio 1979, n.
29, presso una qualsiasi delle forme assicurative nelle quali abbia
maturato gli anni di contribuzione. Quando l'incarico e' espletato
presso organismi operanti in sede internazionale, la ricongiunzione
dei periodi contributivi e' a carico dell'interessato, salvo che
l'ordinamento dell'lamministrazione di destinazione non disponga
altrimenti. (25)

2. I dirigenti di cui all'articolo 19, comma 10, sono collocati a
domanda in aspettativa senza assegni per lo svolgimento dei
medesimi incarichi di cui al comma 1 del presente articolo, salvo
motivato diniego dell'lamministrazione di appartenenza LQ RUGLQH
DA SLRSUH SWHP LQHQW HVLI HQ] H RW DQL] ] DY H

3. Peri magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e per

gli avvocati e procuratori dello Stato, gli organi competenti
deliberano il collocamento in aspettativa, fatta salva peri
medesimi la facolta' di valutare ragioni ostative all'accoglimento
della domanda.

4. Nel caso di svolgimento di attivita' presso soggetti diversi

dalle amministrazioni pubbliche, il periodo di collocamento in
aspettativa di cui al comma 1 non puo' superare i cinque anni e non
e' computabile ai fini del trattamento di quiescenza e previdenza.
5. L'aspettativa per lo svolgimento di attivita' o incarichi

presso soggetti privati o pubblici da parte del personale di cui al
comma 1 non puo' comunque essere disposta se:

a) il personale, nei due anni precedenti, e' stato addetto a
funzioni di vigilanza, di controllo ovvero, nel medesimo periodo

di tempo, ha stipulato contratti o formulato pareri o avvisi su
contratti o concesso autorizzazioni a favore di soggetti presso
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i quali intende svolgere l'attivita'. Ove l'attivita' che si
intende svolgere sia presso una impresa, il divieto si estende
anche al caso in cui le predette attivita' istituzionali abbiano
interessato imprese che, anche indirettamente, la controllano o
ne sono controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del codice
civile;
b) il personale intende svolgere attivita' in organismi e imprese
private che, per la loro natura o la loro attivita', in
relazione alle funzioni precedentemente esercitate, possa
cagionare nocumento all'immagine dell'lamministrazione o
comprometterne il normale funzionamento o l'imparzialita'.
6. Il dirigente non puo’', nei successivi due anni, ricoprire
incarichi che comportino I'esercizio delle funzioni individuate
alla lettera a) del comma 5.
7. Sulla base di appositi protocolli di intesa tra le parti, le
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, possono disporre,
per singoli progetti di interesse specifico dell'amministrazione e
con il consenso dell'interessato, l'assegnazione temporanea di
personale presso altre pubbliche amministrazioni o imprese private.
I protocolli disciplinano le funzioni, le modalita' di inserimento,
l'onere per la corresponsione del trattamento economico da porre a
carico delle imprese destinatarie. Nel caso di assegnazione
temporanea presso imprese private i predetti protocolli possono
prevedere l'eventuale attribuzione di un compenso aggiuntivo, con
oneri a carico delle imprese medesime.
8. Il servizio prestato dai dipendenti durante il periodo di
assegnazione temporanea di cui al comma 7 costituisce titolo
valutabile ai fini della progressione di carriera.
9. Le disposizioni del presente articolo non trovano comunque
applicazione nei confronti del personale militare e delle Forze di
polizia, nonche' del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
10. Con regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma
1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati i soggetti
privati e gli organismi internazionali di cui al comma 1 e sono
definite le modalita' e le procedure attuative del presente
articolo.
AGGIORNAMENTO (25)
La L. 27 dicembre 2006, n. 296 ha disposto (con l'art. 1, comma
578) che "L'articolo 23-bis, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, si interpreta nel senso che ai dirigenti delle
pubbliche amministrazioni, agli appartenenti alla carriera
diplomatica e prefettizia nonche' ai magistrati ordinari,
amministrativi e contabili, agli avvocati e procuratori dello
Stato, collocati in aspettativa senza assegni presso soggetti e
organismi pubblici, e' riconosciuta I'anzianita' di servizio. E'
fatta salva I'esecuzione dei giudicati formatisi alla data di
entrata in vigore della presente legge."
Art. 24

Trattamento economico

(Art. 24 del d.lgs. n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 13 del d.lgs. n. 546 del 1993 e poi dall'art.
16 del d.lgs. n. 80 del 1998 e successivamente modificato prima dall'art. 9 del d.lgs n. 387 del 1998 e poi
dall'art. 26, comma 6 della legge n. 448 del 1998)

1. La retribuzione del personale con qualifica di dirigente e'

determinata dai contratti collettivi per le aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico

accessorio sia correlato alle funzioni attribuite D@ FRQQHVVH UIHVSRQVDELOVD H DL UVX@DW FRQVHJ X W
. La graduazione delle funzioni e responsabilita’ ai fini del trattamento accessorio e' definita, ai sensi

dell'articolo 4, con decreto ministeriale per le amministrazioni dello Stato e con provvedimenti dei rispettivi

organi di governo per le altre amministrazioni o enti, ferma restando comunque l'osservanza dei criteri e

dei limiti delle compatibilita' finanziarie fissate dal Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il
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Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.
ELV , OWDWDP HQVR DFFHVWRUR FR@HJ DVRR DL UVXQDW GHY H
FRVWMXLULH D® HQR LO SHU FHQWR GH@D WHWIEX] LIRQH FRP SMWLY D GHOGLLL) HQWA FRQVLGHLDVID DOQHWR
GH@D WHWIEX] LRQH LQGLY LGXD® GL DQ] LDQWD H GHJ @ LQFDUFK L DJ J IXQWY LVRJ JHWLDOWHJ LP H
GH@RQQLFRP SUHQVLY LVID
VAU , FRQWDWI FR@HWLY L QD] LRQDQ@ LQFHP HQVIDQR
SWRJWHWLYDP HQW M FRP SRQHQWA (HJ DVID DOUVXADVR LQ P RGR GD DGHJ XDWLD TXDQVR GLVSRWR GDO
FRP P D ELV HQWR @ VRUQDW FRQWDWXDM® VXFFHWLY D D TXH@D GHFRUHQW GDO f JHQQDLR
GHWIQDQGR FRP XQTXH D VD® FRP SRQHQW WWILJ @ LQFUHP HQW. SLHY LW SHU @ SDUM DFFHWRUD GHQD
WHWIEX] LIRQH / D GLVSRVY LIRQH GLFXLDOFRP P D  ELV QRQ VLDSSQ@FD D@» GULIHQ] D GHO6HUY ] LR
VDOQLDUR QD] LRQD® H GD@DWX D] LRQH GHOP HGHVIP R FRP P D QRQ GHY RQR GHUYDWH QXRYLR P DJJLRUW
RQHUL SHU @ 1LQDQ] D SXEEQFD
TXDWAU / D SDUM GH@D WIHWILEX] LRQH FRA@MJ DVID DOWDJ J LXQJLP HQVR
GHL WX QDWW GHA@D SUHWD] LIRQH QRQ SXR HWHIWH FRULVSRWD DOGLLLI HQWA WHVSRQVDELM TXDMRUD
ODP P LQIWAD] LIRQH GLDSSDUWMQHQ] D GHFRWR LOSHURGR WDQVIVRUR GLVHLP HVL GD@ GDVID GL HQWDWD LQ
Y LJ RWIH GHOGHFWHVR G1J LVADWY R GL DWX D] LRQH GH@ ®;iJJH P DU R Q LQ P DVMUD GL
RWIP 1] ] D] LRQH GH@D SLRGXWIlY VD GHOMY RUR SXEEQFR H GL HI | LFIHQ] D H WDVSDUHQ] D GH@ SXEEQFKH
DP P LQMMAD] LIRQL QRQ DEELD SWHGLVSRWR LOVIVWAP D GLYDXWID] LRQH GLFXLDO7 MR®R ,, GHOFLVDVIR GHFUHVRR
I VWY R
2. Per gli incarichi di uffici dirigenziali di livello generale ai
sensi dell'articolo 19, commi 3 e 4, con contratto individuale e' stabilito il trattamento economico
fondamentale, assumendo come parametri di base i valori economici massimi contemplati dai contratti
collettivi per le aree dirigenziali, e sono determinati gli istituti del trattamento economico accessorio,
collegato al livello di responsabilita’ attribuito con I'incarico di funzione ed ai risultati conseguiti nell'attivita'
amministrativa e di gestione, ed i relativi importi. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i criteri per l'individuazione dei
trattamenti accessori massimi, secondo principi di contenimento della spesa e di uniformita’ e
perequazione.
3. Il trattamento economico determinato ai sensidei commile 2
remunera tutte le funzioni ed i compiti attribuiti ai dirigenti in base a quanto previsto dal presente decreto,
nonche' qualsiasi incarico ad essi conferito in ragione del loro ufficio o comunque conferito
dall'amministrazione presso cui prestano servizio o su designazione della stessa; i compensi dovuti dai
terzi sono corrisposti direttamente alla medesima amministrazione e confluiscono nelle risorse destinate al
trattamento economico accessorio della dirigenza.
4. Per il restante personale con qualifica dirigenziale indicato
dall'articolo 3, comma 1, la retribuzione e' determinata ai sensi dell'articolo 2, commi 5 e 7, della legge 6
marzo 1992, n. 216, nonche' dalle successive modifiche ed integrazioni della relativa disciplina.
5. Il bilancio triennale e le relative leggi finanziarie,
nell'lambito delle risorse da destinare ai miglioramenti economici delle categorie di personale di cui
all'articolo 3, indicano te somme da destinare, in caso di perequazione, al riequilibrio del trattamento
economico del restante personali dirigente civile e militare non contrattualizzato con il trattamento
previsto dai contratti collettivi nazionali per i dirigenti del comparto ministeri, tenendo conto dei rispettivi
trattamenti economici complessivi e degli incrementi comunque determinatisi a partire dal febbraio 1993, e
secondo i criteri indicati nell'articolo 1, comma 2, della legge 2 ottobre 1997, n. 334.
6. I fondi per la perequazione di cui all'articolo 2 della legge 2
ottobre 1997, n. 334, destinati al personale di cui all'articolo 3, comma 2, sono assegnati alle universita' e
da queste utilizzati per I'incentivazione dell'impegno didattico dei professori e ricercatori universitari, con
particolare riferimento al sostegno dell'innovazione didattica, delle attivita' di orientamento e tutorato,
della diversificazione dell'offerta formativa. Le universita' possono destinare allo stesso scopo propri fondi,
utilizzando anche le somme attualmente stanziate per il pagamento delle supplenze e degli affidamenti.
Le universita' possono erogare, a valere sul proprio bilancio, appositi compensi incentivanti ai professori e
ricercatori universitari che svolgono attivita' di ricerca nell'lambito dei progetti e dei programmi dell'Unione
europea e internazionali. L'incentivazione, a valere sui fondi di cui all'articolo 2 della predetta legge n. 334
del 1997, e' erogata come assegno aggiuntivo pensionabile.
7.1 compensi spettanti in base a norme speciali ai dirigenti dei
ruoli di cui all'articolo 23 o equiparati sono assorbiti nel trattamento economico attribuito ai sensi dei
commi precedenti.
8. Ai fini della determinazione del trattamento economico
accessorio le risorse che si rendono disponibili ai sensi del comma 7 confluiscono in appositi fondi istituiti
presso ciascuna amministrazione, unitamente agli altri compensi previsti dal presente articolo.
9. COMMA ABROGATO DAL D.L. 28 MAGGIO 2004, N. 136, CONVERTITO CON

www.hormattiva.it/do/atto/export 18/71



26/09/13 ** NORMATTIVA - Export HTML ***

MODIFICAZIONI DALLA L. 27 LUGLIO 2004, N. 186.
Articolo 25
Dirigenti delle istituzioni scolastiche
(Art.25-bis del d.lgs n.29 del 1993, aggiunto dall'art.1 del d.Igs
n.59 del 1998; Art. 25-ter del d.lgs n.29 del 1993, aggiunto dall'art.1 del d.lgs n.59 del 1998)

1. Nell'ambito dell'amministrazione scolastica periferica e' istituita la qualifica dirigenziale per i capi di
istituto preposti alle istituzioni scolastiche ed educative alle quali e' stata attribuita personalita' giuridica
ed autonomia a norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed
integrazioni. I dirigenti scolastici sono inquadrati in ruoli di dimensione regionale e rispondono, agli effetti
dell'articolo 21, in ordine ai risultati, che sono valutati tenuto conto della specificita' delle funzioni e sulla
base delle verifiche effettuate da un nucleo di valutazione istituito presso I'amministrazione scolastica
regionale, presieduto da un dirigente e composto da esperti anche non appartenenti allamministrazione
stessa.

2. Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, e'
responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto
delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di
direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il dirigente scolastico
organizza l'attivita' scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed e’ titolare delle
relazioni sindacali.

3. Nell'esercizio delle competenze di cui al comma 2, il dirigente scolastico promuove gli interventi per
assicurare la qualita' dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali
ed economiche del territorio, per l'esercizio della liberta' di insegnamento, intesa anche come liberta' di
ricerca e innovazione metodologica e didattica, per l'esercizio della liberta' di scelta educativa delle
famiglie e per l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunni.

4. Nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente I'adozione dei
provvedimenti di gestione delle risorse e del personale.

5. Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative il dirigente puo' avvalersi di
docenti da lui individuati, ai quali possono essere delegati specifici compiti, ed e' coadiuvato dal
responsabile amministrativo, che sovrintende, con autonomia operativa, nell'ambito delle direttive di
massima impartite e degli obiettivi assegnati, ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell'istituzione
scolastica, coordinando il relativo personale.

6. Il dirigente presenta periodicamente al consiglio di circolo o al consiglio di istituto motivata relazione
sulla direzione e il coordinamento dell'attivita' formativa, organizzativa e' amministrativa al fine di
garantire la piu' ampia informazione e un efficace raccordo per I'esercizio delle competenze degli organi
della istituzione scolastica.

7.1 capi diistituto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, ivi compresi i rettori e vicerettori dei
convitti nazionali, le direttrici e vice direttrici degli educandati, assumono la qualifica di dirigente, previa
frequenza di appositi corsi di formazione, all'atto della preposizione alle istituzioni scolastiche dotate di
autonomia e della personalita' giuridica a norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successive modificazioni ed integrazioni, salvaguardando. per quanto possibile, la titolarita' della sede di
servizio.

8. Il Ministro della pubblica istruzione, con proprio decreto, definisce gli obiettivi, i contenuti e la durata
della formazione; determina le modalita' di partecipazione ai diversi moduli formativi e delle connesse
verifiche; definisce i criteri di valutazione e di certificazione della qualita' di ciascun corso; individua gli
organi dell'lamministrazione scolastica responsabili dell'articolazione e del coordinamento dei corsi sul
territorio, definendone i criteri; stabilisce le modalita' di svolgimento dei corsi con il loro affidamento ad
universita', agenzie specializzate ed enti pubblici e privati anche tra loro associati o consorziati.

9. La direzione dei conservatori di musica, delle accademie di belle arti, degli istituti superiori per le
industrie artistiche e delle accademie nazionali di arte drammatica e di danza, e' equiparata alla dirigenza
dei capi d'istituto. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione sono disciplinate le modalita' di
desighazione e di conferimento e la durata dell'incarico, facendo salve le posizioni degli attuali direttori di
ruolo.

10. Contestualmente all'attribuzione della qualifica dirigenziale, ai vicerettori dei convitti nazionali e alle
vicedirettrici degli educandati sono soppressi i corrispondenti posti. Alla conclusione delle operazioni sono
soppressi i relativi ruoli.

11. I capi d'istituto che rivestano l'incarico di Ministro o Sottosegretario di Stato, ovvero siano in
aspettativa per mandato parlamentare o amministrativo o siano in esonero sindacale, distaccati,
comandati, utilizzati o collocati fuori ruolo possono assolvere all'obbligo di formazione mediante la
frequenza di appositi moduli nell'ambito della formazione prevista dal presente articolo, ovvero della
formazione di cui all'articolo 29. In tale ultimo caso l'inquadramento decorre ai fini giuridici dalla prima
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applicazione degli inquadramenti di cui al comma 7 ed ai fini economici dalla data di assegnazione ad una
istituzione scolastica autonoma.

AGGIORNAMENTO (48)
Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con
l'art. 14, comma 22) che "Il comma 5 dell'articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si
interpreta nel senso che la delega ai docenti di compiti non costituisce affidamento di mansioni superiori o
di funzioni vicarie, anche nel caso in cui detti docenti godano dell'esonero o semiesonero ai sensi
dell'articolo 459 del decreto legislativo n. 297 del 1994. Il docente delegato puo' essere retribuito
esclusivamente a carico dei fondi disponibili per la remunerazione accessoria presso la specifica istituzione
scolastica od educativa ai sensi dell'articolo 88, comma 2, lettera f), del ccnl relativo al personale
scolastico".
Articolo 26
Norme per la dirigenza del Servizio sanitario nazionale
(Art.26, commi 1, 2-quinquies e 3 del d.lgs n.29 del 1993, modificati prima dall'art.14 del d.lgs n.546 del
1993 e poi dall'art.45, comma 15 del d.lgs n.80 del 1998)

1. Alla qualifica di dirigente dei ruoli professionale, tecnico ed
amministrativo del Servizio sanitario nazionale si accede mediante concorso pubblico per titoli ed esami, al
quale sono ammessi candidati in possesso del relativo diploma di laurea, con cinque anni di servizio
effettivo corrispondente alla medesima professionalita' prestato in enti del Servizio sanitario nazionale
nella posizione funzionale di settimo e ottavo livello, ovvero in qualifiche funzionali di settimo, ottavo e
nono livello di altre pubbliche amministrazioni. Relativamente al personale del ruolo tecnico e
professionale, 'ammissione e' altresi' consentita ai candidati in possesso di esperienze lavorative con
rapporto dilavoro libero-professionale o di attivita' coordinata e continuata presso enti o pubbliche
amministrazioni, ovvero di attivita' documentate presso studi professionali privati, societa’' o istituti di
ricerca, aventi contenuto analogo a quello previsto per corrispondenti profili del molo medesimo.
2. Nell'attribuzione degli incarichi dirigenziali determinati in
relazione alla struttura organizzativa derivante dalle leggi regionali di cui all'articolo 3 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, si deve tenere conto della posizione funzionale posseduta dal
relativo personale all'atto dell'inquadramento nella qualifica di dirigente. E' assicurata la corrispondenza di
funzioni, a parita’ di struttura organizzativa, dei dirigenti di piu' elevato livello dei ruoli di cui al comma 1
con i dirigenti di secondo livello del ruolo sanitario.
3. Fino alla ridefinizione delle piante organiche non puo' essere
disposto alcun incremento delle dotazioni organiche per ciascuna delle attuali posizioni funzionali
dirigenziali del ruolo sanitario, professionale, tecnico ed amministrativo.
Articolo 27
Criteri di adeguamento per le pubbliche amministrazioni non statali
(Art.27-bis del d.lgs n.29 del 1993, aggiunto dall'art.17 del d.lgs n.80 del 1998)

1. Le regioni a statuto ordinario, nell'esercizio della propria
potesta' statutaria, legislativa e regolamentare, e le altre pubbliche amministrazioni, nell'esercizio della
propria potesta' statutaria e regolamentare, adeguano ai principi dell'articolo 4 e del presente capo i
propri ordinamenti, tenendo conto delle relative peculiarita'. Gli enti pubblici non economici nazionali si
adeguano, anche in deroga alle speciali disposizioni di legge che li disciplinano, adottando appositi
regolamenti di organizzazione.
2. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 trasmettono,
entro due mesi dalla adozione, le deliberazioni, le disposizioni ed i provvedimenti adottati in attuazione
del medesimo comma alla Presidenza del Consiglio dei ministri, che ne cura la raccolta e la pubblicazione.
Sezione II
Accesso alla dirigenza e riordino della Scuola
superiore
della
pubblica amministrazione
Art. 28
Accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia

1. L'accesso alla qualifica di dirigente nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e
negli enti pubblici non economici avviene per concorso indetto dalle singole amministrazioni ovvero
per corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione.

www.hormattiva.it/do/atto/export 20/71



26/09/13 ** NORMATTIVA - Export HTML ***

2. &200% $9b2*$72 "' $/ ' 35 $35,/( 1
3. &200% $%b2*$72 "' $/ "' 35 $35,/( 1 .
4, &200$ $%b62*$72 ' $/ ' 35 $35,/( 1 .

5. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro per la funzione pubblica sentita, per la parte relativa al corso-concorso, la Scuola
superiore della pubblica amministrazione, sono definiti:
a) le percentuali, sul complesso dei posti di dirigente disponibili, riservate al concorso per esami , al
COrso-concorso;
b) la percentuale di posti che possono essere riservati al personale di ciascuna amministrazione che
indice i concorsi pubblici per esami;
C) i criteri per la composizione e la nomina delle commissioni esaminatrici;
d) le modalita' di svolgimento delle selezioni, prevedendo anche la valutazione delle esperienze di servizio
professionali maturate nonche', nella fase di prima applicazione del concorso di cui al comma 2, una
riserva di posti non superiore al 30 per cento per il personale appartenente da almeno quindici anni alla
qualifica apicale, comunque denominata, della carriera direttiva;
e) 'ammontare delle borse di studio per i partecipanti al corso-concorso.
6. I vincitori dei concorsi di cui al comma 2, anteriormente al conferimento del primo incarico dirigenziale,
frequentano un ciclo di attivita' formative organizzato dalla Scuola superiore della pubblica
amministrazione e disciplinato ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287. Tale ciclo puo'
comprendere anche l'applicazione presso amministrazioni italiane e straniere, enti o organismi
internazionali, istituti o aziende pubbliche o private. Il medesimo ciclo formativo, di durata non superiore a
dodici mesi, puo' svolgersi anche in collaborazione con istituti universitari italiani o stranieri, ovvero
primarie istituzioni formative pubbliche o private.
7. &200% $%b2*$72 ' $/ ' 35 $35,/( 1
7-bis. &200% $%b2*$72 ' $/ ' 35 $35,/( 1 .
8. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di accesso alle qualifiche dirigenziali delle carriere
diplomatica e prefettizia, delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.
9. Per le finalita' di cui al presente articolo, e' attribuito alla Scuola superiore della pubblica
amministrazione un ulteriore contributo di 1.500 migliaia di euro a decorrere dall'anno 2002.
10. All'onere derivante dall'attuazione del comma 9, paria 1.500 migliaia di euro a decorrere dall'anno
2002, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unita' previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
Art. 28-bis
(Accesso alla qualifica di dirigente della prima fascia).

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 19, comma 4, I'accesso alla qualifica di dirigente di prima
fascia nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non economici
avviene, per il cinquanta per cento dei posti, calcolati con riferimento a quelli che si rendono disponibili
ogni anno per la cessazione dal servizio dei soggetti incaricati, tramite concorso pubblico per titoli ed
esami indetto dalle singole amministrazioni, sulla base di criteri generali stabiliti con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, previo parere della Scuola superiore della pubblica amministrazione.
2. Nei casi in cui lo svolgimento dei relativi incarichi richieda specifica esperienza e peculiare
professionalita’, alla copertura di singoli posti e comunque di una quota non superiore alla meta' di quelli
da mettere a concorso ai sensi del comma 1 si puo' provvedere, con contratti di diritto privato a tempo
determinato, attraverso concorso pubblico aperto ai soggetti in possesso dei requisiti professionali e delle
attitudini manageriali corrispondenti al posto di funzione da coprire. I contratti sono stipulati per un
periodo non superiore a tre anni.

3. Al concorso per titoli ed esami di cui al comma 1 possono essere ammessi i dirigenti di ruolo delle
pubbliche amministrazioni, che abbiano maturato almeno cinque anni di servizio nei ruoli dirigenziali e gli
altri soggetti in possesso di titoli di studio e professionali individuati nei bandi di concorso, con riferimento
alle specifiche esigenze dell'Amministrazione e sulla base di criteri generali di equivalenza stabiliti con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo parere della Scuola superiore della pubblica
amministrazione, sentito il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca. A tale fine le
amministrazioni che bandiscono il concorso tengono in particolare conto del personale di ruolo che ha
esercitato per almeno cinque anni funzioni di livello dirigenziale generale all'interno delle stesse ovvero
del personale appartenente all'organico dell'Unione europea in virtu' di un pubblico concorso organizzato
da dette istituzioni.

4. I vincitori del concorso di cui al comma 1 sono assunti dall'lamministrazione e, anteriormente al
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conferimento dell'incarico, sono tenuti all'espletamento di un periodo di formazione presso uffici
amministrativi di uno Stato dell'Unione europea o di un organismo comunitario o internazionale. In ogni
caso il periodo di formazione e' completato entro tre anni dalla conclusione del concorso.

5. La frequenza del periodo di formazione e' obbligatoria ed e' a tempo pieno, per una durata pari a sei
mesi, anche non continuativi, e si svolge presso gli uffici di cui al comma 4, scelti dal vincitore tra quelli
indicati dall'lamministrazione.

6. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, e sentita la Scuola superiore della pubblica amministrazione, sono
disciplinate le modalita' di compimento del periodo di formazione, tenuto anche conto di quanto previsto
nell'articolo 32.

7. Al termine del periodo di formazione e' prevista, da parte degli uffici di cui al comma 4, una valutazione
del livello di professionalita' acquisito che equivale al superamento del periodo di prova necessario per
I'immissione in ruolo di cui all'articolo 70, comma 13.

8. Le spese sostenute per I'espletamento del periodo di formazione svolto presso le sedi estere di cui al
comma 4 sono a carico delle singole amministrazioni nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

AGGIORNAMENTO (48)
Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con
I'art. 2, comma 15) che "Fino alla conclusione dei processi di riorganizzazione di cui al presente articolo e
comunque non oltre il 31 dicembre 2015 sono sospese le modalita' di reclutamento previste dall'articolo
28-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165."
Art. 29
5 HFXVDP HQWR GHL GLLLJ HQW. VFRMVWIFL

, OUHFOX\VDP HQVR GHL GLLLJ HQW VFROWAFL VL UHD@] ] D P HGLDQWA FRUWWR FRQFRWR VHGIWAY R GL

IRWP D] LRQH EDQGLVR GD@D 6 FXRM® QD] LRQD®G! GH@DP P LQWWD] LRQH , OFRWR FRQFRUR Y HQH EDQGLR

DQQXD® HQWA SHU VWL L SRWILY DFDQW. LOFXLQXP HUR H FRP XQLFDVR GDOO LQIVWHLR GH@LMWUX] LRQH

GH@X QLY HWIMD H GHED UFHUFD DAD 3 UHVIGHQ] D GHO&RQVLI AR GHLP QWL ' LSDUAP HQVR GHAD

IXQ] LRQH SXEEQFD H D@D 6 FXR® QD] LRQDM GH@DP P LQMWD] LIRQH VHQWR LO0 LQLWHLR GH@HFRQRP LD H

GH@@ 1LQDQ] H H IHLP R LHWIDQGR LOWHJLP H DXVRU] ] DVRUR LQ P DWUD GL DVWX Q] LRQL GL FX L D@DUAFRM®R
FRP P D ELV GH@ ®JJH  GIFHP EWH Q H VXFFHWLYH P RGL LFD] LRQL $ OFRUWR

FRQFRUWR SRWRQR HWHUWH DP P HWL FDQGLGDWLQ QXP HUR VXSHURWH D TXH@R GHL SRWI VHFRQGR X QD

SHUFHQW.D®{ P DWIP D GHOY HQW SHU FHQVWR GHWWLP LQDVID GDOGHFUHVR GLFXLD@X@WP R SHURGR $0

FRQFRUR SHU ODFFHWR DOFRWR FRQFRWR SXR SDUMFLSDUH LOSHUWRQD®! GRFHQWA HG HGX FDVIlY R GHQb

LV ] LRQL VFRWIFK H HG HGX FDVIY H WDVDQ LQ SRWHWR GHOUHMWY R GLIS&RP D GL@XUHD FKH DEELD

P DWUWDVR GRSR @ QRP LQD LQ UXRAR XQ SHURGR GLVHUY 1] IR HIIHWIY R GLD® HQR FLQTXH DQQL ( SUHY LR

LOSDIDP HQWR GLXQ FRQWIEXVR GD SDUM GHL FDQGLGDW. SHU ® VSHVH GH@D SURFHGX LD FRQFRWXD® , O

FRQFRUWR SXR FRP SWHQGHUH XQD SURY D SUHVH®IWIY D H FRP SUHQGH XQD R SLX SWRYH VFUWH FXLVRQR

DP P HWLWWULFR®LR FKH VX SHUDQR @ SWHVH®] IRQH H XQD SWRYD RUDM D FXLVHIXH @ Y DOXVID] LRQH

GHLWRQ , OFRWR FRQFRUR VLVYRGH SIHWR @ 6 FXR® QD] LRQD®! GH@DP P LQIWD] LIRQH LQ JLRWQLH

RUWDUW H FRQ P HVRGL GLGDWIWFL FRP SDVIELD FRQ ODWAY VD GLGDWIFD GHL SDUMFLSDQW. FRQ HY HQW DG

UGX] LRQH GHOFDUFR GLGDWIFR / H VSHVH GLYLDJJIR H D@RJ J R VRQR D FDUFR GHL SDUMFLSDQW. &RQ

GHFUHVR GHO3 UHVIGHQWHA GHO&RQVLI @R GHLP LQLWUL VX SLRSRWID GHOO LQIAR GHA@MAX] LRQH

GH@X QLY HWIVD H GH@D UFHUFD GL FRQFHUR FRQ LOO LQIVWR SHU® SXEEQ@FD DP P LQIVWD] LRQH H @

VHP SQ@ LFD] LRQH H FRQ LOO LQIMWR GH@HFRQRP LD H GH@® 1L.QDQ] H VRQR GHILQIVA B P RGDAMD GL

VYRQLP HQWR GH@ SURFHGX UH FRQFRWXDQ@ @ GXUDVID GHOFRWR H @& |RWP H GL Y DOXXVD] LRQH GHL FDQGLGDW

DP P HWLDOFRUR

AGGIORNAMENTO (29)

I D.P.R. 10 luglio 2008, n. 140 ha disposto (con l'art. 12, comma 1) che "Con effetto dalla data di entrata
in vigore del presente regolamento sono abrogate le disposizioni dell'articolo 29 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, che prevedono, ai fini del reclutamento e della mobilita' professionale, la distinzione
in settori formativi dei dirigenti scolastici, nonche' ogni altra disposizione dello stesso articolo incompatibile
con il presente regolamento”.
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AGGIORNAMENTO (58)

Il D.L. 12 settembre 2013, n. 104 ha disposto (con I'art. 17, comma 2) che "Il decreto di cui all'articolo 29,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal precedente comma 1, e'
adottato entro quattro mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto".

Capo III

Uffici, piante organiche, mobilita’' e accessi

Art. 29-bis
0 RELWVD LOVAUFRP SDUAP HQVID(H

$OILQH GLIDYRWH LSWRFHWLGLP RELOVD 1D LFRP SDWIGL
FRQWDWID] LRQH GHOSHWRQD® GH@ SXEEQFKH DP P LQIWAD] LIRQL FRQ GHFWHVR GHO3 WHVIGHQW GHO
&RQVLI @R GHLO LQIWUL VX SLRSRWID GHOO LQIVWR SHU@ SXEEQFD DP P LQLVWD] LRQH H OLQQRY D] LRQH GL
FRQFHWR FRQ LO0 LQIVWWR GH@HFRQRP LD H GH@M 1LQDQ] H SWHY LR SDWHWH GH@D & RQIHUHQ] D XQU LFDVID GL
FXLD@DWIFRBR  GHOGHFUHVRR (HJ LVADWY R Q
GHO VHQWMA G 2 W DQL] ] D] LRQLVIQGDFDA H GHILQIVD VHQ] D QXRYLR P DJJIRU.RQHU. SHU M
1LQDQ] D SXEEQ@FD XQD VDEH@@D GLHTXLSDUWD] LRQH WD L QY H@ GLLQTXDGUWP HQWR SWHY IMALGDL FRQWDWI
FRA@MWAY L UH@WY L DL GLY HWWL FRP  SDUAL GL FRQWDWID] LRQH
Art. 30
Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse
(Art. 33 del d. Igs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 13 del d.lgs n. 470 del 1993 e poi dall'art.
18
del d.lgs n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall'art.20, comma 2 della Legge n.488 del 1999)

1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico mediante cessione del contratto di lavoro
di dipendenti appartenenti alla stessa qualifica in servizio presso altre amministrazioni, che facciano
domanda di trasferimento. Le amministrazioni devono in ogni caso rendere pubbliche le disponibilita' dei
posti in organico da ricoprire attraverso passaggio diretto di personale da altre amministrazioni, fissando
preventivamente i criteri di scelta. Il trasferimento e' disposto previo parere favorevole dei dirigenti
responsabili dei servizi e degli uffici cui il personale e' o sara' assegnato sulla base della professionalita' in
possesso del dipendente in relazione al posto ricoperto o da ricoprire.

1-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 2, con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e previa intesa
con la conferenza unificata, sentite le confederazioni sindacali rappresentative, sono disposte le misure
per agevolare i processi di mobilita', anche volontaria, per garantire I'esercizio delle funzioni istituzionali
da parte delle amministrazioni che presentano carenze di organico.

2. I contratti collettivi nazionali possono definire le procedure e i criteri generali per I'attuazione di quanto
previsto dal comma 1. In ogni caso sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei contratti collettivi volti ad
eludere l'applicazione del principio del previo esperimento di mobilita' rispetto al reclutamento di nuovo
personale.

2-bis. Le amministrazioni, prima di procedere all'espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla
copertura di posti vacanti in organico, devono attivare le procedure di mobilita' di cui al comma 1,
provvedendo, in via prioritaria, all'immissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre amministrazioni,
in posizione di comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, che facciano domanda
di trasferimento nei ruoli delle amministrazioni in cui prestano servizio. Il trasferimento e' disposto, nei
limiti dei posti vacanti, con inquadramento nell'area funzionale e posizione economica corrispondente a
quella posseduta presso le amministrazioni di provenienza; il trasferimento puo' essere disposto anche se
la vacanza sia presente in area diversa da quella di inquadramento assicurando la necessaria neutralita’
finanziaria..

2-ter. L'immissione in ruolo di cui al comma 2-bis, limitatamente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e
al Ministero degli affari esteri, in ragione della specifica professionalita’ richiesta ai propri dipendenti,
avviene previa valutazione comparativa dei titoli di servizio e di studio, posseduti dai dipendenti
comandati o fuori ruolo al momento della presentazione della domanda di trasferimento, nei limiti dei posti
effettivamente disponibili.

2-quater. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, per fronteggiare le situazioni di emergenza in atto, in
ragione della specifica professionalita’' richiesta ai propri dipendenti puo' procedere alla riserva di posti da
destinare al personale assunto con ordinanza per le esigenze della Protezione civile e del servizio civile,
nell'lambito delle procedure concorsuali di cui all'articolo 3, comma 59, della legge 24 dicembre 2003, n.
350, e all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

2-quinquies. Salvo diversa previsione, a seguito dell'iscrizione nel ruolo dell'lamministrazione di
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destinazione, al dipendente trasferito per mobilita' si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed
economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vigenti nel comparto della stessa
amministrazione .

2-sexies. Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigenze organizzative, risultanti dai documenti di
programmazione previsti all'articolo 6, possono utilizzare in assegnazione temporanea, con le modalita’
previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre amministrazioni per un periodo non superiore a tre
anni, fermo restando quanto gia' previsto da norme speciali sulla materia, nonche' il regime di spesa
eventualmente previsto da tali norme e dal presente decreto.

AGGIORNAMENTO (52)
La L. 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto (con l'art. 1, comma 413) che " A decorrere dal 1° gennaio
2013, i provvedimenti con i quali sono disposte le assegnazioni temporanee. del personale tra
amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 30, comma 2-sexies, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, sono adottati d'intesa tra le amministrazioni interessate, con l'assenso dell'interessato."
Il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, come modificato dalla L. 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto (con
I'art. 113-bis, comma 4) che "Fino al 31 dicembre 2013, le assegnazioni temporanee di personale
all'lAgenzia possono avvenire in deroga al limite temporale stabilito dall'articolo 30, comma 2-sexies, del
citato decreto legislativo n. 165 del 2001".
Articolo 31
Passaggio di dipendenti per effetto di trasferimento di attivita'
(Art.34 del d.lgs n.29 del 1993, come sostituito dall'art.19 del d.lgs n.80 del 1998)

1. Fatte salve le disposizioni speciali, nel caso di trasferimento
o conferimento di attivita', svolte da pubbliche amministrazioni, enti pubblici o loro aziende o strutture, ad
altri soggetti, pubblici o privati, al personale che passa alle dipendenze ditali soggetti si applicano l'articolo
2112 del codice civile e si osservano le procedure di informazione e di consultazione di cui all'articolo 47,
commi da 1 a 4, della legge 29 dicembre 1990, n. 428.
Art. 32
&R@JI DP HQVR FRQ & MMWX] LRQL LQWAUQD] LRQDQ@. GH@8 QLRQH HXURSHD H GL DAVL 6 VW, ( VSHUW.
QD] LRQDQ@ GLVVIDFFDW.

/ HDP P LQLWD] LRQL SXEE@FKH 1 DY RUVFRQR H LOFHQWY DQR &1 HVSHUHQ] H GHOSURSUR SHU/RQD®
SWHWR O IWIMX] LRQLHXURSHH @ RUI DQL] ] D] LRQL LQVAUQD] LRQD@ QRQFKH J@6VDWP HP EULGH@8 QLRQH
HXURSHD J @ 6 VDI, FDQGLGDW DADGHVIRQH D@8 QLRQH H J @ DAL 6 VDV FRQ L TXDQ@ O, VD@D LOQWDWIHQH
UDSSRUAGL FR@DERWD] LRQH DL VHQVL GH@D GMWHLD F DOILQH GLIDYRULH @ VFDP ELR LQWALQD] LRQD® GL
HVSHUHQ] H DP P LQIVWDWY H H GL DI | RY DUH LOFR@J DP HQVR WD &1 DP P LQLWUD] LRQL GL SLRY HQLHQ] D H
TXH@ GL GHWAQD] LRQH , GLSHQGHQW. GH@® DP P LQIWD] LRQL SXEE@FKH SRWRQR HVWHUH GHVWIQDW.D
SWHWIDWH VP SRUDQHDP HQWA VHUY 1] R SUHWR
D LO3DUDP HQWR HXLRSHR LO&RQVLI @R GHA8 QLRQH HXURSHD @ &RP P LWIRQH HXURSHD @& DAUH
LV ] LRQL H J @ DAL RW DQL GH@8 QLRQH HXURSHD LQFXVH ®f DIHQ] IlH SURUVDUDP HQWA LQ TXDAVD GL
HVSHUA QD] LRQDQ@ GLVIDFFDW.

E @ RWDQL ] D] LRQLH J @ HQW LQVHUQD] LRQD@ DL TX D@ O, VD@D DGHUVFH
F @ DP P LQLWD] IRQLSXEEQFKH GHJ @ 6VDW.P HP EU.GH@8 QLRQH HXLRSHD GHJ @ 6VIDW FDQGLGDW.
D@DGHVIRQH D@8 QLRQH H GL DML 6DV FRQ L TXDQ@ O, VD@D LQWDWIHQH UDSSRUA GL FRADERLD] LRQH D
VHI XVR GL DSSRVIV DFFRUGL GL UHFLSLRFIVD VWISX @W\WD &1 DP P LQIVWD] LRQL LOVALHVWDWA G LQWAVD FRQ LO
0 LQVWHLR GHJ @ DI | DUL HWHILL H FRQ @ 3 UHVIGHQ] D GHO&RQVLI @R GHLO LQMAL ' LSDUAP HQVR GHAD
IXQ] LRQH SXEEQFD

$LILQLGLFXLDOFRP P D @ 3 UHVIGHQ] D GHO&RQVLI@R GHLO QMWL ' LSDUAP HQW GHED | XQ] LRQH
SXEEQ@FD H SHU ®1 SRAMFKH HXURSHH H LO0 LQLWWHLR GHJ @ DI | DUL HWHILL G LQWAVD WD GRUR
D FRRUGLODQR @ FRWIMX] LRQH GLXQD EDQFD GDW. GL SRWAQ] LD FDQGLGDWI T X D@ LFDW.GDOSX QVR GL Y D
GH@ FRP SHWAQ] H LQ P DWUD HXLRSHD R LQWAUQD] LRQD® H GH@ FRQRVFHQ] H @QJ X MAFK H
E GHILQL/FRQR G LQWAVD FRQ &1 DP P LQIWD] LRQL LOVUHWDW @& DUHH GLLP SLHJ R SURUVDUH GHO
SHUYRQD® GD GIWDFFDUH FRQ VSHFL LFR W XDUGR DJ @ HVSHUW QD] LRQD@ SUHWR @4 LWIMX] LRQL
GH@B8 QLRQH HXURSHD
F SWRP XRYRQR @ VHQVIELQ] ] D] LRQH GHL FHQWL GHFLVIRQDQ@ 4 LQIRWP D] LRQL UH@WIY H DL SRVWALY DFDQW.
QH@ LMX] LRQL LOWAUQD] LRQD@ H GH@8 QLRQH HXLRSHD H @ IRWP D] LRQH GHOSHWRQD® FRQ VSHFL LFR
WJ XDUGR DJ @ HVSHUA QD] LRQDQ@ SUHWR G4 IMAMX] LRQL GHAD8 QLRQH

, OWDWDP HQWR HFRQRP LFR GHJ @ HVSHUA QD] LRQD@ GMBDFFDW SXR HVWHUH D FDUFR GHQb
DP P LQIWD] LRQL GL SURYHQIHQ] D GL TXH@ GL GHWIQD] LRQH R HVWHUH VXGGLY LVR WD HWH RY YHLR
HVWHUH UP ERUDVR LQ WWR R LQ SDUM DAR 6VDVR LVDADQR GDAS QLRQH HXURSHD R GD XQ RW DQY] ] D] LRQH
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R HQWA LQWALQD] LRQD®1

, OSHWRQD® FKH SUIHWID VHUY ] LR VP SRUDQHR D@HWHLR LHWID D VWWALJ Q HI I HWIL GLSHQGHQWA

GH@DP P LQIWWD] LIRQH GLDSSDUMQHQ] D / HVSHUHQ] D P DWW UDVID DA@HWHUR FRVWAMK LVFH VIVRAR

SWHIHWHQ] IDA SHU ODFFHWR D SRVL] LIRQLHFRQRP LFKH VXSHURUW R D SURJ IHWIRQLRU] ] RQWQA@H Y HWMFDQ

GL FDUJHWD D@LQVAUQR GH@DP P LQIWWD] LIRQH SXEEQFD

Articolo 33
(Eccedenze di personale e mobilita' collettiva)

1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di
personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione
annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure
previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica.
2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non
possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la
nullita' degli atti posti in essere.
3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile e'
valutabile ai fini della responsabilita’ disciplinare.
4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente responsabile deve dare un'informativa
preventiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali firmatarie del
contratto collettivo nazionale del comparto o area.
5. Trascorsi dieci giorni dalla comunicazione di cui al comma 4, I'amministrazione applica I'articolo 72,
comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, in subordine, verifica la ricollocazione totale o parziale del personale in situazione di
soprannumero o di eccedenza nell'ambito della stessa amministrazione, anche mediante il ricorso a forme
flessibili di gestione del tempo dilavoro o a contratti di solidarieta’', ovvero presso altre amministrazioni,
previo accordo con le stesse, comprese nell'ambito della regione tenuto anche conto di quanto previsto
dall'articolo 1, comma 29, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, nonche' del comma 6.
6. I contratti collettivi nazionali possono stabilire criteri generali e procedure per consentire, tenuto conto
delle caratteristiche del comparto, la gestione delle eccedenze di personale attraverso il passaggio diretto
ad altre amministrazioni al di fuori del territorio regionale che, in relazione alla distribuzione territoriale
delle amministrazioni o alla situazione del mercato del lavoro, sia stabilito dai contratti collettivi nazionali.
Si applicano le disposizioni dell'articolo 30.
7. Trascorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 4 I'amministrazione colloca in disponibilita’
il personale che non sia possibile impiegare diversamente nelllambito della medesima amministrazione e
che non possa essere ricollocato presso altre amministrazioni nell'ambito regionale, ovvero che non abbia
preso servizio presso la diversa amministrazione secondo gli accordi di mobilita'.
8. Dalla data di collocamento in disponibilita' restano sospese tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di
lavoro e il lavoratore ha diritto ad un'indennita' pari all'80 per cento dello stipendio e dell'indennita’
integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro emolumento retributivo comunque denominato, per
la durata massima di ventiquattro mesi. I periodi di godimento dell'indennita’ sono riconosciuti ai fini della
determinazione dei requisiti di accesso alla pensione e della misura della stessa. E' riconosciuto altresi' il
diritto all'assegno per il nucleo familiare di cui all'articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153. (43)
AGGIORNAMENTO (35)

II D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla
L. 30 luglio 2010, n. 122, ha disposto (con l'art. 9, comma 25) che " In deroga a quanto previsto
dall'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le
unita' di personale eventualmente risultanti in soprannumero all'esito delle riduzioni previste dall'articolo
2, comma 8-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, non costituiscono eccedenze ai sensi del citato articolo 33 e restano
temporaneamente in posizione soprannumeraria, nell'ambito dei contingenti di ciascuna
area o qualifica dirigenziale."
AGGIORNAMENTO (43)
La L. 12 novembre 2011, n. 183 ha disposto (con l'art. 16, commi 2 e 3) che
"2. Le procedure di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, si applicano anche nei casi previsti dall'articolo 15 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai concorsi gia' banditi e alle assunzioni gia'
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autorizzate alla data di entrata in vigore della presente legge."

AGGIORNAMENTO (48)
Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con
l'art. 2, comma 12) che "Il periodo di 24 mesi di cui al comma 8 dell'articolo 33 del decreto legislativo n.
165 del 2001 puo' essere aumentato fino a 48 mesi laddove il personale collocato in disponibilita' maturi
entro il predetto arco temporale i requisiti per il trattamento pensionistico".
Art. 34
Gestione del personale in disponibilita’
(Art.35-bis del d.lgs n.29 del 1993, aggiunto dall'art.21 del d.lgs n.80 del 1998)

, OSHWRQD® LQ GLVSRQLELOMD H LVFUWR LQ DSSRVIW

H®QFKLVHFRQGR ORUGLQH FLRQR@RJ LFR GL VRVSHQVIRQH GHOUHMWY R LDSSRUR GL MY RUR
2. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo e per gli enti pubblici non economici nazionali, il Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri forma e gestisce I'elenco, avvalendosi anche, ai fini della
riqualificazione professionale del personale e della sua ricollocazione in altre amministrazioni, della
collaborazione delle strutture regionali e provinciali di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e
realizzando opportune forme di coordinamento con I'elenco di cui al comma 3.
3. Per le altre amministrazioni, I'elenco e' tenuto dalle
strutture regionali e provinciali di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e successive
modificazioni ed integrazioni, alle quali sono affidati i compiti di riqualificazione professionale e
ricollocazione presso altre amministrazioni del personale. Le leggi regionali previste dal decreto legislativo
23 dicembre 1997, n. 469, nel provvedere all'organizzazione del sistema regionale per I'impiego, si
adeguano ai principi di cui al comma 2.
4. Il personale in disponibilita' iscritto negli appositi elenchi
ha diritto all'indennita' di cui all'articoLo 33, comma 8, per la durata massima ivi prevista. La spesa relativa
grava sul bilancio dell'amministrazione di appartenenza sino al trasferimento ad altra amministrazione,
ovvero al raggiungimento del periodo massimo di fruizione dell'indennita’ di cui al medesimo comma 8. Il
rapporto di lavoro si intende definitivamente risolto a tale data, fermo restando quanto previsto
nell'articolo 33. Gli oneri sociali relativi alla retribuzione goduta al momento del collocamento in
disponibilita' sono corrisposti dall'amministrazione di appartenenza all'ente previdenziale di riferimento per
tutto il periodo della disponibilita’.
5. I contratti collettivi nazionali possono riservare appositi
fondi per la riqualificazione professionale del personale trasferito ai sensi dell'articolo 33 o collocato in
disponibilita' e per favorire forme di incentivazione alla ricollocazione del personale. in particolare mediante
mobilita’ volontaria.
6. Nell'ambito della programmazione triennale del personale di cui
all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni, le nuove
assunzioni sono subordinate alla verificata impossibilita' di ricollocare il personale in disponibilita' iscritto
nell'apposito elenco.
7. Per gli enti pubblici territoriali le economie derivanti dalla
minore spesa per effetto del collocamento in disponibilita’' restano a disposizione del loro bilancio e
possono essere utilizzate per la formazione e la riqualificazione del personale nell'esercizio successivo.
8. Sono fatte salve le procedure di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, relative al collocamento in disponibilita' presso gli enti locali che hanno dichiarato il
dissesto.

Art. 34-bis

Disposizioni in materia di mobilita' del personale

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,con
esclusione delle amministrazioni previste dall'articolo 3, comma 1, ivi compreso il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, prima di avviare le procedure di assunzione di personale, sono tenute a comunicare ai soggetti
di cui all'articolo 34, commi 2 e 3, l'area, il livello e la sede di destinazione per i quali siintende bandire il
concorso nonche', se necessario, le funzioni e le eventuali specifiche idoneita' richieste.

/ D 3 LHVIGHQ] D GHO&RQVLI @R GHLO QWL ' LSDUAP HQVR GHAD
IXQ] LIRQH SXEE@FD GLFRQFHUR FRQ LO0 LQWMALR GH@HFRQRP D H GH@ 1 .QDQ] H H &1 WUXWXH WHJ LRQDQ
H SLRY LQFLDQ@ GL FX L D@DUMFRM® FRP P D SWRYYHGRQR HQWR TXLQGLFLJIRUQLGDAD® FRP XQLFD] LRQH
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DG DVWVHJ QDWH VHFRQGR ODQ] LDQWD GL LVFU] LRQH QHOWHMWY R HHQFR LOSHURQDM FRARFDVR LQ

GLVSRQLELOVD DL VHQVL GHJ @ DIWMFRQ@ H / H SUHGHWI VWAUXWX LH UHJ LIRQD@ H SLRY LQFLDQ DFFHW/DVID

ODWHQ] D QHJ @ DSSRVIW HAIQFK L GL SHUWVRQD® GD DVWHJI QDWH D@ DP P LQIWD] LRQL FKH LOWAQGRQR

EDQGLLH LOFRQFRUWR FRP XQLFDQR VWP SHWY DP HQWA D@D 3 LHVIGHQ] D GHO& RQVLI @R GHL O LQLWL

' LSDUAP HQVR GHAD | XQ] LRQH SXEEQ@FD 3 LQIRWP D] LRQL LQY LDV GD@H WIHVWH DP P LQIVWUD] LRQL ( QWR

TXLQGLFL J LRUQL GDOUFHY P HQVR GH@D SUHGHWD FRP XQLFD] LRQH @ 3 WHVIGHQ] D GHO&RQVLI @R GHLO LQWW
" ISDUAP HQVR GHAD | XQ] LIRQH SXEEQFD GLFRQFHUR FRQ LOO LQIWHLR GH@HFRQRP LD H GHG® | LQDQ] H

SURY Y HGH DG DVWHJ QDWH D@ DP P QD] LRQL FKH LOWQGRQR EDQGLLH LOFRQFRUWR LOSHWRQD® LQVHUVR

QH@HMIQFR SWHY MR GD@DUAMFRM®R FRP P D $ VHIXLVR GH@DVWWHJ QD] LRQH ODP P LQLWD] LRQH

GHWIQDWDUD LVFUY H LOGLSHQGHQW LQ GLVSROQLELAVD QHOSURSUR UXRMR H LOUDSSRWR GL MY RWIR SLRVHI XH

FRQ ODP P LQIWD] LRQH FKH KD FRP X QLFDVR OLOWAQ] LRQH GL EDQGLLH LOFRQFRWR

3. Le amministrazioni possono provvedere a organizzare percorsi di

qualificazione del personale assegnato ai sensi del comma 2.

4. Le amministrazioni, @ GHFRWLGXH P HVLGD@» UFH] LRQH GHQD

FRP XQLFD] LRQH GLFXLDOFRP P D GD SDUM GHO LSDUAP HQVR GHAD | XQ] LRQH SXEEQFD GLUHWDP HQW

SHU® DP P LQMWD] LRQL GHAR 6 VVR H SHU J @ HQW. SX EE@FL QRQ HFRQRP LFL QD] LRQDQ FRP SWHVH B

XQLYHWWMD H SHUFRQRVFHQ] D SHUM® DQUH DP P LQIWAD] LRQL , possono procedere all'avvio della

procedura concorsuale per le posizioni per le quali non sia intervenuta I'assegnazione di personale ai

sensi del comma 2.

5. Le assunzioni effettuate in violazione del presente articolo

sono nulle di diritto. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n.

449, e successive modificazioni.

ELV 2 YH VH QH WDY Y LVLOHVLIHQ] D SHUXQD SIX VP SHWLY D UFRM@RFD] LRQH GHOSHWRQDM LQ
GLVSRQLELOMD LVFUWR QH@HMQFR GL FXL D@DUAFRM®R FRP P D O LSDUMP HQWR GHAD | XQ] LRQH
SXEEQFD HITHWXD UFRJ QL LRQLSWHWR i DP P LQIVWD] LRQL SXEEQFKH SHUY HUWI LFDWH OLQWAUHVVH
D@DFTXLVL] LIRQH LQ P RELAOVD GHLP HGHVLP LGLSHQGHQW 6L DSSQ@FD ODUAFRMR FRP P D GHOGHFUWHVR
®JJIH P DJJIR Q FRQYHWMMR FRQ P RGULFD] LIRQL GD@D MJJH XJAR Q

Art. 35
Reclutamento del personale
(Art. 36, commida 1 a 6 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituiti
prima dall'art. 17 del d.Ilgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 22 del
d.lgs. n. 80 del 1998, successivamente modificati dall'art. 2, comma 2-ter del decreto legge 17 giugno
1999, n. 180 convertito con modificazioni dalla legge n. 269 del 1999; Art. 36-bis del d.lgs. n. 29 del 1993,
aggiunto dall'art. 23 del d.Igs n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall'art. 274, comma 1, lett. aa)
del d.lgs n. 267 del 2000)

1. L'assunzione nelle amministrazioni pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro:

a) tramite procedure selettive, conformi ai principi del comma 3, volte all'accertamento della
professionalita’ richiesta, che garantiscano in misura adeguata l'accesso dall'esterno;

b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della legislazione vigente per le
qualifiche e profili per i quali e' richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli eventuali
ulteriori requisiti per specifiche professionalita'.

2. Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni pubbliche, aziende ed enti pubblici dei
soggetti di cui alla legge 12 marzo 1999, n.68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti nelle liste di
collocamento ai sensi della vigente normativa, previa verifica della compatibilita’ della invalidita' con le
mansioni da svolgere. Per il coniuge superstite e perifigli del personale delle Forze armate, delle Forze
dell'ordine, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del personale della Polizia municipale deceduto
nell'espletamento del servizio, nonche' delle vittime del terrorismo e della criminalita' organizzata di cui
alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive modificazioni ed integrazioni, tali assunzioni avvengono
per chiamata diretta nominativa.

3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi:

a) adeguata pubblicita' della selezione e modalita' di svolgimento che garantiscan9 l'imparzialita' e
assicurino economicita' e celerita' di espletamento, ricorrendo, ove e' opportuno, all'ausilio di sistemi
automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione;

b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e
professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire;

C) rispetto delle pari opportunita’ tra lavoratrici e lavoratori;

d) decentramento delle procedure di reclutamento;

e) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di
concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano
componenti dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che
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non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle
associazioni professionali.

ELV / HDP P LQIWAUD] LRQLSXEE@FKH QHOUWVSHWR GH@D SWRJ WP P D] IRQH WIHQQDM® GHOI DEELVRJI QR
QRQFKH GHOQ@P I P DWIP R FRP SHWILYR GHO  SHUFHQVR GH@ UVRWH |1QDQ] LDUH GLVSRQLELD DL
VHQVL GH@D QRWP DY D Y LJHQWA LQ P DVAUD GL DWXQ] LRQLRY YHUR GL FRQWAQLP HQVR GHAD VSHVD GL
SHWRQDM® VHFRQGR LUVSHWIY LUHJILP LQ@P LVIDWY LI LVWDW. GDL GRFXP HQW. GLILQDQ] D SXEE@-D H SHU M
DP P LQIWAD] LRQL LOVAWHVWDWA SUHY IR HVSGIVDP HQVR GH@D SURFHGX D GLFXLDOFRP P D SRWRQR
DYY IDUH SWIRFHGXWH GLUHFXVDP HQWR P HGLDQWA FRQFRWR SXEEQFR
D FRQ UWVHUYD GHLSRW QHOQ@P IMA P DWIP R GHO SHUFHQWR GLTXH@ EDQGIM. D DY RUH GHL IWRMUL GL
WDSSRWR GL MY RWR VXERUGLQDVR D VAP SR GHWAWP LQDVR FKH D@D GDVD GL SXEEQ@FD] LRQH GHL EDQGL
KDQQR P DWW UWDVR D® HQR WH DQQL GL VHUY 1] LR D@ GLSHQGHQ] H GH@DP P LQMWWD] LRQH FKH HP DQD LO
EDQGR
E SHUWRQHG HVDP L 1LQDQ] ] DD YD®RU] ] DUIH FRQ DSSRVIVR SXQWAJJ LR OHVSHUHQ] D SWRIHWIRQDM
P DVXUDVID GDOSHWRQDM® GLFXLDAD HWHLD D H GLFRM®RUR FKH D@D GDVID GLHP DQD] LRQH GHOEDQGR
KDQQR P DWW UWDVR D® HQR WH DQQL GL FRQWDWR GL FRADERW] LRQH FRRUGLQDVID H FRQWQX DY D
QH@DP P LQMWD] LRQH FKH HP DQD LOEDQGR

WU &RQ GHFWHVR GHO3 UIHVLGHQWA GHO& RQVLI @R GHL 0 LQLVWL GL FRQFHUR FRQ LO0 LQIWUR GH@HFRQRP LD

H GH@H ILQDQ] H GD DGRWIDUH DL VHQVL GH@DWFRM®R FRP P D GH@ ®JJIH DJ RWR Q
HOWR IO  JHQQDIR VROR GHWDW. P RGDAMD H FUMAUDSSQFDWYLGHOFRP P D  ELV H @ GLVFLSAQD

GH@ UVHUY D GHLSRWLGL FXLD@ AHWHAWD D GHOP HGHVIP R FRP P D LQ UDSSRWR DG DQVH FDVWAJ RUH
UVHUY DVDUH / H GLVSRVL] LIRQLQRWP DVIYH GHOFRP P D  ELV FRWIMXLVFRQR SUQFLSL JHQHWDQ@ D FXL
GHYRQR FRQIRWP DWLWWH @i DP P LQIVWAUD] LRQL SXEEQFKH
4. Le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna
amministrazione o ente sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di personale deliberata
ai sensi dell'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni.
Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, ivi compresa I'Agenzia
autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali, gli enti pubblici non economici e gli
enti di ricerca, con organico superiore alle 200 unita’, I'avvio delle procedure concorsuali e' subordinato
all'lemanazione di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del
Ministro per la funzione pubblica di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
4-bis. L'avvio delle procedure concorsuali mediante I'emanazione di apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 4 si applica
anche alle procedure di reclutamento a tempo determinato per contingenti superiori alle cinque unita’,
inclusi i contratti di formazione e lavoro, e tiene conto degli aspetti finanziari, nonche' dei criteri previsti
dall'articolo 36.
5. 1 concorsi pubblici per le assunzioni nelle amministrazioni dello Stato e nelle aziende autonome si
espletano di norma a livello regionale. Eventuali deroghe, per ragioni tecnico-amministrative o di
economicita', sono autorizzate dal Presidente del Consiglio dei ministri. Per gli uffici aventi sede regionale,
compartimentale o provinciale possono essere banditi concorsi unici circoscrizionali per I'accesso alle varie
professionalita’.
5-bis. I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non
inferiore a cinque anni. La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.
5-ter. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche
rimangono vigenti per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti salvi i periodi di
vigenza inferiori previsti da leggi regionali. Il principio della parita' di condizioni per I'accesso ai pubblici
uffici e' garantito, mediante specifiche disposizioni del bando, con riferimento al luogo di residenza dei
concorrenti, quando tale requisito sia strumentale all'assolvimento di servizi altrimenti non attuabili o
almeno non attuabili con identico risultato. (27)
6. Ai fini delle assunzioni di personale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e le amministrazioni
che esercitano competenze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia, di giustizia
ordinaria, amministrativa, contabile e di difesa in giudizio dello Stato, si applica il disposto di cui all'articolo
26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53, e successive modificazioni ed integrazioni.
7. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi degli enti locali disciplina le dotazioni organiche,
le modalita' di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel rispetto dei
principi fissati dai commi precedenti.
AGGIORNAMENTO (27)
II D.L. 31 dicembre 2007, n.248 convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2008, n. 31 ha disposto
(con l'art. 24-quater, comma 1) che "In deroga alla disposizione di cui all'articolo 35, comma 5-ter, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per far fronte alle esigenze relative alla prevenzione degli
infortuni e delle morti sul lavoro, il Ministero del lavoro e della previdenza sociale e' autorizzato ad
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utilizzare la graduatoria formata in seguito allo svolgimento dei concorsi pubblici per esami a complessivi
795 posti diispettore del lavoro, indetti con decreto direttoriale 15 novembre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - 42 serie speciale - n. 93
del 23 novembre 2004, fino al 10 dicembre 2010."
Art. 35-bis.
3 LHY HQ] LRQH GHOIHQRP HQR GH@D FRUUX] LRQH QHA@D |RWP D] LRQH GLFRP P LWIRQLH QHG
DVWHJ QD] LRQLDJ @ X11LFL

&RMR FKH VRQR WDW FRQGDQQDW. DQFKH FRQ VHQWAQ] D QRQ SDWDWD LQ JIXGLFDVR SHU L LHDW.
SWHY MWL QHOFDSR , GHOWR® ,, GHOQ@ELR VHFRQGR GHOFRGLFH SHQDM®
D QRQ SRWRQR IDWH SDUM DQFKH FRQ FRP SIM/GLVHIWHWUD GLFRP P IMWIRQL SHU ODFFHWR R @
VH®H] LRQH D SXEEQ@FLLP SIHIKL
E QRQ SRWRQR HWHWH DVVHJ QDW DQFKH FRQ I XQ] LRQL GULHWIYH DJ @ X! I LFL SIHSRWI D@D J HVWRQH
GH@M UVRWH |1QDQ] IDUH D@DFTX VL] LIRQH GLEHQL VHUYL] LH IRWQIWWH QRQFKH D@ FRQFHWIRQH R
D@HLRJ D] LRQH GLVRY YHQ] LIRQL FRQWIEXW. VXWIGL DXVLQ ILQDQ] LDULR DWUEX] LRQLGLYDQVIDJ J L
HFRQRP LFLD VRJIJHWILSXEEQFLH SUY DW
F QRQ SRWRQR |DWH SDUM GH@ FRP P LWILRQL SHU @ VFHAO®D GHOFRQWDHQW SHU ODI | LGDP HQVR GL @Y RW
I RUIQIWUH H VHUY ] L SHU® FRQFHWWIRQH R OHLRJ D] LRQH GLVRY Y HQ] LRQL FRQWILEXW. VXWILGL DXVLQ
ILQDQ] IDU. QRQFKH SHUODWUEX] LIRQH GLYDQVDJ J LHFRQRP LFLGL TXDXQTXH JHQHWH

/ D GLVSRVL] LRQH SWUHYI\WWD DOFRP P D LQWAJWD 1 BJJLH WHIRMP HQW FKH GLVFLS@QDQR @
IRWP D] LIRQH GLFRP P LWIRQLH @ QRP LQD GHL IHDWY L VHI UHVDUL. .
Art. 36
Utilizzo di contratti di lavoro flessibile

1. Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni assumono
esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di
reclutamento previste dall'articolo 35.
2. 3 HU WWSRQGHWH DG HVLI HQ] H GL FDUDWHIH HVFOXXVLY DP HQWA VP SRUDQHR R HFFH] LRQD®  le
amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego
del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, nel
rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la competenza delle amministrazioni in
ordine alla individuazione delle necessita' organizzative in coerenza con quanto stabilito dalle vigenti
disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali provvedono a disciplinare la materia dei contratti di
lavoro a tempo determinato, dei contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e della
somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio  GLFXLD@DWIFR® 70 del medesimo decreto
legislativo n. 276 del 2003, e successive modificazioni ed integrazioni, in applicazione di quanto previsto
dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dall'articolo 3 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, dall'articolo 16 del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, dal decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276 per quanto riguarda la somministrazione di lavoro, nonche' da ogni
successiva modificazione o integrazione della relativa disciplina con riferimento alla individuazione dei
contingenti di personale utilizzabile. Non e' possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro ed il lavoro
accessorio di cui alla lettera d), del comma 1, dell'articolo 70 del decreto legislativo n. 276/2003, e
successive modificazioni ed integrazioni per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali.
3. Al fine di combattere gli abusi nell'utilizzo del lavoro flessibile, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla
base di apposite istruzioni fornite con Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e
l'innovazione, le amministrazioni redigono , senza nuovi 0 maggiori oneri per la finanza pubblica, un
analitico rapporto informativo sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate da trasmettere, entro il 31
gennaio di ciascun anno, ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo interno di cui al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286, nonche' alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica che redige una relazione annuale al Parlamento. 3(5,2' 2 62335(662 ' $/ ' / $*2672
1 .
4. Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell'lambito del rapporto di cui al precedente comma 3, anche
le informazioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili.
5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti I'assunzione o I'impiego di lavoratori, da
parte delle pubbliche amministrazioni, non puo' comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo
indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni responsabilita’' e
sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di
lavoro in violazione di disposizioni imperative.
Le amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti
responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. I dirigenti che operano in violazione
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delle disposizioni del presente articolo sono responsabili anche ai sensi dell'articolo 21 del presente
decreto. Di tali violazioni si terra' conto in sede di valutazione dell'operato del dirigente ai sensi
dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

5-bis. Le disposizioni previste dall'articolo 5, commi 4-quater, 4-quinquies e 4-sexies del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368 si applicano esclusivamente al personale reclutato secondo le
procedure di cui all'articolo 35, comma 1, lettera b), del presente decreto.

VWU / H GLVSRVL] LRQL SLHY IV GDOGHFUHVR (HJ LVADVY R VHWMP EWH Q VLDSSQ@FDQR D@H
SXEEQFKH DP P LQIWAD] IRQL IHWP LWHWDQGR SHU WKW L VHWRUL OREE@J R GL ULVSHWIDWH LOFRP P D 0))
IDFROD GLUFRUMHWH DL FRQWDWL GL MY RWR D VAP SR GHVAWP LODVR HVFXVLY DP HQWA SHU UVSRQGHUH D@
HVLIHQ] H GLFXLDOFRP P D H LOGLYHVR GLWDVIRWP D] IRQH GHOFRQWDWR GL @Y RWR GD WP SR
GHWLP LQDVR D WP SR LQGHVALP LODVR

TXDWAU , FRQWDWIGL @Y RWR D WP SR GHWLP LQDVR SRWILQ HVWHLH LQ Y LIRMD] LRQH GHOSUHVHQWA
DUAFR® VRQR QX@ H GHWLP LQDQR WHVSRQVDELOMD HWDUD® , GLLLIHQW FKH RSHUDQR LQ Y LRM] LRQH GH@M
GLVSRVI] LRQL GHOSUHVHQW DUAFRGR VRQR DAVHVL UHVSRQVDELQ DL VHQVL GH@DUAFRAR $ OGLLLI HQW
UHVSRQVDELM GLLUHJ R@UMD QHMmMXWIA] ] R GHO®Y RLR | HIWLELA QRQ SXR HVVHUH HURJ DWW @ WHWIEX] LRQH
GL UVXODVR

Articolo 37
Accertamento delle conoscenze informatiche e di lingue straniere nei concorsi pubblici
(Art.36-ter del d.lgs n.29 del 1993, aggiunto dall'art.13 del d.lgs n.387 del 1998)

1. Adecorrere dal 1~ gennaio 2000 i bandi di concorso per
I'accesso alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, prevedono l'accertamento della

conoscenza dell'usa delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche piu' diffuse e di almeno una
lingua straniera.

2. Peridirigenti il regolamento di cui all'articolo 28 definisce
il livello di conoscenza richiesto e le modalita' per il relativo accertamento.
3. Per gli altri dipendenti delle amministrazioni dello Stato, con
regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni ed integrazioni. su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sono stabiliti i livelli di
conoscenza, anche in relazione alla professionalita’ cui si riferisce il bando, e le modalita' per
I'accertamento della conoscenza medesima. Il regolamento stabilisce altresi' i casi nei qualiil comma 1 non
si applica.
Articolo 38
Accesso dei cittadini degli Stati membri della Unione europea
(Art.37 d.lgs n.29 del 1993, come modificato dall'art.24 del d.lgs n.80 del 1998)

1. I cittadini degli Stati membri dell'Unione europea H LGRWR IDP LODU.QRQ DYHQW @ FIWDGLQDQ] D GL
XQR 6VDWR P HP EWR FKH VIDQR VWRMUW. GHOGLUWR GLVRJ J IRUQR R GHOGLUWR GLVRJ JIRUQR SHWP DQHQWA
possono accedere ai posti di lavoro presso te amministrazioni pubbliche che non implicano esercizio
diretto o indiretto di pubblici poteri, ovvero non attengono alla tutela dell'interesse nazionale.
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n.400, e successive modificazioni ed integrazioni, sono individuati i posti e le funzioni peri quali non
puo' prescindersi dal possesso della cittadinanza italiana, nonche'i requisiti indispensabili all'accesso dei
cittadini di cui al comma 1.
3. Nei casi in cui non sia intervenuta una disciplina adottata al livello dell'Unione europea,
alllequiparazione dei titoli di studio e professionali provvede la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica, sentito il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca.
Secondo le disposizioni del primo periodo e' altresi' stabilita I'equivalenza tra i titoli accademici e di
servizio rilevanti ai fini dell'ammissione al concorso e della nomina.

ELV / HGLVSRVY LIRQLGLFXLDLFRP P L H VLDSSQFDQR DL FIWDGLQL GL 3 DHVLVHY LFKH VIDQR
VIMRDUW. GHOSHWP HWR GLVRJJIRWQR &( SHUVRJ JIRUWQDQW GLXQJR SHURGR R FKH VIDQR VIWRMU. GH@R
WIDDWYV GL W XJ IDVR RY' Y HLR GH@R WIDVXV GL SURW] LRQH VXWILGLDUD

WU 6RQR IDWH VDOYH LQ RIQLFDVR H GLVSRVL] LRQL GL FXLD@DUMRAR  GHOGHFUHVR GHO3 UHVLGHQWA

GH@D 5 HSXEEQ@FD XJI@R Q LQ P DVAUD GL FRQRVFHQ] D GH@D @QJ XD Md@DQD H GL TXH@D
VWIGHVFD SHU 1 DVWXQ] LRQLDOSXEEQFR P SIHJR QHA@D SWRY LQFLD DXVRQRP D GL%R(Q DQR
Articolo 39

Assunzioni obbligatorie delle categorie protette e tirocinio per portatori di handicap
(Art.42 del d.Igs n.29 del 1993, come sostituito dall'art.19 del
d.lgs n.546 del 1993 e modificato prima dall'art.43, comma 1 del

d.lgs n.80 del 1998 e poi dall'art.22, comma 1 del d.lgs n.387 del 1998)
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1. Le amministrazioni pubbliche promuovono o propongono programmi
di assunzioni per portatori di handicap ai sensi dell'articolo 11 della legge 12 marzo 1999, n.68, sulla base
delle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e
dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, cui confluisce il Dipartimento degli affari sociali
della Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 45, comma 3 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n.300 con le decorrenze previste dall'articolo 10, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n.303.
Titolo III
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA E RAPPRESENTATIVITA' SINDACALE
Art. 40
Contratti collettivi nazionali e integrativi
(Art. 45 del d.lgs. n. 29 del 1993, come sostituito prima
dall'art. 15 del d.lgs. n. 470 del 1993 e dall'art. 1 del
d.lgs. n. 396 del 1997 e successivamente modificato dall'art. 43, comma 1 del d.lgs. n. 80 del 1998)

/ D FRQWDWD] LRQH FRG{WIY D GHWALP LQD LGLUWLH J @
REEQJ KL GLLHWDP HQWA SHUAQHQW DOUDSSRUR GLMYRWR QRQFKH ®f P DVIAUH UH@WY H DA UHM] LRQL
VIQGDFD@ 6RQR LQ SDUMFRMWH HVFXVH GDAD FRQWDWD] LRQH FREHWIY D G P DVIAUH DWIQHQW
D@RUW DQL] ] D] LRQH GHI @ XIILFL TXH@ RJJ HWR GL SDUMFLSD] LRQH VIQGDFD® DL VHQVL GH@DUAFRM®R
TXHG@ DI | HUIHQW D@ SUHLRJ DVIY H GLLLI HQ] LD@ DL VHQVL GHIJ @ DUAMFR@ ~ FRP P D H ® P DWUD
GHOFRQIHUP HQVR H GH@D UHY RFD GHJ @ LQFDUFK L GLLLI HQ] LD@ QRQFKH TXH@{ GL FX L DADUAFRAR
FRPPD OWADF GHI GJIJH  RWREW Q 1 H@ P DWUH WH@WY H DA VDQ] LRQL
GLVFLS@QDU. DA Y DX VD] LRQH GH@ SUHWID] LRQL DL 1 LQL GHAD FRUHVSRQVIRQH GHOWDWDP HQVR
DFFHWRUR GH@D P RELOMD H GH@ SURJUHWIRQLHFRQRP LFKH @ FRQWDWD] LRQH FRGMWIY D H FRQVHQWWE
QHJ @ HVFOXVLY L@P IV SUHY LMW GD@{ QRWP H GL®1I JH

7WDP Vi DSSRVIW.DFFRUGLWD 0$5%$1 H B &RQIHGHUD] LRQL
UDSSWHVHQVDVY H VHFRQGR & SLIRFHGXUH GLFXLDJ@QDUMR@ FRP P D H VHQ] D QXRYLR
P DJJLRU.RQHU SHU® I1QDQ] D SXEE@FD VRQR GHILQIWILQR D XQ P DWIP R GLTXDWUR FRP SDUAGL
FRQWDWD] LRQH FR@WLY D QD] LRQD® FXLFRULVSRQGRQR QRQ SLX GLTXDWUR VHSDUDWA DUHH SHU @
GLLLI HQ] D 8 QD DSSRVIVD VH] LRQH FRQWDWXD®1 GLXQ DUHD GLLLI HQ] LD UL XDUGD @ GLLLI HQ] D GHOUXRAR
VDQLDUR GHO6 HUY 1] LR VDQLIDUR QD] LRQD®! SHUJ @ HI I HWLGLFXLD@DUMFR®R  GHOGHFUHVR B1J LVADWY R

GIFHP EWH Q H VXFFHWLYH P RGL LFD] LRQL 1 H@DP ELVR GHLFRP SDUALGL FRQWDWD] LRQH
SRWRQR HWHUH FRVWIMX VA DSSRVIVIA VH] LRQL FRQWDWX D@ SHU VSHFL LFKH SURI HVYWIRQDQVD

/ D FRQWDWB] LRQH FR@{WIY D GLVFLS@QD LQ FRHWHQ] D FRQ LO
VHWRUH SUYDVR @ VWX WX LD FRQWDWXD® L UDSSRUAWD L GLY HWL QY HAR H @ GX UDVID GHL FRQWDWI
FRAO{WLY L QD] LRQD@ H LQVIAJ UDWY L
/ D GXUDVD Y LHQH WIDELAMD LQ P RGR FKH YL VLD FRIQFLGHQ] D 1D @ Y LIHQ] D GHAD GLVFLS@QD J LXUGLFD H GL
TXHG@D HFRQRP LFD

ELV / H SXEEQFKH DP P LQLWD] LRQL DWAY DQR DXVRQRP L QY HGR GL
FRQWDWD] LRQH FRAMWAY D LOWAI LDVYD QHOUVSHWR GH@DUAFR®R FRP P D H GHLYLQFRQ GL ELOQFLR
UVX GDQWL GDI @ WUXP HQW. GLSWRIWDP P D] LRQH DQQXD® H SXUHQQD® GL FLDVFXQD DP P LQIWD] LRQH
/ D FRQWDWD] LRQH FR@HWLY D LOQWAJ UDVIY D DWILFX LD DGHJ X DW.Q@Y HAR GL HI | LFLHQ] D H SURGXWAY VD GHL
VHUY 1] LSXEEQ@FL LQFHQWY DQGR OlP SHIQR H @ TXD@® GH@ SHURWP DQFH DL VHQVL GH@DUAFRM®R
FRPPD $ VDO ILQH GHWIQD DOWDWDP HQVR HFRQRP LFR DFFHVWRUR FR@J DVR D@ SHURWP DQFH
LQGLY LGXD®I XQD TXRVID SUHY DBQWH GHOWDWDP HQVR DFFHWRUR FRP SGHWLYR FRP XQTXH GHQRP LQDVR
( WD VLVYRGH VX@1 P DWUH FRQ LYLQFRQH QHLQ@P LW WIDELAMI GDL FRQWDWI FRGHWLY L QD] LRQD@ WD L
VRIJHWLH FRQ ®f SLRFHGX WH QHJR] LD@ FKH TXHWUXOP LSUHYHGRQR HWD SXR DYHUH DP ELVR
VAULVRUD®! H UJ XDUGDWH SLX DP P LQIVWD] LRQL , FRQWDWI FRGHWLY L QD] LRQDQ@ GHI LQLVFRQR LOVALP LQH
GH@ VHWIRQL QHJ R] D@ LQ VHGH GHFHQWDVD $ @D VFDGHQ] D GHOWALP LQH B SDUALUDWXP RQR O
WVSHWIY H SUHURI DY H H @EHU®  GL LQL] LDV D H GHFLVIRQH

WU $ Ol LQH GL DWIFXDWH @ FRQUQXWVD H LOP LJ @QRWH
VYRQ P HQVR GHAD | XQ] LRQH SXEE@FD TXD@UD QRQ VL DJJLXQJ D ODFFRUGR SHU @ WISX @] LRQH GLXQ
FRQWDWR FRAMWIY R LQWAJ LDWWYR ODP P LQIWD] LRQH LOWAUHWDVID SXR SURY YHGHUH LQ YLD SURY Y LVRUD
VX@ P DWIUH RJJHWR GHOP DQFDVR DFFRUGR |LQR D@D VXFFHWLY D VRWRVFU] LRQH $J @ DWI DGRWDVI
XQLAVALD® HQWA VL DSS@FDQR B SURFHGX UH GLFRQWRAR GLFRP SDVELAMD HFRQRP LFR [LQDQ] LDUD
SWHY MW GD@DUAFR®R  ELV

TXDWAU / D &RP P LWIRQH GLFXLD@DUAFR®R  GHOGHFUHVR
®iJ LV@WY R GLDWXD] LIRQH GHAD ®1JJH P DY R Q LQ P DWAUD GLRWP 1] ] D] LRQH GH@D
SIRGXWIY VD GHOMY RUR SXEEQ@FR H GLHI I LFLHQ] D H WDVSDUHQ] D GH@ SXEEQFKH DP P LQLWD] LRQL
IRWQLVFH HQWR IO P DJJIR GLRIQLDQQR D@$5$1 XQD JUDGXDVRUD GLSHURW DQFH GHE
DP P LQLVWD] LRQLWBVDQ H GHJ @ HQW. SX EEQFL QD] LRQDQ@ 7 D@ J UDGXDVRUD WDJ J UXSSD & VIQJ RO
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DP P LQIVWD] LIRQL SHUVHWRL VX D® HQR WH QYH@ GLP HUVR LQ 1XQ] LRQH GHL UVXODW GL SHURWP DQFH
RWHQXW. / D FRQWDWD] LRQH QD] LRQD® GHILQLVFH G P RGDAVD GL USDUA} LRQH GH@ UVRUH SHU @
FRQWDWD] LRQH GHFHQWDVD WD L GLY HWL @Y HA@ GLP HUVR DWLFXUDQGR OLQYDUDQ] D FRP SGIWLY D GHL
UH@WY L RQHUL QHOFRP SDUR R QHE@DUHD GL FRQWDWD] LRQH

TXLQTXLIHV / D FRQWDWB] LRQH FR@WIY D QD] LRQD® GLVSRQH SHU O
DP P LQIVWD] IRQLGLFXLDOFRP P D GH@DUAFRMR ® P RGDAVD GLXW1] ] R GH@ UVRUH LQGLFDVH
DEDDUAFR@R FRP P D ELV LQGLYLGXDQGR LFUMALLH L@P LW ILQDQ] LDULHQWR L TXDQ@ VL GHY H VY RQ HWH
® FRQWDWD] LRQH LQWAJ LDVIYD / H LHJLIRQL SHU TXDQVR FRQFHUQH & SLRSUH DP P LQLWWD] LRQL H J @ HQW.
@RFDQ SRWRQR GHWIQDWH UVRUH DJ J LXQWY H DAD FRQWDWID] LRQH LQWIAJ UDVIY D QHL@P M/ \VWIDELOMZ GDAD
FRQWDWD] LRQH QD] LRQD®{ H QHL@P 1V GHL SDUDP HWL GL Y LUXRVIVD | VWDV SHU @ VSHVD GL SHWRQD®
GD@ Y LJ HQW GLVSRV] LRQL LQ RJQLFDVR QHOUVSHWR GHL Y LQFRQ@ GL ELADQFLR H GHOSDWR GLWIDELOVD H GL
DQD@RJI KLVWXP HQW GHOFRQWAQLP HQVR GHQAD VSHVD / R WIDQ] LDP HQVR GH@ UVRUH DJ J LX QWY H SHU @
FRQWDWD] LRQH LQWAJ LDVIYD H FRUH@VR DADI | HWIY R UVSHWR GHL SUQFLSLLQ P DWAUD GLP LVXWD] LRQH
Y DXVD] LRQH H WDVSDUHQ] D GH@D SHURWP DQFH H LQ P DWAUD GLP HUVR H SUHP L DSSQ@FDEL® DA LHJ LRQL H
DJ @ HQW GRFDQ@ VHFRQGR TXDQVR SLHY MR GDJ@DUMFRQ  H  GHOGHFUHVR B1J LVADY R GL DWX D] LRQH
GH@D GJJH P DUR Q LQ P DWAUD GLRWP 1] ] D] LRQH GH@D SLRGXWY VD GHOMY RLR SXEEQ@FR
H GLHI I LFLHQ] D H WDVSDUHQ] D GH@{ SXEEQFKH DP P LQIVWD] LRQL / H SXEEQFKH DP P LQLWUD] LRQLQRQ
SRWRQR LQ RJQLFDVR VRWRVFULY HUH LQ VHGH GHFHQWDVID FRQWDWL FRAHIWLY L LQVIAJ LDV L LQ FRQWDWR FRQ
LYLQFRQH FRQ LQP M UVXOMDQW GDL FRQWDWI FREBWLY L QD] LRQD@ R FKH GLVFLS@QDQR P DVAUH QRQ
HVSUHVWDP HQWHA GH®1J DWA D VDA QY HAR QHJ R] LDGI RY YHLR FKH FRP SRUMQR RQHUL QRQ SUHY VWL QHJ @
VWUXP HQW GLSWRIWDP P D] LRQH DQQXD® H SOXUHQQD® GLFLDVFXQD DP P LQIMAD] LRQH 1 HLFDVLGL
YLR®] LRQH GHLYLQFRQ H GHL@P M/GLFRP SHWAQ] D LlP SRWIGD@D FRQWDWD] LRQH QD] LRQD® R GDb
QRWP HGLBIJIH B FDXVR® VRQR QX@ QRQ SRVWRQR HVWHULH DSS@FDW H VRQR VRVMX VA DL VHQVL GHJ @
DUAFRQ H VHFRQGR FRP P D GHOFRGLFH FLYL® , Q FDVR GLDFFHWDVR VXSHWDP HQWR GLYLQFRQ
[LQDQ] LDU.GD SDUM GH@ VH] LRQL UHJ LRQDQ@ GL FRQWRAR GHAD & RUM GHLFRQW. GHO' LSDUAP HQVR GHAD
IXQ] LRQH SXEE@FD R GHOO LQDMMULR GH@HFRQRP D H GH@ 1LQDQ] H H | DWR DAUHVL REE@J R GL UHFXSHLR
QH@DP ELR GHAD VHWIRQH QHJ R] LD®I VXFFHWLYD / H GLVSRVL] LRQL GHOSUHVHQWA FRP P D WRY DQR
DSSQ@FD] LRQH D GHFRUUHWH GDL FRQWDWL VRWRVFUWL VX FFHWLY DP HQVA DA GDVD GL HQWDWD LQ Y LI RUH GHO
GHFUHVR ®1J LVADY R GLDWX D] LRQH GH@D ®JJH P DUR Q LQ P DWWAUD GLRWP 1] ] D] LRQH GHAD
SIRGXWIY VD GHOMY RUR SXEEQFR H GL HI I LFLHQ] D H WDVSDUHQ] D GH@ SXEEQFKH DP P LQLVWUD] LRQL

VH[ LHV $ FRUHGR GLRJ QL FRQWDWR LQWAJ LDVIY R B SXEEQFKH
DP P LQIVWD] LRQL WHGLIRQR XQD WH@] LRQH VAFQLFR 1LQDQ] LDUD HG X QD UH@®] LRQH LAX VWUDVIY D
XW] ] DQGR J@ VFKHP LDSSRVIVDP HQWHA SUHGLVSRWIH UHVL GLVSRQLELD WDP [V L UVSHWIY L VI
VM ] LRQD@GDO0 LQIALR GHAHFRQRP LD H GH@® [LQDQ] H GLLQWAVD FRQ LO' LSDUAP HQVR GHAD | XQ] LRQH
SXEEQFD 7DQ@ WH®] LRQLYHQJ RQR FHUAM LFDV# GDJ @ RW DQL GL FRQWR@R GL FXLD@DUAFR®R  ELV FRP P D

4. Le pubbliche amministrazioni adempiono agli obblighi assunti con
i contratti collettivi nazionali o integrativi dalla data della sottoscrizione definitiva € ne assicurano
l'osservanza nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti.
Art. 40-bis
(Controlli in materia di contrattazione integrativa).

1. Il controllo sulla compatibilita' dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio
e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori e' effettuato dal
collegio dei revisori dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o dagli analoghi organi
previsti dai rispettivi ordinamenti. Qualora dai contratti integrativi derivino costi non compatibili con i
rispettivi vincoli di bilancio delle amministrazioni, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-
quinquies, sesto periodo.

2. Per le amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, nonche' per gli enti pubblici non
economici e per gli enti e le istituzioni di ricerca con organico superiore a duecento unita', i contratti
integrativi sottoscritti, corredati da una apposita relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa
certificate dai competenti organi di controllo previsti dal comma 1, sono trasmessi alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, che, entro trenta giorni dalla data di ricevimento, ne
accertano, congiuntamente, la compatibilita' economico-finanziaria, ai sensi del presente articolo e
dell'articolo 40, comma 3-quinquies. Decorso tale termine, che puo' essere sospeso in caso di richiesta di
elementi istruttori, la delegazione di parte pubblica puo' procedere alla stipula del contratto integrativo.
Nel caso in cui il riscontro abbia esito negativo, le parti riprendono le trattative.

3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, inviano entro il 31 maggio di ogni anno,
specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno,
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al Ministero dell'economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione,
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica. Tali informazioni sono volte ad accertare, oltre il rispetto dei vincoli finanziari in ordine sia alla
consistenza delle risorse assegnate ai fondi per la contrattazione integrativa sia all'evoluzione della
consistenza dei fondi e della spesa derivante dai contratti integrativi applicati, anche la concreta
definizione ed applicazione di criteri improntati alla premialita’, al riconoscimento del merito ed alla
valorizzazione dell'impegno e della qualita' della performanceindividuale, con riguardo ai diversi istituti
finanziati dalla contrattazione integrativa, nonche' a parametri di selettivita', con particolare riferimento
alle progressioni economiche. Le informazioni sono trasmesse alla Corte dei conti che, ferme restando le
ipotesi di responsabilita’ eventualmente ravvisabili le utilizza, unitamente a quelle trasmesse ai sensi del
Titolo V, anche ai fini del referto sul costo del lavoro.
4. &200$ $ub62*3$72 "' $/ ' /*6 0$5=2 1 .
5. Ai fini dell'articolo 46, comma 4, le pubbliche amministrazioni sono tenute a trasmettere all'ARAN, per via
telematica, entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il testo contrattuale con Il'allegata relazione tecnico-
finanziaria ed illustrativa e con l'indicazione delle modalita' di copertura dei relativi oneri con riferimento
agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio. I predetti testi contrattuali sono altresi' trasmessi al CNEL.
6. Il Dipartimento della funzione pubblica, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato presso il
Ministero dell'economia e delle finanze e la Corte dei conti possono avvalersi ai sensi dell'articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, di personale in posizione di fuori ruolo o di comando per
I'esercizio delle funzioni di controllo sulla contrattazione integrativa.
7. In caso di mancato adempimento delle prescrizioni del presente articolo, oltre alle sanzioni previste
dall'articolo 60, comma 2, e' fatto divieto alle amministrazioni di procedere a qualsiasi adeguamento delle
risorse destinate alla contrattazione integrativa. Gli organi di controllo previsti dal comma 1 vigilano sulla
corretta applicazione delle disposizioni del presente articolo.
Art. 41
3 RWLL GLLQGLU] ] R QHL FRQI URQW.GH@™$ 5 $ 1

, OSRVHH GL LQGLU] ] R QHL FRQI LIRQW.GH@®$5$1 H B DAUH
FRP SHWAQ] H UHDWY H D@ SLRFHGX UH GL FRQWDWD] LRQH FR@WIY D QD] LRQD® VRQR HVHUFLVIDVIZ GDGB
SXEEQFKH DP P LQLVWD] LRQL DWUDY HWWR & SUIRSUH IMDQ] H DWRFLDWY H R UDSSWHVHQVDMIY H B TXDQ@
FRWIWX LVFRQR FRP VD GL VHWRUH FKH UHJ RQR DXVRQRP DP HQWA B SURSUH P RGDAMD GL
IXQ] LRQDP HQVR H GLGHQ@EHLD] LRQH , Q RIQLFDVR @& GHQEHLD] LRQL DVWXQWA LQ P DWAUD GL LQGLU] ] R
DA@$5%$1 R GLSDUHWH VX @LSRWAVL GL DFFRUGR QH@DP ELVR GH@D SURFHGX WD GL FRQWDWID] LRQH FRAHWAY D GL
FXLD@DUMFR®R  VLFRQVIGHWDQR GHI QWY H H QRQ UFKLHGRQR UDWM LFD GD SDUM GH@{ MDQ] H
DVWRFLDVIY H R UDSSUHVHQVIDWY H GH@ SXEEQFKH DP P LQLVWD] LRQL GHOFRP SDUR

( FRWIXLVR XQ FRP LVDVR GLVHWRLH QHADP ELVR GHAD
&RQIHWHQ] D GH@ 5 HJLIRQL FKH HVHUFWMD SHUXQR GHLFRP SDUW GL FXL D@DUAFRR FRPPD O
FRP SHWAQ] H GLFXLDOFRP P D SHU® WHJLRQL L UH@WY L HQW GLSHQGHQW. H & DP P LQIVWD] LRQL GHO
6HUY ] LR VDQLDUR QD] LRQD® D VD® FRP LVDVR SDUMFLSD XQ DSSUHVHQVDQWA GHO* RYHUQR GHVLI QDVR GD
0 LQLWWUR GHOMYRLR GHAD VDX H GH@ SRAMFK H VRFLDQ SHU®f FRP SHWAQ] H GHG® DP P LQIVWD] LRQL GHC
6HUY ] LR VDQLDUR QD] LRQD® ( FRWIMKIVR XQ FRP LVDVRR GL VHWRUH QH@DP ELVR GH@$ WRFLD] LRQH
QD] LRQD® GHL&RP XQLLDADQL $1&, GH@8 QLRQH GHAM SLRYLQFH G, VD@D 83, H GHADS QLRQFDP HLH
FKH HVHUFIVMD SHUXQR GHLFRP SDU GL FX L DEDDUAFRGR FRP P D O FRP SHWQ] H GLFXLDOFRP P D
SHU L GLSHQGHQW. GHJ @ HQW GRFDQ@. GH@ &DP HWH GLFRP P HUFLR H GHL VHI UHVDUL FRP X QD@ H SLRY LQFLDQ

3 HUWWH & DOVH DP P LQLWUD] LRQLRSHWD FRP H FRP LVDVR GL
VHWRUWH LO3 UHVIGHQWA GHO&RQVLI @R GHL O LQLWLWDP LW LOO LQIVWR SHU @ SXEEQFD DP P LQLVWD] LRQH H
OLQQRY D] LRQH GLFRQFHUR FRQ LO0 LQLWWR GH@HFRQRP D H ILQDQ] H $ OI LQH GL DWILFXDUH @
VDCQY DJ X DUGLD GH@M VSHFL LFMD GH@® GLYHUWH DP P LQLVWD] LRQLH GH@{ FDWAJ RUH GL SHUWRQD® LY L
FRP SWHVH J@LQGLU] ] LVRQR HP DQDW. SHULOVIMMP D VFROWIFR VHQWYR LOO LQIWR GH@MWUX] LRQH
GH@X QLY HWIMD H GHAD UFHUFD QRQFKH SHULUVSHWYLDP EM/GLFRP SHWAQ] D VHQWAM L GLLHWRU GHQ®
$JHQ] H I LVFDQ @ &RQIHUHQ] D GHL UHWRUL GH@M X QLY HWIVID LVDADQH @& DMDQ] H UDSSUHVHQVDVIY H
SWRP RWH GDL SUHVIGHQW. GHJ @ HQW GL UFHUFD H GHJ @ HQW. SX EEQFL QRQ HFRQRP LFL HG LOSWHVLGHQWA GHO
&RQVL] @R QD] LRQD®! GH@HFRQRP D H GHODY RWR

5 DSSUHVHQVDVI GHVL] QDW.GDL&RP  LVDVI GL VHWRUH SRWRQR
DVWIVWHLH 0$5$1 QHAR VYRQ P HQVR GHGM WDWDMNYH , FRP WDV GL VHWRUH SRWRQR WISX @UWH FRQ
0$5%$1 VSHFL LFL DFFRUGL SHU L UIHFLSURFL UDSSRUALQ P DVAUD GL FRQWDWI] LRQH H SHU HY HQVX D@ DWY LVID
LQ FRP XQH 1 H@DP ELVR GHOUHJ RMP HQVR GLRW DQL] ] D] LRQH GH@$5$1 SHUDWLFXDUH LOP LJ QRU
UDFFRUGR WD L&RP VW GL VHWRUH GH@{ 5 HJ LIRQLH GHJ @ HQW GRFDQ.H 0$5$1 D FIDVFXQ FRP LVDVR
FRULVSRQGH XQD VSHFL LFD WUXWX D VHQ] D QXRYLR P DJJLRULRQHU SHU® |LQDQ] D SXEEQFD

3 HU® WISX @] LRQH GHJ @ DFFRUGL FKH GHILQLVFRQR R P RGLI LFDQR L
FRP SDUAR ®f DUHH GL FRQWDWD] LRQH FRA{WLY D GL FX L D@DUAFR@® FRP P D R FKH UWHJR®QR LVWIMXW
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FRP XQLD SLX FRP SDUM® IXQ] LRQLGLLQGLU] ] R H & DAVH FRP SHWAQ] H LQHUHQW DA FRQWDWID] LRQH
FR@WLY D VRQR HVHUFWVDVA FRAEHJ LD@® HQW GDL FRP DWW GL VHWRUH
AGGIORNAMENTO (7)
Il D. Lgs. 3 luglio 2003, n. 173 ha disposto (con l'art. 3, comma
3) che "All'articolo 41, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni,
dopo le parole: "Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca", sono aggiunte le seguenti: " e,
per il comparto delle Agenzie fiscali, sentiti i direttori delle medesime"".
Articolo 42
Diritti e prerogative sindacali nei luoghi di lavoro
(Art.47 del d.lgs n.29 del 1993, come sostituito dall'art.6 del d.lgs n.396 del 1997)

1. Nelle pubbliche amministrazioni la liberta' e I'attivita' sindacale sono tutelate nelle forme previste dalle
disposizioni della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni ed integrazioni. Fino a quando
non vengano emanate norme di carattere generale sulla rappresentativita' sindacale che sostituiscano o
modifichino tali disposizioni, le pubbliche amministrazioni, in attuazione dei criteri di cui all'articolo 2,
comma 1, lettera b) della legge 23 ottobre 1992, n. 421, osservano le disposizioni seguenti in materia di
rappresentativita' delle organizzazioni sindacali ai fini dell'attribuzione dei diritti e delle prerogative
sindacali nei luoghi di lavoro e dell'esercizio della contrattazione collettiva.

2. In ciascuna amministrazione, ente o struttura amministrativa di cui al comma 8, le organizzazioni
sindacali che, in base ai criteri dell'articolo 43, siano ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei
contratti collettivi, possono costituire rappresentanze sindacali aziendali ai sensi dell'articolo 19 e
seguenti della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni ed integrazioni. Ad esse
spettano, in proporzione alla rappresentativita’, le garanzie previste dagli articoli 23, 24 e 30 della
medesima legge n.300 del 1970, e le migliori condizioni derivanti dal contratti collettivi.

3. In ciascuna amministrazione, ente o struttura amministrativa di cui al comma 8, ad iniziativa anche
disgiunta delle organizzazioni sindacali di cui al comma 2, viene altresi' costituito, con le modalita' di cui ai
commi seguenti, un organismo di rappresentanza unitaria del personale mediante elezioni alle quali e'
garantita la partecipazione di tutti i lavoratori.

ELV $LILQLGH@ FRWIVX] LRQH GHJ @ RUW DQLVP LGLFXLDOFRP P D H JDWQWD @ SDUMFLSD] LRQH
GHOSHWRQDM LQ VHUY ] IR SUIHWR M UDSSIWHVHQWDQ] H GLSQRP DWWFKH H FRQVRMUW. QRQFKH SWHWR JQ
LMK MD@DQL GL FXA@X WD D@HWHUR DQFRUFKH DWXQWR FRQ FRQWDWR WHJ RMVR GDAD HJJH QRFDMH ' L
TXDQWR SWHY IWR GDOSUHVHQW FRP P D VLVIHQH FRQWR DL I LQL GHOFDG-RAR GHA@D UDSSUHVHQVIDLY VD
VIQGDFD® DL VHQVL GH@DUAMFRMR
4. Con appositi accordi o contratti collettivi nazionali, tra I'ARAN e le confederazioni o organizzazioni
sindacali rappresentative ai sensi dell'articolo 43, sono definite la composizione dell'organismo di
rappresentanza unitaria del personale e le specifiche modalita' delle elezioni, prevedendo in ogni caso il
voto segreto, il metodo proporzionale e il periodico rinnovo, con esclusione della prorogabilita’. Deve
essere garantita la facolta' di presentare liste, oltre alle organizzazioni che, in base ai criteri dell'articolo
43, siano ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei contratti collettivi, anche ad altre
organizzazioni sindacali, purche' siano costituite in associazione con un proprio statuto e purche' abbiano
aderito agli accordi o contratti collettivi che disciplinano I'elezione e il funzionamento dell'organismo. Per la
presentazione delle liste, puo' essere richiesto a tutte le organizzazioni sindacali promotrici un numero di
firme di dipendenti con diritto al voto non superiore al 3 per cento del totale dei dipendenti nelle
amministrazioni, enti o strutture amministrative fino a duemila dipendenti, e del 2 per cento in quelle di
dimensioni superiori. (33) (34)

5. I medesimi accordi o contratti collettivi possono prevedere che, alle condizioni di cui al comma 8, siano
costituite rappresentanze unitarie del personale comuni a piu' amministrazioni di enti di modeste
dimensioni ubicati nel medesimo territorio. Essi possono altresi' prevedere che siano costituiti organismi di
coordinamento tra le rappresentanze unitarie del personale nelle amministrazioni e enti con pluralita' di
sedi o strutture di cui al comma 8.

6. I componenti della rappresentanza unitaria del personale sono equiparati ai dirigenti delle
rappresentanze sindacali aziendali ai fini della legge 20 maggio 1970, n.300, e successive modificazioni ed
integrazioni, e del presente decreto. Gli accordi o contratti collettivi che regolano I'elezione e il
funzionamento dell'organismo, stabiliscono i criteri e le modalita' con cui sono trasferite ai componenti
eletti della rappresentanza unitaria del personale le garanzie spettanti alle rappresentanze sindacali
aziendali delle organizzazioni sindacali di cui al comma 2 che li abbiano sottoscritti o vi aderiscano.

7.1 medesimi accordi possono disciplinare le modalita' con le quali la rappresentanza unitaria del
personale esercita in via esclusiva i diritti di informazione e di partecipazione riconosciuti alle
rappresentanze sindacali aziendali dall'articolo 9 o da altre disposizioni della legge e della contrattazione
collettiva. Essi possono altresi' prevedere che, ai fini dell'esercizio della contrattazione collettiva
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integrativa, la rappresentanza unitaria del personale sia integrata da rappresentanti delle organizzazioni
sindacali firmatarie del contratto collettivo nazionale del compatto.

8. Salvo che i contratti collettivi non prevedano, in relazione alle caratteristiche del comparto, diversi criteri
dimensionali, gli organismi di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo possono essere costituiti, alle
condizioni previste dai commi precedenti, in ciascuna amministrazione o ente che occupi oltre quindici
dipendenti. Nel caso di amministrazioni o enti con pluralita' di sedi o strutture periferiche, possono essere
costituiti anche presso le sedi o struttura periferiche che siano considerate livelli decentrati di
contrattazione collettiva dai contratti collettivi nazionali.

9. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, per la costituzione di rappresentanze sindacali aziendali
ai sensi dell'articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni ed integrazioni, la
rappresentanza dei dirigenti nelle amministrazioni, enti o strutture amministrative e' disciplinata, in
coerenza con la natura delle loro funzioni, agli accordi o contratti collettivi riguardanti la relativa area
contrattuale.

10. Alle figure professionali per le quali nel contratto collettivo del comparto sia prevista una disciplina
distinta ai sensi dell'articolo 40, comma 2, deve essere garantita una adeguata presenza negli organismi
di rappresentanza unitaria del personale, anche mediante l'istituzione, tenuto conto della loro incidenza
quantitativa e del numero dei componenti dell'organismo, di specifici collegi elettorali.

11. Per quanto riguarda i diritti e le prerogative sindacali delle organizzazioni sindacali delle minoranze
linguistiche, nell'lambito della provincia di Bolzano e della regione Valle d'Aosta, si applica quanto previsto
dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 1978, n. 58, e dal decreto legislativo
28 dicembre 1989 n. 430.

AGGIORNAMENTO (33)
Il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, ha disposto (con l'art. 65, comma 3)che "In via transitoria, con
riferimento al periodo contrattuale immediatamente successivo a quello in corso, definiti i comparti e le
aree di contrattazione ai sensi degli articoli 40, comma 2, e 41, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come sostituiti, rispettivamente, dagli articoli 54 e 56 del presente decreto legislativo, 'ARAN
avvia le trattative contrattuali con le organizzazioni sindacali e le confederazioni rappresentative, ai sensi
dell'articolo 43, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nei nuovi comparti ed aree di
contrattazione collettiva, sulla base dei dati associativi ed elettorali rilevati per il biennio contrattuale
2008-2009. Conseguentemente, in deroga all'articolo 42, comma 4, del predetto decreto legislativo n. 165
del 2001, sono prorogati gli organismi di rappresentanza del personale anche se le relative elezioni siano
state gia' indette. Le elezioni relative al rinnovo dei predetti organismi di rappresentanza si svolgeranno,
con riferimento ai nuovi comparti di contrattazione, entro il 30 novembre 2010."
AGGIORNAMENTO (34)
Il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, come modificato dal D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con
modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25 ha disposto (con l'art. 65, comma 3) che "In via transitoria,
con riferimento al periodo contrattuale immediatamente successivo a quello in corso, definiti i comparti e le
aree di contrattazione ai sensi degli articoli 40, comma 2, e 41, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come sostituiti, rispettivamente, dagli articoli 54 e 56 del presente decreto legislativo, 'ARAN
avvia le trattative contrattuali con le organizzazioni sindacali e le confederazioni rappresentative. in
deroga all'articolo 42, comma 4, del predetto decreto legislativo n. 165 del 2001, sono prorogati gli
organismi di rappresentanza del personale anche se le relative elezioni siano state gia' indette. Le
elezioni relative al rinnovo dei predetti organismi di rappresentanza si svolgeranno, con riferimento ai
nuovi comparti di contrattazione, entro il 30 novembre 2010."
Articolo 43
Rappresentativita' sindacale ai fini della contrattazione collettiva
(Art.47-bis del d.lgs n.29 del 1993, aggiunto dall'art.7 del d.lgs n.396 del 1997, modificato dall'art.44,
comma 4 del d.lgs n.80 del
1998; Art.44 comma 7 del d.lgs n.80 del 1998, come modificato dall'art.22, comma 4 del d.lgs n.387 del
1998)

1. L'ARAN ammette alla contrattazione collettiva nazionale le

organizzazioni sindacali che abbiano nel comparto o nell'area una rappresentativita' non inferiore al 5 per
cento, considerando a tal fine la media tra il dato associativo e il dato elettorale. Il dato associativo e'
espresso dalla percentuale delle deleghe per il versamento dei contributi sindacali rispetto al totale delle
deleghe rilasciate nell'lambito considerato. Il dato elettorale e' espresso dalla percentuale dei voti ottenuti
nelle elezioni delle rappresentanze unitarie del personale, rispetto al totale dei voti espressi nell'ambito
considerato.
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2. Alla contrattazione collettiva nazionale per il relativo

comparto o area partecipano altresi' le confederazioni alle quali le organizzazioni sindacali ammesse alla
contrattazione collettiva ai sensi del comma 1 siano affiliate.

3. L'ARAN sottoscrive i contratti collettivi verificando

previamente, sulla base della rappresentativita' accertata per I'ammissione alle trattative ai sensi del
comma 1, che le organizzazioni sindacali che aderiscono all'ipotesi di accordo rappresentino nel loro
complesso almeno il 51 per cento come media tra dato associativo e dato elettorale nel comparto o
nell'area contrattuale, o almeno il 60 per cento del dato elettorale nel medesimo ambito.

4. L'ARAN ammette alla contrattazione collettiva per la

stipulazione degli accordi o contratti collettivi che definiscono o modificano i compatti o le aree o che
regolano istituti comuni a tutte le pubbliche amministrazioni o riguardanti piu' comparti, le confederazioni
sindacali alle quali, in almeno due comparti o due aree contrattuali; siano affiliate organizzazioni sindacali
rappresentative ai sensi del comma 1.

5.1 soggetti e le procedure della contrattazione collettiva

integrativa sono disciplinati, in conformita' all'articolo FRP P L ELVHVHIXHQW , dai contratti
collettivi nazionali, fermo restando quanto previsto dall'articolo 42, comma 7, per gli organismi di
rappresentanza unitaria del personale.

6. Agli effetti dell'accordo tra I'ARAN e le confederazioni

sindacali rappresentative, previsto dall'articolo 50, comma 1, e dei contratti collettivi che regolano la
materia, le confederazioni e le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva nazionale ai
sensi dei commi precedenti, hanno titolo ai permessi, aspettative e distacchi sindacali, in quota
proporzionale alla loro rappresentativita' ai sensi del comma 1, tenendo conto anche della diffusione
territoriale e della consistenza delle strutture organizzative nel comparto o nell'area.

7. La raccolta dei dati sui voti e sulle deleghe e' assicurata

dall'’ARAN. I dati relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna amministrazione nell'anno considerato sono
rilevati e trasmessi all'ARAN non oltre il 31 marzo dell'anno successivo dalle pubbliche amministrazioni,
controfirmati da un rappresentante dell'organizzazione sindacale interessata, con modalita' che
garantiscano la riservatezza delle informazioni. Le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di indicare il
funzionario responsabile della rilevazione e della trasmissione dei dati. Per il controllo sulle procedure
elettorali e per la raccolta dei dati relativi alle deleghe I'ARAN si avvale, sulla base di apposite convenzioni,
della collaborazione del Dipartimento della funzione pubblica, del Ministero del lavoro, delle istanze
rappresentative o associative delle pubbliche amministrazioni.

8. Per garantire modalita' di rilevazione certe ed obiettive, per

la certificazione dei dati e per la risoluzione delle eventuali controversie e' istituito presso I'ARAN un
comitato paritetico, che puo' essere articolato per comparti, al quale partecipano le organizzazioni
sindacali ammesse alla contrattazione collettiva nazionale.

9. Il comitato procede alla verifica dei dati relativi ai voti ed

alle deleghe. Puo' deliberare che non siano prese in considerazione, ai fini della misurazione del dato
associativo, le deleghe a favore di organizzazioni sindacali che richiedano ai lavoratori un contributo
economico inferiore di piu' della meta' rispetto a quello mediamente richiesto dalle organizzazioni sindacali
del comparto o dell'area.

10. Il comitato delibera sulle contestazioni relative alla

rilevazione dei voti e delle deleghe. Qualora vi sia dissenso, e in ogni caso quando la contestazione sia
avanzata da un soggetto sindacale non rappresentato nel comitato, la deliberazione e' adottata su
conforme parere del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro - CNEL, che lo emana entro quindici
giorni dalla richiesta. La richiesta di parere e' trasmessa dal comitato al Ministro per la funzione pubblica,
che provvede a presentarla al CNEL entro cinque giorni dalla ricezione.

11. Aifini delle deliberazioni, I'ARAN e le organizzazioni

sindacali rappresentate nel comitato votano separatamente e il voto delle seconde e' espresso dalla
maggioranza dei rappresentanti presenti.

12. A tutte le organizzazioni sindacali vengono garantite adeguate

forme di informazione e di accesso ai dati, nel rispetto della legislazione sulla riservatezza delle
informazioni di cui alla legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive disposizioni correttive ed integrative.
13. Ai sindacati delle minoranze linguistiche della Provincia di

Bolzano e delle regioni Valle D'Aosta e Friuli Venezia-Giulia, riconosciuti rappresentativi agli effetti di
speciali disposizioni di legge regionale e provinciale o di attuazione degli Statuti, spettano, eventualmente
anche con forme di rappresentanza in comune, i medesimi diritti, poteri e prerogative, previsti per le
organizzazioni sindacali considerate rappresentative in base al presente decreto. Per le organizzazioni
sindacali che organizzano anche lavoratori delle minoranze linguistiche della provincia di Bolzano e della
regione della Val d'Aosta, i criteri per la determinazione della rappresentativita' si riferiscono
esclusivamente ai rispettivi ambiti territoriali e ai dipendenti ivi impiegati.
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Articolo 44
Nuove forme di partecipazione alla organizzazione del lavoro
(Art.48 del d.lgs n.29 del 1993, come sostituito dall'art.l6 del d.lgs n.470 del 1993)

1. In attuazione dell'articolo 2, comma 1 lettera a), della legge
23 ottobre 1992, n. 421, la contrattazione collettiva nazionale definisce nuove forme di partecipazione
delle rappresentanze del personale ai fini dell'organizzazione del lavoro nelle amministrazioni pubbliche di
cui all'articolo 1, comma 2. Sono abrogate le norme che prevedono ogni forma di rappresentanza, anche
elettiva, del personale nei consigli di amministrazione delle predette amministrazioni pubbliche, nonche'
nelle commissioni di concorso. La contrattazione collettiva nazionale indichera' forme e procedure di
partecipazione che sostituiranno commissioni del personale e organismi di gestione, comunque
denominati.
Articolo 45
Trattamento economico
(Art.49 del d.Igs n.29 del 1993, come sostituito dall'art.23 del d.lgs n.546 del 1993)

1. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio | DWR

VDX R TXDQWR SUHY IWWR D@DUAFRM®R FRP P L VAWUH TXDWU H D@DUMRGR ELV FRP P D e
definito dai contratti collettivi.
2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono ai propri dipendenti
di cui all'articolo 2, comma 2, parita' di trattamento contrattuale e comunque trattamenti non inferiori a
quelli previsti dai rispettivi contratti collettivi.

, FROWDWU FRAHWAY L GHI LOLVFRQR  LQ FRHWHQ] D FRQ B

GLVSRVL] LRQL (1J V@Y H Y LI HQW. WDWDP HQW HFRQRP LFL DFFHWRUL FR@HJ DW.

D DA SHURW DQFH LQGLY LGXD®

E D@ SHURW DQFH RW DQL] ] DY D FRQ W HUP HQWR

DGDP P QD] LRQH QHOVXR FRP SBIVWR H DA XQIVD RW DQL] ] DY H R DUHH GL LHVSRQVDELOMD LQ FXLVL
DUAFRMD ODP P LQIVWD] LRQH

F D@HITHWIY R VYRQ P HQVR GLDWIY MD SDUFRMUP HQW

GLVDJ LDV RY Y HLIR SHUFR®VH R GDQQRVH SHU @ VDX

ELV 3HUSWHP IDWH LOP HUVR H LOP LJ@RWDP HQVR GHAD

SHURW DQFH GHL GLSHQGHQW DL VHQVL GH@M Y LJHQW GLVSRVY] LIRQLGL®IJJH VRQR GHWIQDWHA

FRP SDMEL® HQWA FRQ LYLQFRQ@ GLILQDQ] D SXEE@FD DSSRVIVW UVRWH QH@DP ELVR GLTXHM@H SWHY W SHU
LOUQQRY R GHOFRQWDWR FRAHWY R QD] LRQDM GL MY RWR

4.1 dirigenti sono responsabili dell'attribuzione dei trattamenti
economici accessori.

5. Le funzioni ed i relativi trattamenti economici accessori del

personale non diplomatico del Ministero degli affari esteri, per i servizi che si prestano all'estero presso le
rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e le istituzioni culturali e scolastiche, sono disciplinati,
limitatamente al periodo di servizio ivi prestato, dalle disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni, nonche' dalle altre pertinenti
normative di settore del Ministero degli affari esteri.

Articolo 46
Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni
(Art.50,commida 1 a 12 e 16 del d.lgs n.29 del 1993,come sostituiti
prima dall'art.17 del d.lgs n.470 del 1993 e poi dall'art.2 del d.lgs n.396 del 1997)

1. Le pubbliche amministrazioni sono legalmente rappresentate

dall'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni - ARAN, agli effetti della
contrattazione collettiva nazionale. L'ARAN esercita a livello nazionale, in base agli indirizzi ricevuti ai sensi
degli articoli 41 e 47, ogni attivita' relativa alle relazioni sindacali, alla negoziazione dei contratti collettivi e
alla assistenza delle pubbliche amministrazioni ai fini dell'uniforme applicazione dei contratti collettivi.
Sottopone alla valutazione della commissione di garanzia dell'attuazione della legge 12 giugno 1990, n.
146, e successive modificazioni e integrazioni, gli accordi nazionali sulle prestazioni indispensabili ai sensi
dell'articolo 2 della legge citata.

2. Le pubbliche amministrazioni possono avvalersi dell'assistenza

dell'’ARAN ai fini della contrattazione integrativa. Sulla base di apposite intese, I'assistenza puo' essere
assicurata anche collettivamente ad amministrazioni dello stesso tipo o ubicate nello stesso ambito
territoriale. Su richiesta dei comitati di settore, in relazione all'articolazione della contrattazione collettiva
integrativa nel comparto ed alle specifiche esigenze delle pubbliche amministrazioni interessate, possono
essere costituite, anche per periodi determinati, delegazioni dell'’ARAN su base regionale o pluriregionale.
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/ $5%$1 FXWD i DWMY WD GLWXGIR P RQWRUDJJIR H

GRFXP HQWD] LRQH QHFHVWDUH D@HVHUFL] IR GH@D FRQWDWR] LRQH FR@HWIY D 3 WHGLVSRQH D FDGHQ] D
VHP HWAUD® HG LQYLD DO* RYHUWQR DLFRP WDW GLVHWRUH GHLFRP SDUA/HJ LIRQLH DXVRQRP H GRFDQ@ H
VDQWD H D@ FRP P LWIRQL SDUDP HQWDULFRP SHWQW XQ WDSSRUR VX @HY RX] LRQH GH@ LHWIEX] LRQL
GLIDWR GHL SXEEQ@FL GISHQGHQW. $ VDM ILQH 0$5%1 VLDYYD® GH@ FRADERWD] LIRQH GH®, 67%7 SHU
ODFTXIM] LRQH GLLQIRWP D] IRQLWDWWFKH H SHU® IRWP X@] LIRQH GLP RGH@m WIMMAFL GL UMY D] LRQH
/ $5%$1 VLDYYD® DOQUHVL GH@D FR@DERWD] LRQH GHOO LQIWHMUR GH@HFRQRP LD H GH@H 1.QDQ] H FKH
J DUDQWWVFH ODFFHWWR DL GDW. UDFFRQU LQ VHGH GL SWHGLVYSRVY] LIRQH GHOELMQFLIR GHA@R 6 VDVR GHOFRQVR
DQOXDM® GHOSHWRQDM® H GHOP RQL/RUWDJ J IR GHLI XWL GL FDWD H UHMWY L DJ Q@ DVSHWAL ULJ X DUGDQW. LOFRVWIR
GHOMY RWR SXEEQ@FR

/ $5$1 HIIHWXD LOP RQLRUDJJ IR VX@DSSAFD] LIRQH GHL FRQWDW
FRGWLY L QD] LRQDQ@ H VX @D FRQWDWD] LRQH FRAHWAY D LQWAJ LDWY D H SLHVHQWID DQQXD® HQWA DO
" ISDUAP HQVR GHD | XQ] LRQH SXEE@FD DOO0 LQIMHUR GH@HFRQRP D H GHAM | LQDQ] H QRQFKH DLFRP LVIDW
GLVHWRWH XQ WDSSRUR LQ FXLYHW LFD OHITHWY WD H @ FRQJ UXHQ] D GH@» USDWA] LRQH WD (1 P DWAUH
WHJ RODW GDAD MHIJJH TXH@H GLFRP SHVIAQ] D GH@D FRQWDWD] LRQH QD] LRQDM H TXH@M GLFRP SHWQ] D GHIL
FRQWDWL LQWAJ LDWY L QRQFKH M SUQFLSDQ FUMFMVD HP HWH LQ VHGH GL FRQWDWID] LRQH FR@HWLY D
QD] LRQD® HG LQWAJ LDV D

6 RQR RW DQL GHA$5$ 1
D LO3 WHVIGHQW
E LO&RMMJIIR GLLOQGIU] ] R H FRQWR@R

, O3 LHVIGHQW GH@$5%$1 H QRP LQDVR FRQ GHFUHVR GHOB LHVIGHQW
GH@D 5 HSXEE@FD VX SWRSRWD GHOO LQIVWUR SHU @ SXEEQ@FD DP P LQLWWD] LRQH H OLQQRY D] LRQH SWHYLR
SDWHWH GHAD &RQIHWHQ] D XQU LFDVID , O3 WIHVLGHQWA UDSSIWHVHOQWD ODJHQ] LD HG H VFHQAR | LD HVSHUALQ
P DVAUD GLHFRQRP LD GHO@YRWR GLUWR GHO®@YRWR SROMMWFKH GHOSHWRQD® H VWDWAJ LD D] LHQGDM™
DQFKH HWUDQHL D@D SXEEQFD DP P LQWWD] LIRQH QHOWVSHWR GH@M GLVSRVL] LRQL WL X DUGDQW. GH
LQFRP SDVMELOMD GLFXLDOFRP P D ELV , O3 LIHVIGHQWA GXWD LQ FDUFD TXDWUR DQQLH SXR HWHWH
UFRQIHUP DVR SHUXQD VR® YRQD / D FDUFD GL3 UHVIGHQW H LQFRP SDVMELM FRQ TXD®LDVL DQUD DWAY VD
SWRIHWIRQD® D FDUDWHUH FROQVQXDVIY R VH GLISHQGHQW SXEEQFR H FR@RFDWR LQ DVSHWDWY D R LQ
SRVI] LIRQH GL I XRU. UXRAR VHFRQGR ORUGLQDP HQVR GH@DP P LQIWD] LRQH GL DSSDUMQHQ] D

, OFR@HJ IR GLLQGLU] ] R H FRQWRUR H FRWIMKLVR GD TXDWUR
FRP SRQHQW VFHOMWD HVSHUA GL UFRQRVFLXVID FRP SHWQ] D LQ P DVIMUD GL UH®] LRQL VIQGDFD@ H GL
J HWIRQH GHOSHWRQDM DQFKH HVWDQHL DA SXEEQ@FD DP P LQIVWD] LIRQH H GDOSUHVIGHQW GH@$ J HQ] LD
FKH &R SWIHVIHGH GXH GLHWLVRQR GHVL] QDW. FRQ GHFUHVRR GHO3 WHVIGHQW GHO& RQVLI @R GHL O LQIMAL VX
SURSRWID UVSHWAY DP HQWA GHOO LQIVWR SHU@ SXEEQFD DP P LQIVWD] LRQH H OLQQRY D] LRQH H GHO
0 LQWWR GH@HFRQRP D H GH@H 1L.QDQ] H H J @ DAUL GXH WVSHWIY DP HQW GD@$1 &, H GD@8 3, H GDAD»
&RQIHWHQ] D GH@M 5 HJ LRQLH GH@ SWRY LOFH DXVRQRP H , OFR@J LR FRRUGLOD @ VWUDWAJ LD QHJ R] LD® H QH
DWILFXD ORP RIJHQHMD DWXP HQGR @ WHVSRQVDELOMD SHU@® FRQWDWD] LRQH FR@HWY D H Y HW LFDQGR
FKH & WDWDWY H VL VY RQ DQR LQ FRHWHQ] D FRQ B GLLHWIY H FRQWAQX W QHJ @ DWLGL LQGLU] | R
1 H@HVHUFY IR GH@M VXH I XQ] LRQL LOFR@HJ LR GH@EHWD D P DJJLRWDQ] D VX SUIRSRWD GHOSWHVIGHQW , O
FR@MJ IR GXWD LQ FDUFD TXDWUR DQQLH LVXRLFRP SRQHQW SRWRQR HWHWH UFRQIHWP DW SHU XQD VRM®
YRQD

ELV 1 RQ SRWRQR IDUSDWA GHOFR@MJ IR GLIQGIU] R H
FROWR@R QH UFRSULH I XQ] LRQL GL SIHVIGHQWA SHWRQH FKH WY HWDQR LQFDUFKL SXEEQ@QFL HGHWIY LR
FDUFKH LQ SDUIMM. SRAVIFLRYYHLR FKH UFRSWDQR R DEEIDQR UFRSHWR QHL FLOQTXH DQQL SUHFHGHQW. D@D
QRP QD FDUFKH LQ RWDQL] ] D] IRQLVIQGDFDQ / LQFRP SDWELOVD VL LQWAQGH HWHVD D TXDMIDVL ULDSSRUMR
GL FDUDWHH SLRIHWIRQDM R GL FRQVX®Q] D FRQ M SIHGHWH RW DQL ] D] LRQLVIQGDFDQ@ R SRAWFKH
/ DVWWHQ] D GH@H SUHGHWM FDXVH GLLQFRP SDMELOVID FRWIMXLVFH SUHVXSSRWR QHFHVWDUR SHU
ODI I LGDP HQVR GHJ @ LQFDUFK L GLLLI HQ] LD@ QH@DJ HQ] LD
8. Per la sua attivita', I'ARAN si avvale:
a) delle risorse derivanti da contributi posti a carico delle
singole amministrazioni dei vari comparti, corrisposti in misura fissa per dipendente in servizio. /D
P LVXUD DQQXD GHOFRQWIEXVR LQGLY LGXD® H GHILQIVD VHQWMD O$5%$1 FRQ GHFUHVIR GHOO LQLWAUR
GH@HFRQRP D H GH@HM 1LQDQ] H GLFRQFHWR FRQ LO0 LQIVWR GHAD SXEEQFD DP P LQIVWD] LRQH H
OLQORY D] LRQH G LOQWAVD FRQ @ &RQI HWHQ] D X QU LFDVD HG H Ul HUVID D FLDVFXQ VWHQQLR FRQWDWX DG
b) di quote per l'assistenza alla contrattazione integrativa e
per le altre prestazioni eventualmente richieste, poste a carico dei soggetti che se ne avvalgano.
9. La riscossione dei contributi di cui al comma 8 e' effettuata:

D SHU® DP P LQIVAD] LIRQL GH@R 6 VDVR P HGLDQWA ODVVHJ QD] LRQH
GLUVRWH SDU.D@DP P ROWDWH GHL FRQWLEXW. FKH VL SLHY HGRQR GRY XW QH@HVHUF] IR GL W HUP HQWR
/ DVWHJ QD] LIRQH H HITHWXDVID DQQXD® HQW VX@D EDVH GHAD TXRWD GHILQWID DOFRP P D AIWHLD D
FRQ @ ®JJH DQQXD® GLELMQFIR FRQ P SXVD] LRQH D@D SHUAQHQWA XQWD SUHY LVIRQDM GL EDVH GH@R
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WDVR GL SLHY LVIRQH GHOP LQIWHILR GHA@HFRQRP LD H |1QDQ] H
b) per le amministrazioni diverse dal]o Stato, mediante un
sistema di trasferimenti da definirsi tramite decreti del Ministro per la funzione pubblica di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e, a seconda del comparto, dei Ministri
competenti, nonche', per gli aspetti di interesse regionale e locale, previa intesa espressa dalla
Conferenza unificata Stato-regioni e Stato-citta'.
10. L'ARAN ha personalita' giuridica di diritto pubblico. Ha
autonomia organizzativa e contabile nei limiti del proprio bilancio. Affluiscono direttamente al bilancio
dell'’ARAN i contributi di cui al comma 8. L'ARAN definisce con propri regolamenti le norme concernenti
I'organizzazione interna, il funzionamento e la gestione finanziaria.
I regolamenti sono soggetti al controllo del Dipartimento della funzione pubblica H GHOO LQIVWHLR
GH@HFRQRP D H GH@H 1LQDQ] H DGRWDW. G LQWAVD FRQ @ &RQIHUHQ] D XQULFDVD  da esercitarsi entro

TXDWDQWFLQTXH JIRWL dal ricevimento degli stessi. La gestione finanziaria e' soggetta al controllo
consuntivo della Corte dei conti.
11. , OUXRAR GHOSHWRQD® GLSHQGHQWA GH@$5$1 H GHILQLR LQ
EDVH DL WHJRMP HQW.GLFXLDOFRP P D . Alla copertura dei relativi posti si provvede nell'ambito delle
disponibilita' di bilancio tramite concorsi pubblici, ovvero mediante assunzioni con contratto di lavoro a
tempo determinato, regolati dalle norme di diritto privato.
12. / $5$1 SXR DQUHVL DYYD®WLGLXQ FROWQJI HQW GL SHUWVRQD®
DQFKH GLTXD@ LFD GLULI HQ] IDA SWRY HQHQWA GDAMH SXEEQFKH DP P LQIVWD] LRQL LDSSUHVHQVDW LQ
SRVY] LIRQH GLFRP DQGR R I XRU.WXR® LQ EDVH DL UHJ R@P HOW.GLFXLDOFRP P D . I dipendenti
comandati o collocati fuori ruolo conservano lo stato giuridico ed il trattamento economico delle
amministrazioni di provenienza. Ad essi sono attribuite dall'’ARAN, secondo le disposizioni contrattuali
vigenti, le voci retributive accessorie, ivi compresa la produttivita' per il personale non dirigente e peri
dirigenti la retribuzione di posizione e di risultato. Il collocamento in posizione di comando o di fuori ruolo
e' disposto secondo le disposizioni vigenti nonche' ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n.127. L'ARAN puo' utilizzare, sulla base di apposite intese, anche personale direttamente
messo a disposizione dalle amministrazioni e dagli enti rappresentati, con oneri a carico di questi.
/ $5%$1 SXR DYYD®WL GLHVSHUWH FRAGDERWDVRUL HWHUQL FRQ P RGDAMD GL IDSSRUWR WIDELOWA FRQ L
WHIR®P HQW DGRWIDW. DL VHQVL GHOFRP P D QHOWVSHWR GH@DUWAFRM®R FRP P L HVHIXHQW
13. Le regioni a statuto speciale e le province autonome possono
avvalersi, per la contrattazione collettiva di loro competenza, di agenzie tecniche istituite con legge
regionale o provinciale ovvero dell'assistenza dell'ARAN ai sensi del comma 2.
AGGIORNAMENTO (33)
Il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, ha disposto (con l'art. 58,
comma 2) che "Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto si provvede alla
nomina dei nuovi organi dell'ARAN di cui all'articolo 46, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, come modificato dal comma 1. Fino alla nomina dei nuovi organi, e comunque non oltre il termine di
cui al precedente periodo, continuano ad operare gli organi in carica alla data di entrata in
vigore del presente decreto."

Art. 47
3 WRFHGIP HQVR GL FRQWDWID] LRQH FRAHWY D

* @LQGLU] ] LSHU @ FRQWDWD] LRQH FRAMWIY D QD] LRQD®! VRQR
HP DQDW.GDL&RP LVDW.GLVHWRUH SUP D GLRJ QL UQQRY R FRQWDWX DM

* @ DWUGLLQGLU] ] R GH@® DP P LQLWD] LRQL GL FX L D@DUAFRMR

FRP P D HP DQDWGDLUVSHWYLFRP LVDW GLVHWRUH VRQR VRWRSRWILDO* RYHUQR FKH QHL

VXFFHWLY LY HQW.J LRUQL SXR HVSUP HUH ®f VXH Y DOXVD] LRQL SHU TX DQVR DWIHQH DJ @ DVSHWI UL X DUGDQW.
@ FRP SDVMELOMD FRQ ®f @QHH GL SRAFD HFRQRP LFD H LQDQ] LDUD QD] LRQD®! 7 UDVFRUWR LOXVIKP HQWHA
VDG VAP LQH ODWR GLLQGLU] ] R SXR HVWHUH LQY LDVR DA@$ 5 $ 1

6RQR DAUHVL LQY LDW DSSRVIW.DWIGLLQGLU] ] R D@$5$1 LQ
WWIJ @ DOWL FDVLLQ FXLH UFKLHWD XQD DWIY VD QHJR] ID®1 / $5$1 LQIRWP D FRWDQWAP HQWA LFRP LVIDW
GLVHWRUH H LO* RYHUQR VX@R VYRA P HQVR GH@ WDWDWY H

/ LSRWAVLGLDFFRUGR H WDVP HWD GD@$5$1 FRUMHGDVD GDAD
SWHVFUWD UHMD] LRQH MFQLFD DLFRP VDV GL VHWRUH HG DO* RYHUQR HQWR  J LRUQL GD@D GDVD GL
VRWRVFU] LRQH 3HU®i DP P LQWD] LRQL GL FX L D@DUAMFRR FRP P D LOFRP LVDVR GLVHWRWH HVSUP H
LOSDUHUH VX OVAWWR FRQWDWX DB H VXJ @ RQHUL 1 LQDQ] LDUL GLLHWAH LQGLLHWID FDUFR GHL ELADQFL GHQ@b1
DP P LQIWD] LRQL LOVALHVWDWH ) LOR DA GDVID GL HQWDVD LQ Y LJ RUH GHL GHFUHVI GL DWAX D] LRQH GHED BiJ JH
P DJJIR Q LO&RQVLI AR GHLO LQIWULSXR HVSUP HUH RWHUYD] IRQLHQWR  JLRUQL GD@LQY IR
GHOFRQWDWR GD SDUM GH@$5$1 3HU®I DP P LQWWD] LRQLGLFXLDOFRP P D GHOP HGHVIP R DUMFR®R
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LOSDUHWH H HVSUHWR GDO3 LHVIGHQWHA GHO&RQVLI @R GHL O QWL WDP LW LOO LOQMWR SHU @ SXEEQ@FD

DP P LQLWD] LRQH H OLQQRY D] LRQH SUHY LD GH@EHWD] LRQH GHO&RQVLI @R GHLO LOLWIL

$ FTXLVIVR LOSDUHUH | DY RUHY R VX GLSRWAVL GLDFFRUGR QRQFK H
@ YHW LFD GD SDUM GH@M DP P LQLD] LRQL LOWAUHVWDW VX QD FRSHUMX LD GHJ @ RQHUL FRQWDWX DQ. LO
JLRUQR VXFFHWLYR 0$5$1 WDVP HW @ TXDQW LFD] LRQH GHL FRWI FRQWDWX DQ@ DA & RUM GHL FRQW. DL
[ LQL GH@D FHUM LFD] LRQH GLFRP SDMELOVD FRQ J@WUXP HQW GLSWRIWDP P D] LRQH H GLELMQFLIR GLFXL
D@DUMR@R  ELV GHA@D GJJH DIRWR Q H VXFFHWLYH P RGL LFD] LRQL / D & RUM GHL FRQW.
FHUM LFD ODWMQGLELOMD GHL FRWI T X DQW LFDWH @ GRUR FRP SDVMELOMD FRQ J@VWUXP HQW GL
SWRJWDP P D] LIRQH H GLELDQFIR / D &RUM GHL FRQW. GH@EHLD HQWR TXLQGLFL J LRUQL GD@D WDVP LVWIRQH
GHQD TXDQW LFD] LRQH GHL FRWI. FRQWDWX D@ GHFRWL L TXDQ@ @ FHUM LFD] LRQH VL LQWAQGH HI | HWX DVID
SRVIMYDP HQWA / HVIVR GH@D FHUM LFD] LRQH Y LHQH FRP X QLFDVR GDAD &RUM DA$5$1 DOFRP LVDVR GL
VHWRUH H DO* RYHUQR 6H @ FHUMLFD] LRQH H SRVIMYD LOSUHVIGHQWA GH@$5$1 VRWRVFUY H
GHILQWY DP HQWA LOFRQWDWR FRAGHWY R

/ D &RUM GHLFRQW SXR DFTXLVLLH H®P HQW LWUX WRUL H
Y DX VD] LRQL VX OFRQWDWR FR@WLIY R GD SDUM GLWH HVSHUALQ P DVWUD GL UH®] LRQL VIQGDFD@ H FRWR GHC
@Y RWR LQGLY LGX DV GDOO LQIVWR SHU @ SXEEQFD DP P LQLWUD] LRQH H OLQQRY D] LRQH WDP Wil LO&DSR GHO
' LSDUAP HQVR GHAD | X Q] LRQH SXEEQ@FD GL LQWAVD FRQ LO&DSR GHO' LSDUAP HQVR GHQD 5 DJ LRQHUD
JHQHUWD® GHAR 6VDVR QHE@DP ELVR GLXQ HBIQFR GHILQWR GLFRQFHUR FRQ LO0 LQIWR GH@HFRQRP LD H
GH@1 1LQDQ] H 1 HOFDVR GH@® DP P LQIWD] LRQL GL FX L DEDUMFRGR FRP P D GHVLI QD] LRQH GLGXH
HVSHUW Y LHQH HI I HWXDVID GD@$ 1 &, GDA 8 3, H GDAD &RQIHUHQ] D GHA® 5 HJ LRQL H GH@{ SLRY LQFH
DXVRQRP H

, Q FDVR GL FHUAM LFD] LRQH QRQ SRVIMIY D GHED & RUM GHL FRQW. B
SDUN FRQWDHQW QRQ SRWRQR SLRFHGHUH D@D VRWRVFU] LRQH GHI LQLY D GHELSRWAVL GL DFFRUGR 1 HAD
SUHGHWID LSRWAVL LO3 UHVIGHQWA GHAD$5$1 G LOWAVD FRQ LOFRP SHWQW FRP LVDVR GLVHWRWH FKH SXR
GHWDWH LQGLU] ] LDJ JLXQWY L SURY'Y HGH D@D UDSHUMX LD GH@ WDWDWY H HG DA VRWRVFU] LRQH GLXQD
QXRY D LSRWVL GL DFFRUGR DGHJ X DQGR L FRWI FRQWDWX DQ DL | LQL GH@®{ FHUM LFD] LRQL , Q VHJ X VR D@D
VRWRVFU] LRQH GHAD QXRY D LSRWAVL GL DFFRUGR VL UDSUH @ SURFHGX LD GL FHUM LFD] LRQH SUHY WD GDL
FRP P LSWHFHGHQW 1 HOFDVR LQ FXL@ FHUM LFD] LRQH QRQ SRVIVIYD VID @P VDV D VIQJ R®I FADX VRMH
FRQWDWX DQ OLSRWAVL SXR  HWHULH VRWRVFUWD GHI LQIMY DP HQW | HUP D UHWVDQGR OLQHI | LFDFLD GHGB
FAX VRG®! FRQWDWX D@ QRQ SRVIVY DP HQWA FHUM LFDW

, FROWDWIH DFFRUGL FRGBWLY L QD] LRQD@ QRQFKH ®f HY HQW DQ
LOWAUS UHVD] LRQL DXWQWFK H VRQR SX EEQFDW. QHGD * D] ] HWID 8 | LFLDGY GHAD 5 HSX EEQFD LWD@DQD RAVH FKH
VXOVIVR GH@$5$1 H GHGB DP P LQIWD] LRQL LOALHVVDA

' DOFRP SXVR GHLWMLP LQL SUHY LI GDOSUHVHQWA DUAMFRAR VRQR
HVFOXVL L J LRUQL FRQVLGHUDW. | HWIY L SHUBII JH QRQFKH LOVDEDVR

Art. 47-bis
7 X V@ UHWLEX WY D SHU L GLSHQGHQW SX EEQ@FL

' HFRWL VHWDQWD J IRUQL GDAD GDVID GL HQWDWD LQ Y LJ RUH GH@D
®1JJH 1LQDQ] LDUD FKH GLVSRQH LQ P DVIHUD GL UQQRY L GHL FRQWDWA FR@HWLY L SHU LOSHURGR GL
WHUP HOWR JQLQFUHP HOQW SUHY IMAL SHU LOWDWDP HQVR VASHQGLD® SRWRQR HVWHUH HURJ DWW LQ YLD
SWRY Y LVRUD SWHY LD GH@EHLD] LIRQH GHL UWVSHWAY LFRP LWVIDW. GL VHWRUH VHQWMA G RW DQL ] D] LRQL VIQGDFDQ
WDSSWHVHQVDWY'H VD' R FRQJ XDJ @R D@DWR GHAD WVASX @] LRQH GHL FRQWDWI FR@HWLY L QD] LRQDQ@ GL
@Y RWR
, Q RIQLFDVR D GHFRUMHWH GDOP HVH GL DSUM GH@DQQR VXFFHWLY R
D@D VFDGHQ] D GHOFRQWDWR FR@HWIY R QD] LROQDM GLMYRUR TXDMRWD QR WHVWR QRQ VID DQFRLD WIDVR
UQQRY DR H QRQ VID WDV GLVSRWID OHURJID] LRQH GLFXLDOFRP P D H UFRQRVFLXVID DL GLSHQGHQW GHL
WVSHWIY LFRP SDUALGL FRQWDWID] LRQH QHAD P LVXWD H FRQ M P RGDAVID WIELOWA GDL FRQWDWI QD] LRQDQ
HFRP XQTXH HQWR L@P W SWHY M GD@ B1J JH 1 LQDQ] LDUD LQ VHGH GL GHI LQL] LRQH GH@H UVRUH
FROQWDWXDQ XQD FRSHUMXWD HFRQRP LFD FKH FRWIWXLVFH XQ DQWFLSD] LRQH GHL EHQHILFLFRP SGHWWLY L FKH
VDUDQQR DWULEX M D@DWR GHOUQQRY R FRQWDWX DG
Articolo 48
Disponibilita’' destinate alla contrattazione collettiva nelle amministrazioni pubbliche e verifica
(Art.52 del d.lgs n.29 del 1993, come sostituto prima dall'art.19 del d.lgs n.470 del 1993 e poi dall'art.5 del
d.lgs n.396 del 1997 e
successivamente modificato dall'art.14, commi da 2 a 4 del d.lgs
n.387 del 1998)

1. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, quantifica, in coerenza con i parametri previsti dagli
strumenti di programmazione e di bilancio di cui all'articolo
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1-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni
e integrazioni. lI'onere derivante dalla contrattazione collettiva
nazionale a carico del bilancio dello Stato con apposita norma da
inserire nella legge finanziaria ai sensi dell'articolo 11 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni ed
integrazioni. Allo stesso modo sono determinati gli eventuali
oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato per la
contrattazione integrativa delle amministrazioni dello Stato di
cui all'articolo FRP P D ELV

3HU® DP P LQIWWD] LRQL GL FXL D@WDUWMFR@R FRP P D
QRQFKH SHU® XQLYHWIMD LVDA@DQH J @ HQW SXEEQFL QRQ
HFRQRP FLH JQHQWH G IWIMX] LRQLGLUFHUFD LYLFRP SWHVLJIQ
HQWH & DP P LQL\WD] LRQL GL FXL D@DUFRM®R FRP PD JQ
RQHUL GHULY DQW. GDAD FRQWDWD] LRQH FR@HWAY D QD] LRQD® VRQR
GHWAWP LQDW D FDUFR GHL WVSHWY L ELODQFL QHOUVSHWR

GH@DUMFRMR FRP P D TXLQTXIHV / HUVRWH SHUJQ LQFWHP HQW

UHWLEX WY L SHU LOUQQRY R GHL FRQWDWI FRGBWLY L QD] LRQDQ

GHGQM DP P LQLWD] LRQL UHJ LRQD@ @RFDQ@ H GHJ @ HQW. GHO6 HUY 1] LR
VDQLIDUR QD] LRQD®! VRQR GHI LQIM# GDO* RYHUQR QHOUVSHWR GHL
YLQFRQ@ GLELMQFIR GHOSDWR GLWRDELAMD H GL DQD@®RJ KL

VWUXP HQW GL FRQWAQLP HQVR GHAD VSHVD SUHY LD FRQVX QD] LRQH FRQ O

WVSHWIY H UDSSUHVHQVIDQ] H IWAMX] LRQDQ GHOVIVWAP D GH@M
DXVRQRP LH

3. I contratti collettivi sono corredati da prospetti contenenti

la quantificazione degli oneri nonche' l'indicazione della
copertura complessiva per l'intero periodo di validita'
contrattuale, prevedendo con apposite clausole la possibilita' di
prorogare l'efficacia temporale del contratto ovvero di
sospenderne l'esecuzione parziale o totale in caso di' accertata
esorbitanza dai limiti di spesa.

4. La spesa posta a carico del bilancio dello Stato e' iscritta

in apposito fondo dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica in ragione
delllammontare complessivo. In esito alla sottoscrizione dei
singoli contratti di comparto, il Ministero del tesoro, del

bilancio e della programmazione economica e' autorizzato a
ripartire, con propri decreti, le somme destinate a ciascun
compatto mediante assegnazione diretta a favore dei competenti
capitoli di bilancio, anche di nuova istituzione, per il personale
delllamministrazione statale, ovvero mediante trasferimento ai
bilanci delle amministrazioni autonome e degli enti in favore dei
quali sia previsto l'apporto finanziario dello Stato a copertura
dei relativi oneri. Per le amministrazioni diverse dalle
amministrazioni dello Stato e per gli altri enti cui si applica il
presente decreto, I'autorizzazione di spesa relativa al rinnovo
dei contratti collettivi e' disposta nelle stesse forme con cui
vengono approvatii bilanci, con distinta indicazione dei mezzi di
copertura.

5. Le somme provenienti dai trasferimenti di cui al comma 4
devono trovare specifica allocazione nelle entrate dei bilanci
delle amministrazioni ed enti beneficiari, per essere assegnate ai
pertinenti capitoli di spesa dei medesimi bilanci. I relativi
stanziamenti sia in entrata che in uscita non possono essere
incrementati se non con apposita autorizzazione legislativa.

6. &200% $%b2*$72 ' $/ "' /*6 2772 %5 ( 1
7. Ferme restando le disposizioni di cui al titolo V del

presente decreto, la Corte dei conti, anche nelle sue
articolazioni regionali di controllo, verifica periodicamente gli
andamenti della spesa per il personale delle pubbliche
amministrazioni, utilizzando, per ciascun comparto, insiemi
significativi di amministrazioni. A tal fine, la Corte dei conti
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puo' avvalersi, oltre che dei servizi di controllo interno o
nuclei di valutazione, di esperti designati a sua richiesta da
amministrazioni ed enti pubblici.
Articolo 49
, QWAUSHVID] LRQH DXVHAQWFD GHL FRQWDWI FREMWAY L

4 XDQGR LQVRW DQR FRQWRY HUWIH VX @LQWAUSLHVID] LRQH GHL FRQWDWAL
FRAHWY L G SDUAFKH @ KDQQR VRWRVFUWY VL LQFRQWDQR SHU GHI LQULH FRQVHQVXD® HQWA LOVLI QU LFDVRR
GH@H FADXVRM® FRQWRY HUWH
/" HYHQW D® DFFRUGR GL LOVAUSIHVID] LRQH DXVAQWFD WASXMVR FRQ
@& SIRFHGXWH GL FXL D@DUAFRAR VRWIMX LVFH @ FIDXVRM® LQ TXHWIRQH VLQ GDM@LOQL LR GH@D Y LI HQ] D GH(
FRQWDWR 4 X DARUD VDB DFFRUGR QRQ FRP SRUARQHUL DJ J LXQWY LH QRQ YLVID GLY HW HQ] D VX @D
Y DXWD] LRQH GHJ Q WMWL LOSDWHWH GHO3 WHVIGHQW GHO& RQVLI @R GHLO LQIMWLH HVSWHWR WDP WM LO
0 LQIVWR SHU@ SXEEQFD DP P LQIWAUD] LRQH H OLQQRY D] LRQH GL FRQFHUR FRQ LO0 LQIVWUR GH@HFRQRP D F
GH@ 1 L.QDQ] H
Articolo 50
Aspettative e permessi sindacali
(Art.54, commida 1 a 3 e 5 del d.lgs n.29 del 1993, come modificati prima dall'art.20 del d.lgs n.470 del
1993 poi dall'art.2 del decreto legge n.254 del 1996, convertito con modificazioni dalla legge n.365 del
1996, e, infine, dall'art.44, comma 5 del d.lgs n.80 del 1998)

1. Al fine del contenimento, della trasparenza e della
razionalizzazione delle aspettative e dei permessi sindacali nel
settore pubblico, la contrattazione collettiva ne determina i
limiti massimi in un apposito accordo, tra I'ARAN e le
confederazioni sindacali rappresentative ai sensi dell'articolo
43,
2. La gestione dell'accordo di cui al comma 1, ivi comprese le
modalita' di utilizzo e distribuzione delle aspettative e dei
permessi sindacali tra le confederazioni e le organizzazioni
sindacali aventi titolo sulla base della loro rappresentativita' e
con riferimento a ciascun comparto e area separata di
contrattazione, e' demandata alla contrattazione collettiva,
garantendo a decorrere dal 1 agosto 1996 in ogni caso
I'applicazione della legge 20 maggio 1970, n.300, e successive
modificazioni ed integrazioni. Per la provincia autonoma di
Bolzano si terra' conto di quanto previsto dall'articolo 9 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 1978, n.58.
3. Le amministrazioni pubbliche sono tenute a fornire alla
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della
funzione pubblica - il numero complessivo ed i nominativi dei
beneficiari dei permessi sindacali.
4. Oltre ai dati relativi ai permessi sindacali, le pubbliche
amministrazioni sono tenute a fornire alla Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica gli
elenchi nominativi, suddivisi per qualifica, del personale
dipendente collocato in aspettativa, in quanto chiamato a
ricoprire una funzione pubblica elettiva, ovvero per motivi
sindacali. I dati riepilogativi dei predetti elenchi sono
pubblicati in allegato alla relazione annuale da presentare al
Parlamento ai sensi dell'articolo 16 della legge 29marzo 1983, n.
93.

Art. 50-bis.

3 HWRQDM® GH@H UDSSWHVHQWDQ] H GLSARP DVIFKH H FRQVRMUL H GHJ @ WA W MDQ@DQL GL FX G LD
D@HWHALR

, Q FRQVLGHWD] LIRQH GLTXDQWR GLVSRWR GD@DWIFRAR FRP P D ELV & GLVSRVL] LRQLGLFXL
D@DWIFR@R VLDSS@FDQR DQFKH DOSHWRQD® LQ VHUY ] IR SLIHVWR 1 UDSSUHVHQWDQ] H GLSGRP DVIFKH H
FRQVRMW QRQFKH SWHWR JQ MM VIDADQL GL FXAX WD D@HWHUR DQFRUFKH DWXQWR FRQ FRQWDWR
WHJ ROVR GDAD MHJ JH QRFDM

Titolo IV
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RAPPORTO DI LAVORO

Articolo 51
Disciplina del rapporto di lavoro
(Art.55 del d.Igs n.29 del 1993)

1. Il rapporto di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni
pubbliche e' disciplinato secondo le disposizioni degli articoli
2, commi2e 3,e 3, comma 1.
2. La legge 20 maggio 1970, n.300, e successive modificazioni ed
integrazioni, si applica alle pubbliche amministrazioni a
prescindere dal numero dei dipendenti.
Articolo 52
Disciplina delle mansioni
(Art.56 del d.lgs n.29 del 1993, come sostituito dall'art.25 del
d.lgs n.80 del 1998 e successivamente modificato dall'art. 15 del
d.lgs n.387 del 1998)

1. Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali e’ stato assunto o alle mansioni
equivalenti nell'ambito dell'area di inquadramentoovvero a quelle corrispondenti alla qualifica superiore
che abbia successivamente acquisito per effetto delle procedure selettive di cui all'articolo 35, comma 1,
lettera a). L'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla qualifica di appartenenza non ha effetto
ai fini dell'inquadramento del lavoratore o dell'assegnazione di incarichi di direzione.

1-bis. I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del personale docente della scuola, delle
accademie, conservatori e istituti assimilati, sono inquadrati in almeno tre distinte aree funzionali. Le
progressioni all'interno della stessa area avvengono secondo principi di selettivita', in funzione delle
qualita’ culturali e professionali, dell'attivita' svolta e dei risultati conseguiti, attraverso I'attribuzione di
fasce di merito. Le progressioni fra le aree avvengono tramite concorso pubblico, ferma restando la
possibilita’' per I'amministrazione di destinare al personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti
per l'accesso dall'esterno, una riserva di posti comunque non superiore al 50 per cento di quelli messi a
concorso. La valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni costituisce titolo
rilevante ai fini della progressione economica e dell'attribuzione dei posti riservati nei concorsi per
l'accesso all'area superiore.

l-ter. &200$% $%62*$72 "' $/ ' 35 $35,/( 1 .

2. Per obiettive esigenze di servizio il prestatore di lavoro puo' essere adibito a mansioni proprie della
qualifica immediatamente superiore:

a) nel caso di vacanza di posto in organico. per non piu' di sei mesi, prorogabili fino a dodici qualora siano
state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti come previsto al comma 4;

b) nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, con
esclusione dell'assenza per ferie, per la durata dell'assenza.

3. Si considera svolgimento di mansioni sUperiori, ai fini del presente articolo, soltanto I'attribuzione in
modo prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette mansioni.
4. Nei casi di cui al comma 2, per il periodo di effettiva prestazione, il lavoratore ha diritto al trattamento
previsto per la qualifica superiore. Qualora l'utilizzazione del dipendente sia disposta per sopperire a
vacanze dei posti in organico, immediatamente, e comunque nel termine massimo di novanta giorni dalla
data in cui il dipendente e' assegnato alle predette mansioni, devono essere avviate le procedure perla
copertura dei posti vacanti.
5. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 2, e' nulla I'assegnazione del lavoratore a mansioni proprie di
una qualifica superiore, ma al lavoratore e' corrisposta la differenza di trattamento economico con la
qualifica superiore. Il dirigente che ha disposto I'assegnazione risponde personalmente del maggior onere
conseguente, se ha agito con dolo o colpa grave.
6. Le disposizioni del presente articolo si applicano in sede di attuazione della nuova disciplina degli
ordinamenti professionali prevista dai contratti collettivi e con la decorrenza da questi stabilita. I medesimi
contratti collettivi possono regolare diversamente gli effetti di cui ai commi 2, 3 e 4. Fino a tale data, in
nessun caso lo svolgimento di mansioni superiori rispetto alla qualifica di appartenenza, puo' comportare il
diritto ad avanzamenti automatici nell'inquadramento professionale del lavoratore.
Art. 53
Incompatibilita', cumulo di impieghi e incarichi
(Art. 58 del d.lgs. n. 29 del 1993, come modificato prima dall'art. 2 del decreto legge n. 358 del 1993,
convertito dalla legge n. 448 del 1993, poi dall'art. 1 del decreto legge n. 361 del 1995, convertito con
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modificazioni dalla legge n. 437 del 1995, e, infine, dall'art. 26 del d.lgs n. 80 del 1998 nonche' dall'art. 16
del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilita' dettata dagli articoli 60 e
seguenti del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,
salva la deroga prevista dall'articolo 23-bis del presente decreto, nonche', perirapporti di lavoro a tempo
parziale, dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n.
117 e dall'articolo 1, commi 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresi' le
disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274, 508 nonche' 676 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498, all'articolo 4, comma 7,
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione della relativa
disciplina.
1-bis. Non possono essere conferiti incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale
a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in
organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o
di consulenza con le predette organizzazioni.
2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e
doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che
non siano espressamente autorizzati.
3. Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati gli incarichi consentiti e quelli vietati ai magistrati
ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonche' agli avvocati e procuratori dello Stato, sentiti, per le
diverse magistrature, i rispettivi istituti.

ELV $LILQLSWHY MU GDOFRP P D FRQ DSSRVIV LHJ RP HQWHP DQDW VX SURSRWD GHOO LQIVWUR SHU
@ SXEEQ@FD DP P LQIVWD] LIRQH H @ VHP SAILFD] IRQH GLFRQFHWR FRQ LO LQMWWL LOVAUHVWDW. DL VHQVL
GH@DUIFRAR FRP P D GH@ ®MJJIH DJRWR Q H VXFFHWLYH P RGL LFD] LRQL VROQR
LQGLY LGXDW. VHFRQGR FUMALL GL | HUHQ] LDV LQ UDSSRWR D@ GLY HWH TXDQ@ LFKH H UXRQ SLRIHWLIRQDQ@ J Q@
LQFDUFKLY IHVIDW. DL GLSHQGHQW. GH@H DP P LQLVWWD] LRQL SXEE@FKH GL FXL D@DUAFRAR FRP P D
4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano emanati, I'attribuzione degli incarichi e’
consentita nei soli casi espressamente previsti dalla legge o da altre fonti normative.
5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonche' l'autorizzazione
all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza,
ovvero da societa' o persone fisiche, che svolgano attivita' d'impresa o commerciale, sono disposti dai
rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica
professionalita’, tali da escludere casi di incompatibilita’, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon
andamento della pubblica amministrazione R VIVXD] LRQLGLFRQI@MR DQFKH SRWQ] LD® GL LQWAUHWL
FKH SUHJ LXGLFK LQR OHVHUFL] IR P SDU LD®! GHAB | X Q] LRQL DWMLEX IV DOGLSHQGHQW
6.1 commida 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, compresi quelli di cui all'articolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto di
lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo
pieno, dei docenti universitari a tempo definito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali e'
consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attivita' libero-professionali. Gli incarichi retribuiti, di
cui ai commi seguenti, sono tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio,
per i quali e' previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi i compensi derivanti:
a) dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;
b) dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni
industriali;
¢) dalla partecipazione a convegni e seminari;
d) da incarichi periquali e' corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;
e) da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente e' posto in posizione di aspettativa, di comando o
di fuori ruolo;
f) da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in
aspettativa non retribuita.
f-bis) da attivita' di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione.
7. Idipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente
autorizzati dalllamministrazione di appartenenza. $LILQLGH@DXVRU] ] D] LRQH ODP P LQWM\WD] LRQH
YHW LFD OLQVXWIWHKQ] D GLVIVWX D] LRQL DQFKH SRWQ] LDQ GL FRQI@MR GLLOQWIWHWL . Con riferimento ai
professori universitari a tempo pieno, gli statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le
procedure per il rilascio dell'autorizzazione nei casi previsti dal presente decreto. In caso di inosservanza
del divieto, salve le piu' gravi sanzioni e ferma restando la responsabilita’ disciplinare, il compenso dovuto
per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell'erogante o, in difetto, del
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percettore, nel conto dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per
essere destinato ad incremento del fondo di produttivita' o di fondi equivalenti.

ELV / RP LWWIRQH GHOYHWDP HQWR GHOFRP SHQVR GD SDUWW GHOGLSHQGHQWA SXEE@FR LQGHELVRR
SHUFHWRH FRWIWX LVFH LSRVMAVL GL UHVSRQVDELOVID HUDUD® VRJ J HWID DAD J X UVGL] LRQH GHAD &RUM GHL
FROW .

8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre
amministrazioni pubbliche senza la previa autorizzazione delllamministrazione di appartenenza dei
dipendenti stessi. Salve le piu' gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, senza la previa
autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del
procedimento; il relativo provvedimento e' nullo di diritto. In tal caso I'importo previsto come corrispettivo
dell'incarico, ove gravi su fondi in disponibilita' dell'amministrazione conferente, e' trasferito
alllamministrazione di appartenenza del dipendente ad incremento del fondo di produttivita' o di fondi
equivalenti.
9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti
pubblici senza la previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. $L
I LQL GHGDXVRU] ] D] LRQH ODP P LQIVWD] LRQH Y HUI LFD OLQVXWIWHQ] D GLVIVX D] LRQL DQFKH SRWAQ] LDQ GL
FRQI@WR GLLOQWWHWL . In caso di inosservanza si applica la disposizione dell'articolo 6, comma 1, del
decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e
successive modificazioni ed integrazioni. All'accertamento delle violazioni e all'irrogazione delle sanzioni
provvede il Ministero delle finanze, avvalendosi della Guardia di finanza, secondo le disposizioni della
legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono
acquisite alle entrate del Ministero delle finanze.
10. L'autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere richiesta all'lamministrazione di appartenenza
del dipendente dai soggetti pubblici o privati, che intendono conferire I'incarico; puo’', altresi, essere
richiesta dal dipendente interessato. L'amministrazione di appartenenza deve pronunciarsi sulla richiesta
di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa. Per il personale che presta
comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza, l'autorizzazione
e'subordinata all'intesa tra le due amministrazioni. In tal caso il termine per provvedere e' per
I'amministrazione di appartenenza di 45 giorni e si' prescinde dall'intesa se I'amministrazione presso la
quale il dipendente presta servizio non si pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa
da parte dell'lamministrazione di appartenenza. Decorso il termine per provvedere, l'autorizzazione, se
richiesta per incarichi da conferirsi da amministrazioni pubbliche, siintende accordata; in ogni altro caso, si
intende definitivamente negata.

( QWR TXLQGLFL J IRUQL GD@HLRJ D] LRQH GHOFRP SHQVR SHUJ @ LQFDUFKLGLFXLDOFRP P D L
VRIJJHWISXEEQ@FLR SUWYDWFRP XQLFDQR D@DP P LQIWWD] LRQH GL DSSDUWHQHQ] D ODP P RQVIDUH GHL
FRP SHQVLHURJDW. DL GLISHQGHQW SXEEQFL .
12. /HDP P LQIWUD] IRQLSXEEQ@FKH FKH FRQIHUVFRQR R DXVRU] ] DQR LQFDUFKL DQFKH D VIWR®R
JWDWIVR DL SURSUL GLSHQGHQW FRP XQLFDQR LQ YLD WGP DWFD QHOWALP LQH GLTXLQGLFLJ LRUQL DO
" ISDUAP HQVR GHAD | XQ] LIRQH SXEEQFD J @ LQFDUFK L FRQIHUW R DXVRU] | DW. DL GLISHQGHQW WHWL FRQ
OLQGLFD] LIRQH GH@RJ J HWR GHM@LQFDUFR H GHOFRP SHQVR RRUGR RYH SUHYIWR . / D FRP XQLFD] LRQH H
DFFRP SDJQDW da una relazione nella quale sono indicate le norme in applicazione delle quali gli
incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni del conferimento o dell'autorizzazione, i criteri di scelta
dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati e la rispondenza dei medesimi ai principi di
buon andamento dell'lamministrazione, nonche' le misure che siintendono adottare per il contenimento
della spesa. (QWRILO JIXJOQR GLFIDVFXQ DQQR e con le stesse modalita' le amministrazioni che,
nell'anno precedente, non hanno conferito o autorizzato incarichi ai propri dipendenti, anche se comandati
o fuori ruolo, dichiarano di non aver conferito o autorizzato incarichi.
13. (QWR O  JIXJOQR GLFIDVFXQ DQQR le amministrazioni di appartenenza sono tenute a
comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica o su apposito supporto magnetico,
per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito o autorizzato, i compensi,
relativi all'anno precedente, da esse erogati o della cui erogazione abbiano avuto comunicazione dai
soggetti di cui al comma 11.
14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute
a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica o su supporto magnetico, entro |l
30 giugno di ciascun anno, i compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e
doveri d'ufficio; sono altresi' tenute a comunicare semestralmente I'elenco dei collaboratori esterni e dei
soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e
dell'lammontare dei compensi corrisposti. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle
proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando
l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico  QRQFKH ODWWWD] LRQH GH@@DY Y HQXVD Y HWI LFD
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GH@LQVX WIVWKQ] D GLVIVKX D] LRQL DQFKH SRWAQ] D@ GL FRQIMWR GLIQWALHWL . / H LQIRWP D] LRQL
UH®WY H D FRQVX®IQ] H H LOQFDUFKLFRP X QLFDW GD@ DP P LQIWWD] LIRQLDO' LSDUAP HQVR GHAD |1 XQ] LRQH
SXEEQFD QRQFKH M LQIRWP D] LRQL SXEEQFDWA GD@H WMVWH QHM@H SLRSUH EDQFKH GDW. DFFHWILELQ DO
SXEEQFR SHUY LD VAP DWFD DL VHQVL GHOSUHVHQW DUMFRAR  VROR WDVP HWH H SXEEQFDVA LQ VIDEH@@A
UDVWXQWY H UHVH @QEHWDP HQWA VFDUFDELD LQ XQ IRWP DVR GLJ WMDGH WIDQGDUG DSHWR FKH FRQVHQWID GL
DQDQ] ] DUH H UHMERWWH DQFKH D | QL WDVMFL LGDW LQIRWP DWFL ( QWR IO  GIFHP EWH GLFIDVFXQ
DQQOR O LSDUP HQVR GH@D | XQ] LRQH SXEEQ@FD WDVP HWW D@D & RUWA GHL FRQW OHGIQFR GH@M

DP P LQWWD] LRQLFKH KDQQR RP HWR GLWDVP HWHLH H SXEEQFDUH LQ WWR R LQ SDUM &1 LQIRWP D] LRQL
GLFXLDOWAU R SHURGR GHOSWHVHQWA FRP P D LQ IRUWP DVR GLI VDM WIDQGDUG DSHWR . Entro il 31 dicembre
di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti lI'elenco delle
amministrazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto I'elenco dei
collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza.

15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai commi da 11 a 14 non possono conferire
nuovi incarichi fino a quando non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni
di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma 9.

16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di ciascun anno, riferisce al Parlamento sui
dati raccolti, adotta le relative misure di pubblicita' e trasparenza e formula proposte per il contenimento
della spesa per gliincarichi e per la razionalizzazione dei criteri di attribuzione degli incarichi stessi.
16-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica puo' disporre
verifiche del rispetto delle disposizioni del presente articolo e dell' articolo 1, commi 56 e seguenti, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite dell'Ispettorato per la funzione pubblica. A tale fine
quest'ultimo opera d'intesa con i Servizi ispettivi di finanza pubblica del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato.

WAU , GLSHQGHQWFKH QHJQ@ XM LWH DQQLGLVHUY L] IR KDQQR HVHUFLVDVR SRVAUL DX VRUVIDVIY L R
QHJR] LDQ SHU FRQVR GH@H SXEEQ@FKH DP P LQLWWD] LRQL GL FXL D@DUAMRMR FRP P D QRQ SRWRQR
VYRQHW QHLWH DQQLVXFFHWLY L D@ FHVWWD] LRQH GHOWDSSRUR GLSXEEQ@FR IP SIHJIR DWLY WD
@Y RWWY D R SIRIHWIRQDM SUHVWR LVRJ J HWAL SULY DW. GHWIQDVIDUL GH@DWIY WMD GH@D SXEEQ@FD
DP P LQMWD] LIRQH VY RAD DWUDYHWR LP HGHVIP LSRVW. , FROQWDWIFRQFXVLH J @ LQFDUFKLFRQIHUW LQ
Y LRM] LIRQH GL TXDQWR SWHY MR GDOSWHVHOW FRP P D VRQR QX@HG H |IDWR GLY LHVR DL VRJ J HWI SUY DW.
FKH @ KDQQR FRQFXVLR FRQI HUW. GL FRQWDWDIWH FRQ M SXEEQ@QFKH DP P LQLWD] LRQL SHU L VXFFHWWLY LWH
DQQLFRQ REE@JR GL WHWIMX] LRQH GHLFRP SHQVLHY HOQWD® HQWA SHUFHSIM/H DFFHWIDW. DG HWL U HUW. .

AGGIORNAMENTO (48)
La L. 6 novembre 2012, n. 190 ha disposto (con l'art. 1, comma 43) che "Le disposizioni di cui all'articolo
53, comma 16-ter, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dal comma
42, lettera 1), non si applicano ai contratti gia' sottoscritti alla data di entrata in vigore della presente
legge".
Art. 54.
&RGIFH GLFRP SRUBDP HQWR

, O* RYHUQR GHILQLVFH XQ FRGLFH GLFRP SRUMP HQVR GHL GLSHQGHQW GH@ SXEEQFKH
DP P LQIWD] LRQL DOILQH GL DWLFXUDUH @ TXDOVD GHLVHUYL] L @ SUHYHQ] LRQH GHL I HQRP HQL GL
FRUUX] LIRQH LOUVSHWR GHL GRY HUL FRVWIMX] LRQDQ@ GL GLWIHQ] D ®IDAD P SDU DAV H VHUY L] IR HVFXXVLY R
DAD FX D GH@LOWALHVWH SXEEQFR , OFRGLFH FRQVIHQH X QD VSHFL LFD VH] LRQH GHGLFDVID DL GRY HUL GHL
GLULI HQW DUAFROW.LQ UH@M] LRQH DA | X Q] LRQLDWUEX VA H FRP XQTXH SUHY HGH SHU W WL GLSHQGHQW.
SXEEQFL LOGLY LHVR GL FK IHGHUH R GLDFFHWIDUH D TXDO/IDVLVWR® FRP SHQVL WHJ D@ R DAUH XVMVD  LQ
FRQQHWIRQH FRQ OHVSGMDP HQVR GH@ SLRSUH 1 XQ] LRQLR GHLFRP SIVIDIILGDW. | DWVDCQY LLUHI D@ G XVR
SXWUFKH GLP RGLFR YD@RUWH H QHL@P M GH@{ QRWP D@ UHM] LRQL GL FRUMVID

, OFRGLFH DSSLRYDVR FRQ GHFUHVR GHO3 UHVIGHQWA GH@D 5 HSXEEQ@FD SUHY LD GHAEHWD] LRQH GHO
&RQVLIAR GHLP QLWL VX SUIRSRWID GHOO LQIMWR SHU @ SXEEQFD DP P LQLWUD] LRQH H @
VHP SQ LFD] IRQH SWHY LD LOWAVD LQ VHGH GL &RQIHUHQ] D XQULFDVD H SXEEQFDVR QHAD * D] ] HWID 8 || LFLD®H
H FRQVHJ QDVR DOGLSHQGHQWA FKH @R VRWRVFLLY H DE@DDWR GH@DWX Q] LRQH

/ D YLR®] LRQH GHL GRY HUL FRQWQX W QHOFRGLFH GLFRP SRUMP HQVR FRP SUHVL TXHGD UH@WY L

D@DWX D] LRQH GHO3 LDQR GL SUHY HQ] LRQH GH@D FRUUX] LIRQH H |RQWHA GL UHVSRQVDELOVD GLVFLS@QDWH / D
YLR®] LRQH GHLGRYHUW.H DQUHVL U®1Y DQWA DL LQL GHAD UHVSRQVDELOVD FLYL®! DP P LQMWDWY D H
FRQVDEL® RJ QLTX DY RAD & WAVVH UHVSRQVDELAMD VIDQR FR@HJ DWW DAD Y IRM] LRQH GLGRY HUL REE@IKL
G JILR WHIRMP HQW 9 [RM] LRQLJ DY LR UHIMMAUDW GHOFRGLFH FRP SRUMQR ODSSQ@FD] LRQH GHA@D VDQ] LRQH
GLFXLD@DUAMFRAR  TXDWAU FRP P D

3 HUFIDVFXQD P DJ IMVWDWXIUD H SHUO$ YY RFDW D GHA@R 6 VDVIR J @ RUW DQL GH@H DVVRFLD] LRQL GL FDWAJ RUL
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DGRWDQR XQ FRGLFH HWFR D FXL GHY RQR DGHULH J @ DSSDUMQHQW. D@D P DJ LWUDVX LD LQVAUHVWDVD , Q FDVF
GLLQHU LD LOFRGIFH H DGRWBVR GD@RW DQR GL DXVRJ RY HUQR
&LDVFXQD SXEEQFD DP P LQIWD] LRQH GHILQLVFH FRQ SURFHGX LD DSHUD DAD SDUMFLSD] LRQH H
SWHY IR SDUHUH REEQ@J DVRUR GHOSURSUR RUIDQLVP R LQGLSHQGHQWA GLYDOXWD] LRQH XQ SURSUR FRGLFH GL
FRP SRUMP HQVR FKH LOWAJ WD H VSHFL LFD LOFRGLFH GLFRP SRUWDP HQVR GLFXLDOFRP P D $ OFRGLFH GL
FRP SRUDP HQWR GLFXLDOSUHVHQWA FRP P D VLDSS@FDQR ®f GLVSRVI] IRQLGHOFRP P D $ \DQ.ILQL @
&RP P LWIRQH SHU® YDXWD] LIRQH @ WDVSDUHQ] D H OLQWAJ UMD GHG@® DP P LQLVWD] LRQL SXEEQFKH
&,9,7 GHILQLVFH FUMALL @QHH JXLGD H P RGH@ XQURWP LSHUVIQJRQ@ VHWRU R WWSR®RJ H GL

DP P LQLD] LRQH

6 X @DSS@FD] LRQH GHL FRGLFL GL FX L DOSUHVHQWA DUAFR@ Y LJ LOQR L GLLLI HQW LHVSRQVDEL® GL FLDVFX QD
VWX WKLD B VWUX WK UH GL FRQWRGER LOVAUQR H J @ X |1 LFL GL GLVFLS@QD

/ H SXEEQFKH DP P LQLVWD] LRQL Y HUI LFDQR DQQXD® HQWA &R WIDVR GL DSS@FD] LRQH GHL FRGLFLH
RUW DQL] ] DQR DWMIY VD GLIRW D] LRQH GHOSHWRQD® SHU @ FRQRVFHQ] D H @ FRUMHWID DSSQ@FD] LRQH GHJ @
VWHWL .

AGGIORNAMENTO (48)
La L. 6 novembre 2012, n. 190 ha disposto (con l'art. 1, comma 45) che "I codici di cui all'articolo 54,
commi 1 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 44, sono approvati
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge".
Art. 54-bis.
7 XVAD® GHOGLSHQGHQW SXEEQ@FR FKH VHJ QD@D LOHFLL

) XRUW. GHL FDVL GL LHVSRQVDELOMID D VIMRAR GL FDXQQLD R GUIDP D] IRQH RYYHUWR SHU QR WHVWR VIMRAR DL
VHQVL GH@DWIFROR GHOFRGLFH FLY LW LOSXEEQFR GLSHQGHQWA FKH GHQX QFLD DA@DXVRUVD J LXGl] LDUL
R D@D &RUVM GHLFRQW RYYHUR W HUVFH DOSURSUR VXSHURWH JHWDUFK IFR FRQGRWHA LAHFIVIA GL FXL VLD
Y HQXVR D FRQRVFHQ] D LQ WDJ LIRQH GHOWDSSRUR GLMYRWR QRQ SXR HWHUH VDQ] LRQDVR QFHQ] LDVR R
VRWRSRWR DG XQD P VXD GLVFUP LOQDVRUD GUHWD R LQGUUHWID DY HQWA HITHWL VX @ FRQGL LRQL GL
MYRWR SHUP RWY L FREHMJ DW.GLLHWDP HQW R LQGLLHWIDP HQWA D@D GHQX QFLD

1 H@DP EMR GHOSWRFHGLP HQWR GLVFLSQOQDWH OLGHQWMD GHOVHJ QDMOQW QRQ SXR HWHWH LY HDVID
VHQ] D LOVXR FRQVHQVR VHP SWH FKH @ FRQWAWD] LRQH GH@DGGHELVR GLVFLS@QDWH VID | RQGDVD VX
DFFHUWDP HQW GIWIQW. H X ®MURU. UVSHWR D@D VHJI QDM®] LRQH 4 XDARWD @ FRQWAWD] LRQH VID IRQGDVD LQ
WWR R LQ SDUWA VXA VHI QDM®] LRQH OLGHQWMD SXR HWHWH WY H®WD RYH @ VXD FRQRVFHQ] D VID
DWRXXVDP HQWA LQGLVSHQVDELM SHU @ GL HVD GHMLQFRGDVRR

/ DGR] LIRQH GLP LVXWH GLVFUP LQDVRUH H VHJQDMVD DO LSDUWP HQVR GH@D I XQ] LRQH SXEE@FD SHUL
SWRYYHGLP HQW.GLFRP SHWAQ] D GD@LOWALHWDVR R GD@ RW DQL] ] D] LRQLVIQGDFDQ@. P DJJLRWP HQOWM
DSSUHVHQVIDWY H QHADP P LQIVWD] LRQH QHAD TXDM B VWHVWH VRQR WDV SRVWH LQ HVWHLH

/ D GHQXQFLD H VRWUDWID DA@DFFHVWR SUHY IMWR GDJ @ DUMFRQ H VHI XHQW.GH@ AMJJH DJRWR

Q H VXFFHWLYH P RGULFD] LRQL .
Articolo 55
5 HVSRQVDELOVD LQIWD] LIRQLH VDQ] LRQL SWRFHGXWH FRQFLODWY H

/ H GLVSRVI] LRQL GHOSUHVHQWA DUMFRA H GL TXHGER VHI XHQW. [LQR

DADUAFR&R  RFMHV FRWIMXLVFRQR QRWP H P SHWDVIYH DLVHQVLH SHUJ @ Hi | HWI GHJ @ DUAFRQ@ H
VHFRQGR FRP P D GHOFRGLFH FLYL®{ H VLDSS@FDQR DLUDSSRUAGL @Y RLR GL FXL D@DUAFRGR

FRP P D D@ GLSHQGHQ] H GH@ DP P LQIWD] LRQL SXEE@FKH GLFXLD@DUAMFR® FRP P D

) HLP D @ GLVFLS@QD LQ P DWAUD GL UHVSRQVDELOMD FLY LOH
DP P LQIVWDWYD SHQD® H FRQWDEL®! DLUDSSRUAGLMYRWR GLFXLDOFRP P D VLDSS@FD ODUAFR®R
GHOFRGLFH FLYL® 6DQYR TXDQVR SUHY MR GD@{ GLVSRVL] LRQL GHOSWHVHQWA &DSR @ WSRARJ LD GHAb
LQI D] LRQLH GH@M LH@WY H VDQ] LRQLH GHI LQIVID GDL FRQWDWI FRGHWAY L / D SXEEQFD] LRQH VXOVIVR
LVVIAX] LRQD®{ GHADP P LQWWD] LRQH GHOFRGLFH GLVFLS@QDUH UHFDQWH OLQGLFD] LRQH GH@M SUHGHWH
LQI D] LRQLH UH@WY H VDQ] LRQL HTXLY DG D VWKWALJ @ HI | HWI DG VXD DI | IWWLRQH DADLQJ LHVWR GHED VHGH GL
@YRWR

/ D FRQWDWD] LRQH FRG{WIY D QRQ SXR LMK LLH SURFHGX UH GL
LP SXJ QD] LRQH GHL SLRY YHGLP HQW. GLVFLS@QDUL 5 HWD VDOYD @ | DFROD GL GLVFLSQQDUH P HGLDQW L
FRQWDWI FRGBWLY L SLIRFHGX UH GL FRQFLAD] LRQH QRQ REE@J DVRUD | XRULGHLFDVLSHULTXDQ@H SWHY MWD M
VDQ] LRQH GLVFLS@QDWH GHOQFHQ] LDP HQVWR GD LQWIDX UDWL H FRQFOXGHUL HQWR XQ AP LQH QRQ
VXSHURUH D WHQWD J LRUQL GDAD FRQWAVWD] LRQH GH@DGGHEWVR H FRP XQTXH SUP D GH@LULRJ D] LRQH GHAD
VDQ] LRQH / D VDQ] LRQH FRQFRUGHP HQWA GHWALP LQDVID DADHVIVR GL VD@ SLRFHGX UH QRQ SXR HWWHUH GL
VSHFLH GLY HWD GD TXH@D SUHY WD GDAD 1 JH R GDOFRQWDWR FREBWLY R SHU OLQI D] LRQH SHU@ TX DG
VLSUWRFHGH H QRQ H VRJJHWD DG LP SXJQD] LRQH , AP LQL GHOSURFHGLP HQVR GLVFLS@QDWH LHWIDQR

www.hormattiva.it/do/atto/export 47171











































































